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La legge edilizia 

E SUIINWDO 11 num 0 pio\ vedimcnt ) por 1 odili?! i 
approvato in questi giorni da governo fi si deve rhiL 
doro innanzitutto s( f sso e in grado d dare un iile 
vanto contributo alla ripresa economua na/'onale c 
in quale misura esso può concorrere alla soUiziont 
del gravissimo problema dello abita/i mi che afflig 
ge milioni di cittadini 

la stampa governativa e la R\I IV hanno già 
dato a questi inteiiogativ i la loro risposta Una n 
sposta — come e noto — decisamente positiva «-ulla 
CUI validità pero anche il piu sprovveduto dei citta 
dirli ilalnni ha motivo di dubitare I a pinpaganda 
goveinativa ci ha infatti abituati a periodiche lun 
ghissime campagne pubblici arie sulla efficacia e il 
valore decisivo, al fine del superamento della «risi 
economica in atto che le ricorrenti misure « anticon 
giiintiirah » aviebbero dovuto avere Poi ad )gni 
misuia anticongiunturale altre hanno dovuto segui 
re I d oggi, a due anni di distan7a dall avvio di cuci 
la politica anhcongiunturale annunciata come la 
premessa temporanea di un vasto piogrammt di 
Iirogresso economico e sociale 1 on Moro parla an 
cola — come ha fatto a Bari martedì scorso — odia 
assoluta necessità di imporre ai lavoratori nuovi sa 
enfici poiché le difficolta economiche continuano a\l 
esscie assai gravi 

In realtà un approfondito esame del nuovo i rov 
vedimcnto per 1 edilizia che tenga conto delle leali 
cause che sono aH’origme della crisi in cui versa 
ouesto ‘ettore non può non concludersi con un giu 
dizio nettamente negativo 

L\ GEtAVITA’ della crisi dell edilizia e ben nota 
Negli ai ni scorsi sotto 1 incalzare della speculazione 
sono sttti coslruiti un gran numero di appar’amenti 
con caiatteristiche e a prezzi tali che a un certo 
punto nm hanno piu trovato acquirenti Oggi oltre 
due milioni e mezzo di vani di nuova costruzione con 
un vaio e complessivo Ji circa 2760 miliardi di lire 
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Si aggrava e si eslcndc 
il conflitto per il Kashmir 

L'India apre 
altri fronti 

avanzando in territorio pakistano 



Tf 

ipre n Gonova il Fesllvil nazionale dell'« Unità » Migliala o migliaia 61 cittidinl di domocrnllci ed anti 
inno vile alla prima dolio grondi minlfostazionl politiche che caratterizzeranno I quallro giorni del Festival 
ifilli nel quartiere delia F'ora Intornazionalo avrà luogo un grande Incontro promosso dille donne comu 
lo ai popoli che sono in letta per In paco e contro \ imperialismo Pirleciporanno tro doptitati greci del 
corso della nmiifostizione prenderanno h piroh MIkt Tcodonkls, Prasidonto della gioventù * Lnmb'^a 
mpigni Nilde JottI della Direziono del Pirtito Domenica, alle 10 30, nell Auditorium della Fiera dot Mnrt 
Occhotto, scgrotirlo della FOCI, parlerà allo delegazioni dei giovani comunisti Nel pomeriggio II com 
l ongo prenderà In pareli net corso della grande manlfesfaiione di chiusun del Fcsìival 
il grande cartello che dà il benvenuto ni partecipanti ni Festivil dimmi all Ingrosso delta Fiora del Mare 

( i png 3 lì soriizio mi h est uni) 


Due colonne in marcia nel sud per isolare Karaci — Scatenata un’offensiva anche nel settore 
ili Chhamb — Tutta la frontiera coinvolta in combattimenti — Intensa attività delle due aviazioni 
Paracadutisti pakistani lanciati alle porte di Nuova Delhi — Un quinto dell'aviazione indiana sarebbe 
fuori combattimento — Il conflitto sta per estendersi al confine tra l’India e il Pakistan orientale? 


Su sollecitazione del PCI al Senato 


Ammissioni di 


sono invenduti sul mercato mentre milioni di citta 
dini non dispongono di una casa decente o adeguata 
alle loro necessita Frattanto centinaia di migliaia eli 
lavoiaton dell edilizia e dei settori piu imiportanti a 
questa ( ollcgati sono tornati ad ingrossare Tesercito 
dei disoccupati 

Per superare tale situazione per rilanciare noe 
l’attività di costruzioni e fare in modo che il settore 
edile concorra, come necessario alla generale rlpre 
sa della produzione e deH’orcupazione è oggi indi 
sppnsablle procedere con decisione e coraggio al rn 
vesciamento della politica della casa che è stata sin 
qui seguita. Occorre cioè innanzitutto colpire drasti 
camente la speculazione sulle aree ediflcabili Con 
temporaneamente nel quadro di un vasto program 
ma di sviluppo dell edilìzia pubblica occorre attuare 
quella generale riorganizzazione ddl industria edi 
lizia che con la tecnica della prcfabbi icazione può 
consentire una sensibile riduzione dei costi delle co 
struzioni e quindi dei prezzi delle case 

Se non si opera in queste direzioni nm esiste oggi 
alcuna sena possibilità di determinare una sensibile 
ripiesa delle costruzioni Non si dimentichi che la 
domanda del tipo di abitazioni (medie signorili e di 
lusso) verso le quali si c orientata 1 attività degli m 
dustriali deiredilizia e stata già in laigi parte soddi 
sfatta negli anni scorsi Alla domanda dello stesso 
tipo che rimane ancora da soddisfare e a quella nuo 
va che può determinarsi nel prossimo futuro si può 
far fronte col gran numeio di appai taint nti di lusso 
oggi invenduti Pertanto all infuori della realizza 
zione di un vasto programma pubblico di case ner i 
lavoratoli non e possibile oggi nè riportare 1 indù 
stria edilizia ai livelli di attività del 1%2 63 ne sod 
disfare adeguatamente il fabbisogno li case delle 
grandi masse popolari 

Col decreto legge che il govoino ha approvalo 
nei giorni scorsi oltre a finanziare rullmoie applica 
zione della vecchia legge Tupim del 49 si stabilisco 
no nuove agevolazioni creditizie che lavoriscono si 
1 accesso alla piopiietà della casa per quel ristretto 
numeio di cittadini che già dispongono di adeguati 
risparmi e che tuttora non sono propnefaii di un abl 
lazione, ma non per questo si determina quella ripre 
sa delle costiuzioni che sarebbe necessnua Una par 
te di queste agevolazioni cieditizie è destinata infatti 
all acquato di case già costruite, per alleggerire la 
sitiiazioiK assai pesante o addirittura fallimentare m 
cui versano molti costruttori che riescono cosi a nver 
saie sulla finanza pubblica 1 onere dei loro eriori 
Se quindi con questo provvedimento la DC ottiene di 
pioscguiie e sviluppare la sua tradizionale politica 
edilizia, incentrata sulla prevalente iniziativa dei co 
struttoli privati e sull accesso alla proprietà della 
casa di gruppi sociali limitati, il PSI come contro 

Eugenio Peggio 

(Segue in ultima pagina) 


Annunciato ieri dal Vaticano 


Paolo VI sì recherà 


airONU il 4 ottobre 


Il jrussino 4 oKobie Paolo VI 
SI icchcia >1 ONU Li noti/ia c 
stila (lUa icn ufncnlmLntc dal 
\ lucano dtJi ) che il se«iLnrn 
dell ONU U Unni i\lvu rivolto 
un picciso invito il l u a II pio 
(Riamili dell I visiti che darei i 
soli irto un ( loi no c ancoi i su 
sccltilnlr di viin/ioni L coito 
LOinip HI ip If Pi lo putii» 

da loii I n »t IO ilk 7 del 4 
oVohrt L a New \otk 

ade 10 (01 a di N v Voik) Nel 
LiLIio visitcìa 1 ONU t prò 


iHincerà un d sco so Poi in ano 
si idio della citta cclclircn per 
1 ft leli una nessi In sci d i 
sempre in at eo il Pipa rien 
irei 1 a homa 

Ieri intanto 1 mio VI par' odo 
1 nn ferupjxj di pellegrini conve 
nuli Q C islel^andolfo si e sof 
feninto siili gnvilà del confili 
to tji 1 In I i e d l^ikislnn au 
burifulo alle due nazioni un 
pronto iitoino dia concordia e 
alla pict » 


NUOVA Drilli 8 

I Difensivi indi m contro il 
P ikisi in c stili oggi estesa con 
1 aperlun di altri due fronti di 
inv isionc di cui uno ottocen 
to rhilomeln a sud del teitro 
di guerra d L ihore ed ormii 

I intero confine fra India e Pa 
kistan (occielcntile) è coinvol 
to nei cambittimenti mentre 
gli immassamenti di truppe al 
la frontiera del Pikistan onen 
tile fanno temere I apertura da 
un momcrto all altro delle osti 
Iità anche in questo settore Pe 
santi interventi delle due avia 
7ion! lanci di paracadutisti so¬ 
no avvenuti anche in questo ter 
zo giorno della 4 guerra non di 
chiarata > i cui sviluppi s fan 
no don m ora piu drammati 
CI e addensano nuove fosche 
ombre stilli sitinzionc interna 
zinnale Pcco il quadro degli 
avveniir nti come è possibile 
ricomprilo sulla base dello no 
ti/ie spesso fx raltro confuse 
oltre cbt ovvi imente centra 
stanti diffuse d illc cipitali del 
due Stati in conflitto 

L 1 VV nimenfo principale è 
costituito dalle nuove offensiva 
deli esercito indiano che mira 
no evi icnteme nte contando 
sulla supenont i numerica ad 
impignarr i p ikistani su un 
fronte srmpre piu vasto Teatro 
delia nuova offensiva è la zo 
ni del Sird due colonne — se 
condo le noti/u fornite a Nuo 
va Delhi — stanno marciando 
lungo il tracciato della vecchia 
ferrovn fra Birmer e llyde 
rabid la cittì di G i Ira (sei 
cliiiornctn oltre il conline) sa 
rebbe gn stala uccupati e sta 
per essere investPa Khaprapai 
24 km dilli frontiera Lobiet 
Uve indiano ippire evidente 
isolare Karaci la maggiore cit 
ta e II piu grande porlo del Pa 
kistan siLu ita quasi all estremo 
jud del par se Karaci ò inoltre 

I I maggior base militare della 
manna pai istmi I invasione 

idei Sind è stata prccisimente 
I giustificai 1 a Nuovi Delhi dii 
! ministro della Difesa come una 
I rappresagbi il bombardamon 
to nav ile effettualo slamane da 
j unii 1 della flotta pakislma sul 
1 1 base della minila militare 
indimi (U Dvv irka I e colonne 
indiane distani aUuilm<nle cii 
Cd 240 zia Karaci Secondo 
Niov i Delhi le opcri/ioni epro 
seguono con successo ^ su tutti 
1 fronli ma non vengono for 
mie informazioni sui combatti 
menti Un giornale di stamane 
il «limcs of India» affermi 
va d altri parte che 1 avanzati 
indiana su Labore continua e 
che SI comi) itte-'ebbc alla pe 
rifvri 1 della citta 
L litri tìZione offensiva che 
apre in pratica un nuovo fron 
te e stala scatenati dagli in 
riunì nel selloie di Chhamb 
nel Kaslimir adoceideuUk 
questi najM sviluppi sunj sii 
l illustrali dal minisi o indi i 
no della difesi liìshvvdntrj 
Chavan davanti al parla 
mento 

Nrlla r ipitaU pakistana 
Ravv ilpmdi un pori noce go 
veriif^livo ha delincalo m qur 
sii lerimni la siluazrne gli 

I msori indimi *-000 stati n 
c iccidli oltre il confine drl 
\ unj ib e oggi sono sollo[X)sli 
ad uni 4 eneigiea picssione > 
da pirle delle forze pakistane 
che p issate a! contnttarco il 
giorno sUsso dell offensiva m 
mici h mne eomplelato il li 
ro successo ri>„accidnd ) gli ui 
(inni oltre il confine le truii- 
pc pikistine inoltre —■ scm 
pre secondo il portavoce 01 

II nv ì'pinòi — hanno respinto 
il nurvo attacco sui f onte dt I 
Kashmir nell i legione di 
Cfik 1 nb rie )nr|ui urlo una 

(Sc^uc in ultima pagina) 



NUOVA DELHI — Solciiitl Indiani appostati lungo una linea ferroviaria nello vicinanze della 
città (lelefolo AP<lUmt\») 


LA CINA ALL’INDIA: 


Smantellare i fortini 
sui confini del Sikkim 


Sono state denunciate anche sei violazioni di 
frontiera — Pechino esige il ritiro delle truppe 


Pt CHINO 8 

Con un 1 nula ufficiale del 
ministero degli Lsieri tonse 
guata oggi ili ambisciatore in 
diano il governo cinese ha de 
nuncivlo oggi una oc-ie di aUi 
eoiisideral jstili dvll India sull i 
froilierif a 1 due p lesi e ne ha 
ehiLSio l imintd ata ctssa/ionv 

I i Cini chiede che l India 
« distrugga tutte W fortificazioni 
aggiessive costruite illegalmc i 
Le sulla Ima di fDntiera tri 
1 1 Cini e U bikkim » protesta 
foriencnU « coniro le ripetute 
e gr ivi vnlarnn del territorio 
t iella sovranità cinese d i par 
le di truppe iiuinne » chiede 
che I India ritiri 1 suoi repirli 
L che pong i h le agli atti di ig 
gressione c di provocazione eon 


I tio li Cina (Il Snvkim è un 
principato dell Hiraalaya sotto 
protetlor ito iridnno) 
la nota precisa che reparti 
indiani hanno varcalo la fron 
tiera tra il bikkim e la Cina per 
qinttro v )Up nel mese di lu 
glio e per ben due volle nel 
mese di agiste conducendo azio 
ni dt nc Ignizione e provocazio 
ne contro le locab popolazioni 
Nella SUI nota la Cim dopo 
aver diehi irato che se 1 India 
rnn porri line a questi, aggrvs 
sioni ne sunira tutte le conse 
guenze conclude affermando 
che « la Cina non può non preti 
dcre atto delle azioni cspmsio 
nisti t» del ^ovrrno uliano 
e che pertanto r ifìorzera le sue 
difese aumentando al massimo 


Il vigilanza lungo il confine» 
La stampi cinese attacca 
questi mattini ni ilto dura 
mento l azione mi! lare india 
na alla fronlien pakistana 
lutti i giorrnh pubblicano in 
primi pigitn sullo Idoli a ca 
raUtri cubitali 1 1 dicniinzio 
nc del governi ciorsc che con 
danna * 1 ìggn ìSione indiana » 
e adJ ssa ni governo indiano 
la pena responsibilit^ delle 
4 conseguenze » che potrr bbc 
ro derivire dalle s ic iniziati 
vemilitiri Alcuni articoli accu 
sano inoltre 1 India di imporre 
nci Kashmir 4 un i dimina/ione 
tirannici » e ! ONU 4 di lifen 
icrc unii il ilmcnli 1 bui a sut 
to i influenza americana » 


Fanfani sul ruolo 
della Cina all’ONU 


L'Italia proporrà ai paesi non nucleari di rinunciare al 
possesso delie armi atomiche — L'intervento di Volenzi 


A Karaci e Nuova Delhi 


Urgenti 
appelli per 
il ritorno 
alla pace 

Un passo della Birmania 
U ThanI sosta a Londra e 
SI incontra con Slewarl 

I ONORA 8 

Gli ullenon grwi sviluppi 
del conflitto indo pakistano 
la possibilità cl e esso dn luo 
go ad una pili vasta conflogia 
/ione nel delie ito scacchier 
nsiHtico binilo acuito 1 aliar 
me già diffuso nulle caiicelk 
ne mondiali e moltiplicalo gli 
sforzi in vista di una pacifici 
zinne Tra 1 capi di Stato e cii 
governo che hmno fatto ap 
pollo in questo senso alle due 
parti sono il presidente del 
Consiglio rivolii/ionario dell i 
Birmania generale Nc Win 
imico personale sia di /\yul) 
Khan che di Shistri il premier 
gl ipponcse I is iku baio il 
presidente rk! Kcny i Jomo 
Kcnyitla il primo mimslio 
dell Ugmda Milton Obolo e 
q lollo della Milijsia Abdul 
Hdhman A Nuova Delhi Sha 
siri hi ricevuto I ambasciato 
re della RAU 0 1 alto commis 
sano australiano 1 quali gli 1 
hanno probabilmente tonsc 
g iato analoghi messaggi 11 go 
verno norvegese ha espresso 
altnvciso una thchiai azione 
del ministro degli esteri Hai j 
V ird f ange la sua preoccupa ! 
zinne e il suo desiderio rii i 
«conlmuare gli sfoizi per una i 
soluzione nego/nln di tutti 1 
conflitti asiatici» Ovuncjuc si 
altcnde con ai sia la 1 isposla 
di Karaci e di Nuovo Ucllii 
al passo di pace sovietico 

Una nota di severa condan 
na per 1 azione inriidin è pie 
sente nelle reazioni dell Indo 
nesia della 'lurchia e dell li un 
A Giakartd il presuionto Su 
kaino ha convocato il 4 Koli > 
(Comando supicmo opcntivoj 
per discutere viua iicluesla pa 
kislann di aiuti nel eoi so rlel 
Il riunione si dccidei 1 ha detto 
un ix)itavoce «quile forma di 
aiuto (lare al paese amuo con 
Irò 1 aggressione indiana » Il 
primo ministro irannno Amir 
Abbas Hovtich si rcehen do 
mini ad Ankara per conferii e 
con il presidente turco Gursil 
in mento alle mi/ialive (la 
prorKlcrc Anche 1 1 riirchia e 
1 frnn < he sono illeali rlel Ha 
kislin nella Cl NIO Innno n 

(Segue in ulli/na pagina) 


Il ministro Fanfani In prò 
nunci ito ieri un impcgn itivo 
discorso dinanzi alla commis 
sione l stcì 1 rlel Sonato che 
hi iniziato 1 esame del bilancio 
(Iella l arncsina Egli ha toc 
< Ito i temi pm importanti r’i 
jKilitica internazionale (Viet 
nani conflitto Indo pokistano 
( risi dell ONU 0 ammissione 
della Cina) anche se noi seni 
pio SI e fironuncialo in modo 
iKtIo SUI singoli problemi 

I a dichnrazionc è venuta 
u sollecitazione dei senatori 
(omunisti che hanno m^sso m 
iilievo che in un momento in 
tei nazionale cosi dclici‘o 0 
gravido di pcrieoli i) dibatti 
to sul bilancio degli Pstcri 
non poteva essere» limitalo al 
puro esame delle cifre Alla se 
(iuta erano presenti 1 soltose 
greian Storti 1 upis c /agan 

I Italia ~ In inizi ilo Fan 
fini — sta svolgendo azione 
di pace m tutte le contiovn 
SIC Le alleanze 0 lo consocia 
/ioni cui il nostro paese pai 
loc'pa — ha precisilo — non 
impediscono affatto di compie 
IO qualcl e cosi rii iiilcics 
santo tutte le volte in cui ciò 
0 fatto con lineai ità con Ital 
Fi con evidente intento di non 
rifugiarsi m oscillazioni so 
spelte mi di recare agli al 
leali il contributo delle ptopne 
considei azioni delle proprie 
opinioni e del proprio fcimo 
intento afrincbé alleati e con 
sociali reclino pioficunmente 
cicmont alia costruzione di un 
mondo piogredito libero pa 
cifico 

A proposito del disarmo 
I mfam ncoirlala 1 adesione 
Italiana al tiattalo di Mosci 
sulla cessazione degli esperi 
menti nucleari si è poi sof 
formato sanazione svolta dal 


I Italia a Ginevra in prima 
veld e in questi ultimi mesi 
i impossibiliti — ha detto al 
iigvnrdo - di concludere po 
sitivamcnte il negozialo sul di 
sanno nucleare rende sempre 
pm utile il ricorso ad un im 
pegno dei p lesi non nucleari 
per Iraltcncisi dall entrare in 
possesso delle ai mi nucleaii 
nell ìttesa — rlcbil unente sol 
lecitala c stimolata — non 
solo di una pi onta ripresa del 
la piepan/ion'' dell auspicalo 
trattilo di disumo nueleore 
ma della conclusione positiva 
del medesimo II suggeriinon 
to die I Italia dà ni paesi non 
nucleaii di emettere limiate 
! ih (liehi nazioni di nnunem 
al possesso na/ioinle di armi 
nuclciri costituisce non soUan 
lo un modo costruttivo per 
concludere 1 nllu ilo sessione 
(ili coinitito ginevrino ma nn 
anche pr i offnie all ONU la 
possibilità di continuare un 
dnlogo necessiiio pei ginn 
gole ad un vcio c proprio 
ti aitato che impegni anche le 
potei 70 nuc’ein (Vi soUoli 
ncalo però che malgrado que 
sle lichiaraziom ranfam non 
SI soltranebbc ad un accordo 
per la 4 mullilalenlo ») 

I e rl'scussiom sul disarmo 
— ha pioscgmlo Fanfani — 
hanno interessalo il nostro 
paese anche come strumento 
per naìiacciare uu dialogo fra 
Fst r Ovest dal cui attenuarsi 
è (hpcso il iiaceendcisi di fo 
colli (li giitira in vari punti 
del mondo L Italia guarda 
piGoccupntn al conflitto nel 
Vieti am e continua a recate 
con (lisci ezione c tenacia il 
suo contributo all av\ 10 di ne 
goziati benché ~ ad avviso 
, (Segue in ri/fima pagina) 


Secca replica della 
CGIL airon» Moro 

La icgrelerla delia CGIL ha seccamento replicato 
ieri al discorso tenuto martedì a Bari dall'on Moro, Il 
quale aveva Indicato agli industriali la via della resi 
stenzB alle rivendicaiioni del lovoratorl, e avevo por 
tato come esempio por II padronato Itallono l'intransl 
genza che 11 governo di coniro sinistra ha mantenuto 
noi confronti delle rivendicazioni del pubblici dipendenti 
Nella sua presa di posizione, la segreteria confederale 
ha fermamente deprecato la « indebita Interferenza del 
presidente del Consiglio in materia di politica rivendi 
cativB o contrattuale > 

A pagina 2 

IL GOVERNO ESCLUDE LA NECESSITA’ 

DI NUOVE LEGGI PER GLI ALLUVIONATI 

A pagina 12 
































Nel discorso di Bari il presidente del Consi¬ 
glio ha indicato agli industriali la via della 
resistenza alle richiesto dei lavoratori por¬ 
tando ad esempio l’intransigenza del governo 
nelle vertenze del pubblico impiego 

La Se^iretena della CGIL j Moro dichiara che ,l f,a\er 


Convegno a Bari sul Mezzogiorno 


I Comuni del Sud 


Ancora senza salai io i 1700 del cotonificio Dell’Acqua 


•- afferma una noia cor\!ede 
lale — ha preso conoscenza 
con sorpresa di quella parte 
( el discorso del presidente del 
C onslglio a Bari dedicata alla 
politica dei sindacali in mate 
nn salariale e della occupa 
?ione II passo nel quale 1 on 


Si conclude 
« Padova 
il simposio 
internazionale 


I»\DOVA 8 

SI concluderli domani giovedì 
il e sellirro siriipo io mtcrna/io 
naie sui radicali liberi » che ha 
avuto inizio a l’aiiova domenaa 


no re-iistenrlri ad ahimè t ite 
gone di pub licl ser\i?t ha 
\(Iuto dare ur esempio di fcr 
mt'zza di fron e al pencoli di 
un ulteriore i llargamentn del 
ventaglio sala lale * costituì 
SlC uni gravf e iridiscnmina 
la indicazione di resisien? \ ai 
nadronato che non può cnt es 
sere respinta con fermezza 
Tanto piu che tale posizione à 
r splicUamenle riferita net di 
scorso del presidente del 'on 
sigilo dd c alcuni coni atti 
chiave che as limono pei li 
loro importanz i una funzione 


Vivace critica alla politica meridionale del governo e al piano Pieraccini - Gli obiettivi del inoviniento 
democratico e unitario nella relazione del compagno Chiaromonte • Presenti 300 amministratori 


Da) nostro inviato 

tiWÌ 8 

j\pÌlo edificio dell i h le 


^ fmiUiìn fki n tn /Iti ■* tinn niiriin inuUt se t os t' 
ipioMM quelli s se ( ^re che i ni > i doli delia rr i i i »u p< r 
fon Moro 01 eia dicfiioro/o di tu/pia mipo periodo Ho fi p i 


decisiva di onintaminlo ielle ro dd I eiantt ok ieri 


tr Ignorare p nprio perciu 


ir( rie lo reln/ioiìe Pastoie 


\icr*nde del mercato del la vtdenfe del C nrstqho rxi Moro 
viro» oicto pr jntifK toJo in; di < or o 

In questo passo (K ) sur rJi di rietfri rorifr nido m u ux mio 
scorso — prosigui li noti — ( d ir (andò uifimi 

lori Moro si nffrisce chnra ridionole fa rtalUi dd o 
mente d vcrtinzc conti atto,ih qmrrio e i prohhmi drff; h'ia 


hmenln della uf/;rrrn dii l aqrìcnltara me 


del settore privato dellnriu 
stria e di 11 agncoltur i trlle 


‘•corsa II simposio org iruzzito 1 quali grandi categorie di Uvo 


pi r la pr ifiramma ione derno 
errili a soia sfati p/irfafi alla 


jiilificri delht DC e dei poter i 11 lion ; 
n> nelfi r poni ih ndt ni ih iik ira 
Il ( inq nino Ch orom mti ri la pii 

h ft( d fi affi I 11 ! I toni di Won I < ffi ft 

Moro ha ini ifrifr n per me (h /Ir i 

(/fio dire >/id(ifo if minidro dinanr 

fVisfort c K r/i tf I rrio ioni /in zopior; 


qlt itili tidit - ita a ta ilo 

p< rs et df del (/tifano n 

/lon ili de le IC I d i/tor 0 ; 
(hio/iii) e dell tri Hianco H 
pnmo ha insnfi/o td'n par feri 


inittNt) Il la (ilui(i/e fidifftiprtzniiie dilla 

(tifo i( f ii»)i ili (is rii opinione pidibitea non sono tal 

I sono offesi 1 ji tniiiieianHnfi sr poti sino ad ma a daie un 

dri < onsir/ho della Valle di S» pnsifiio sbm ; j a fndr i ))) ifjh mi 

1 imiioado in doniniii tn s; (a< si ponpotio S( <> i(rotn/<dft 

dura sfraoidimttm r del ( onsi die un primo tinpnrfanìi nicies 

pitrj prouiiK (ol< /ir SI iiunon so A sfnfo roopiniifu con I inipe- 

lunedi prossimo i < acitfo oppi pui dd wiiMsfio del Biloicio di 

(fopo (jucllo d( I iti del PSI e oaronitre li popaniento dei sola 
del PSIPP hi pìtsa (li posizione n arreftafi piiifidioiia rimaiipo 

deVa lem d< i roniuni rie ni or ni no aperte le quistiom relative al 

firi tn un doLiimrifo nso puh la fule'a dii povfo di ln\nro e 
j hi lì filili stanila i iltadiua al tilnncio produtlno dellanen 

I sdia òuo mia lo stpr/feio da n se quanto mai lomptssc 


dilla lena pror in ale linnota lo ed iiuerfe — afprmn la Ima 
sua solidaritUì oi locorrift/n in dn comuni - dalie manoorc di 


hoìuh dopo h anni no; iia pa ione della base alh dectsio 


dall istituto di chimica fisica del ratori trovano imncttnafr nrr ressOii/e conttono I jiii-’mfiio 

runlversuà <ì, Pulo^n m colla nZcte Ta rlVSz " pLlro P^r" n dal coo.aaa d. A.idr.a 

MirdX'ncerèhe“Tiralo"“Si‘^ '"n-ebho far pacare !•« i ’(» i (.reo 300 am 

“arliaolara Importanza por il «' Invoraton gli mcron enti miai Iro'or. contiirml, a proi m 
ruolo che lo studio dei < radicali della produttività e impecine ai , ^fffdacaliMi comunisti e 

liberi > gio d nella chimica mo sindacati la contrattrizione dei ^f^cioiiMi parlamentan (tra 

derna e ptr le applicaziotu prti vari aspetti del rapporto di la presente 

tJcbe che ne pos'-ono scitunre ^ arave ompifjno on Giorpìo 

Al convegno partecipalo oltre cnnsirir^raT rho al .rnlm rime idofa) 

150 scienzi iti dj tutto il mondo ? consiaera che al cenlf) 'rpj.„ rmufonn oli enh 
impegnali tn questi giorni a rncl ^ questi battaglia vi t il prò J^ra dei Cf m //o gl cnt 
tere a pun o qiieUe che sono le ^lema de 11 occupazione la cui | ^ ^ 

attuali conjsctn/£ sui < raoicaii soluzione secondo lon M . 

liberi » Al e relazioni intrrxlulti dipenderebbe da nnuncie 
ve tenute dal professor Simo lavoratori sia sui salari 
netta dell Jniieisita di (MiJino sij[ (oro potere contrattuale 


di un riusfifj cd nife ! oros; nfafo ut Pa ameulc 


tn< ira raqqiniito un equiliori > 
in pii ( pioli Horio t questo 
l < ffi II ha (Il Ito ( ì lai immite 
d( /Ir I /( I ( II! di (ip j f) I jr 
dtnanr i della Ca a dd Mez 
zzjpior; } di una polìtica ossia, 
Sulla c uafe il governo insislt 


I raion trovano impegnate per resson/c coni (qua { inivatna 
rimuovere la resistenza perirò porli a dal comune di Andna 
naie che vorrebbe far pacare »- Mo riiniifi i circa 300 am 
ai lavorfttnn gli incrcn enti trafori comunali e proi tri 

della produttività e imperine ai comunisti e 

smrlacati la contrattazione dei ^ocioinfi parlamentari (tra 


scuterne qui a Uni di fronte come ( imosDa la Upoe di prò 
ai rappre entnnti delle popola ”000 (teli rittioifo della Cassa 


il telar re alla p ufr immazin 
ne (on ih uni sp nti pofemici 
sull affilila fi Ilo fossa riel 
M'’ 'oqinuo tl s roido nifi jm 
raiido f( re'azioni Ita rius/jicafo ani 
un pii; rippro/ondif r/ibaff Po sui fr > i 
compì/! s/ieci/iri tod/e ammiiii 
sfro’izii focoh 


ij ^ ^ n ^ solfolimci fa sciisibilifci f/ruppi eeoimmiti icmieiifi uri im 

Hiauco H dimosfiafa dapli ammiuisliafan ;>ossevvarsi def f VS e a porta 
'a pai tea comu'inli e proniKtali i quali re ai miti nel se/foro fe/jsife jt 
f; dccisio con imo piiisfa nife rpi; tu io processo di conce ufi azirwit mo 
r ne dii compiti e ddU lumioui nopoìistica 

i pofemici tompdnm in pio/rsifo la s(ardi ita ddla 

- ' , I hanno messo in iffo numero;* I epa innlpc un oppcllo noli nm 

rissa rfei a aaiotifiic il pa miiustiafon pubbitcì a//inc/i;> aii 

urlo nifi ;(/;unfr; di \ solni arrrtiati ni core imo lolfa tmiupnmo tuffa 
I auspicalo a»ii piospcfiio suina pr r li mori (a loro aufr/rifa per ricliierfcre la 
lijoffib) SUI ff » nm ufo d ; liitffi di orciipa qestioiiL sfcifaie dell mieiuia la 
e ammiiit ’umc a laiitniit pio lutino dJ p pcitioie idcnulo i(aliz'’a 



ioni meri lionali 
H relafire ha amp amente 
iifrifo i da*i di rjin ìfa relazione. 


In auesto modo non solo non 
SI ìisdlvono i probi *mt d/ fon 
do del Mezzogiorno ma non m 


coiKiniin il documLiito — e la (e sin parantifn allo Stato fo possi 
I imUi laioìoton e delle bih/a di si olpc re una imporfaii 

Uiamanre LimiTl lum orpaiuzzozmm sostenute dai .. ru. 


ques I ubimi 
I il ompifjno 
I Amo idolo) 


documentano ! accrescersi riesce neanebe a co itiastare gli 


presente dii ciliari; fra Sud e Nord nel 
Giorgio hi fo ;;;r quanta riguarda il 
re Iditn procapile che per la 


soluzione secondo lon Moro Mc/zigiorm Fielotori Imi Ge 
dipenderebbe da nnuncie dei rardi Chiaromonte del PCI e 
lavoratori sia sui salari che d senatore Lonzedci dd PS/ 


su < la te ria quantistica degli 
stati moloc jlaii a guscio apei 
to > e da sovietico professor 
Voevodski ul terra * recenti prò 
gl essi ne! rilevamento di radi 
cali liberi m fase gassosa > 
hanno fatte seguito quelle di que 
sts mattln i tenuto dal c^made 
se Lossing c dall americano Me 
Nesby Dopo le due ultime rei a 
zioni che avranno luogo doma 
ni mattina il simposio si concia 
derà Alle giornate di studio gli 


La Segreteria dell,; CGIL 
nel deprecare questa indebita 
interferenza del presidente del 


Torà del conugno gli enti par/pf pacione del Mezzogiorno 
cal 0 la 0 'i4r iriim )/iono ii* 1 albi f^rrrmione del reddito un 
e//.giorni fiWalor. i™ 6 e ^.empre ,ecomh que 

mi, Chmromonle del PCI e anmeutal, o„em. 

simdore Lanze’ta de! PSI „ , nru.ln In cmi m/r. 

'est Unte della lega dei co , , ,, , , , 

un dimurafu rota le polii,co de, poi. di su. 

B SIGIO .... ...... cono di .. '"W' "»ln .... o.'lin... 

ICC eroico olio o lo, I mcr. ™ processo d. .iidi.ilr|alizzozlo 


presi Unte della lega da co 
mun dimicratui 
K sfofo un coni equo di ii 
tace critica alla p liti ; meri 


effetti di mercato cicffci poii 
tua d( Itale daeiU inte tessi det 
grandi gruppi economici 
h aperta dunque — ha detto 
Chiaromonte — una bciffnqlia 
mendioHCilisfa c per la prò 
grammazionc democratica Es 
sa dece con radiare e sconfig 
gere gli indirizzi ribaditi ieri 
dall on Moro indirizzi — b« 
detto Chiarcmante — (he sono 


iiiiL'iiuiurira nei presiueiue uei u.... s ...... ■ 

Consiglio in materia di politica [ dionale del gai amo e al Piano | e naturali ^ ^ j in /unzione degli tate 


Peritemi nelfo s'esso tempo 


che deve essere lasciata alla \ c mi equo che ha conlnointo 
libera contrattazione aelle par ] « dehneare con maqqiore prc 
tl invita 1 lavoratori — con cisioie yii obieffiii deV i ime 


ressi del monopolio in contraifo 


elude In nota — a respingere meridionalista e ptr ima prò 
ogni attacco padronale e 1 ap grammazwne rìen ocratiea Hai 


a rìeltiieare con maqqiore prc d relatore — dt una crisi con 
cisto le gli obieffiii cIpP i ime quinfurafe anche se il Mez 


Aon SI tratta ho a^^ermalo quelli def iVfezzoqtorno e del 
l relatore ~ dt una crisi con 


zogiorno ha duramente pagato 


poggio che a loie attacco 1 on 


scienziati hanno alternato mo- Moro nei fatti intende per 
menti di riposo tare 


grammazwne den ocratica / 7 al ob effetti della conginiitura e 
punto dt usta deffa dirumen delia politica economica realiz 


'azizne houno dominato le cifre zata dal governo m questo ulti 
contmiute nella relazione del mo periodo Una crisi di sfruf 


Una scelta privatìstica per le Poste e Telegrafi 

PT: giudizio negativo 
sul documento Nenni 


Paese 

Nell ultima parte della sua 
relazione, I o» Chiaromonte si 
c soffermato sugli obiettivi che 
il moumcnfo democratico ed 
unitario deve porsi, obiettiui 
che impegnano anche — e tn 
un ruolo di decisiua imporlanzo 
— le amminis'roziom locali Si 
fratta deila lotta per le Regio 
m e per una organizzazione 
democratica deità programma 
zione Nello stesso tempo, si 
fratta di obicttioi pei un con 
tenuto profondamente rinnova 
to della politica di piano £mer 
ge in primo luogo in tal senso. 


Attaccando Lombardi 

LA MALFA CAMBIA: 

«Stiamo attenti 
alle riforme» 

Rumor soddisfatto della lettera di Nenni: « Fonte 
autorevole e non sospetta riconosce oggi che 
lo Stato non è più espressione di una classe; è 
merito nostro » - Critiche della « sinistra di base » 


In pun < sita Ut sf r/rr U no eh Ua f*" "P 
lega inalgc un appello noli nm ^ 1 occasione 

miiustiafoii pnbbitcì a//inc/i;> aii ! c()in|j igiio I ongo /,li In invia- 
(orr una inlta imptgmno tuffa itgucnlc mo'.saggio augu- 

fa loro aiifonfd per richiedere la ‘ ’*'■ 
r/ei(ioiiL ^fofofe delf nziem/c; ta . Bufahm 
U gtsuoìp (1 iifdiuln nafiz’a . fjii.!i/;n ,i|,],,ir del tuo 
mziauc - tmoium/; sjwjo ( ompìtmino lau 

WO fino Sfofo fo POSM nuito nifi tttì(ì\0 fii t { f'iìUìiflìn 

biuta di sioipzre una importali r/iifmir^e mm pc-sói.a^ 

f< finuìom economica ptr assi tr, m mitix die tu 

curare ton la movsimo occupa jq, ^assume e vUelhnen 
»wiie lo ioli;p/}o del settore fev za ,afle /de del JMriiio di cui 
sile Qiies/a azione — sottolinea ici diieiifalo ~ affroicrso molte- 
ancora il documento — che deve phci i spcnenze in dioerse regio 


mqnadrnrsi in una propronimazjo 
ne tlemoi raiica deve altresì jter- 
nuffpip it controllo e In porte 


rii doffli ìhruzzi alla Sicilia e a 
Roma uno dei dirigenti nazio¬ 
nali Diiigdf la propaganda co 


npaziom degli enfi deffim Mia me tu ora fai non un lotoro 
direzione dillo snluppo eooiiomt né facile in dt poco impegno il 
co liuti gli amministratori co contralto è uno di quei faoon 
mimoii e proi/mciali sono inoltre m cui dei mio assommarsi la si 
iiiM/afi a prtdisporre misure purezza politica e la /aiifcisia il 
Mraordmorip dt solidarietà ed legame profondo con i senltmenU 
assistenza a favore dei di/tndeii delle grandi masse popolari e lo 
fi del l/filk Susa i/iiamondo le spinto pioiande e questo prò 
popolazioni a dare tl loro /o/fmo prio pei tl fatto che pei noi — 
confiibufo la Lega dei commi a (hffoienzo di quel che succede 
informa anche di ai er dato man con Uniti altri par'iU — fa prò 
dato olla delegazione formese che pogamìa è un mezzo per far co 
parteciperà al conveono naziona nosccie la venia per dare slaii- 
fe SUI prohiemi det poteri locali ciò alla nostra lotta per la Itber 
( dfPa occnpaziom promosso do\ ia In democrazia lei pace il 
comune di ì^nntedera dt illustra socialismo e non un mezzo per 
re lo grave situazione della no- offuscane lo coscienze o per pie 
sfra proinncia e di chiedere lo garle offa rasseqnazioiic 


impepiio solidale derIt offri co¬ 
rnimi italiani 


Por (> anele tn giusto settore, 
aunino bisogno di condurre in- 


Si apprende tnianlo che ic tre '<« opera eti miimoamento, 

fahbiiclìc milanesi del Delizie per dii'cnfare piu moderni a aU 
qua (controllato dal CVS) m lo stesso tempo per conservare, 
CUI sono occupati oltre J 700 ane/te Tiguadagiiare tutto quel 
persone non sono ancoro sta lo spinto e quella canea di en 

te riaperte nò si preiede con tiisiasmo e di convinzione che i 
precisione lo data tn cm l at sempre stato patrimonio dei com 

tmitfi verrà ripnsa Cé di bn/ftnfi pii> convinti per il so 

ptn le VOCI su una definitila otolrmo e c/ie ti ha quidofo, ne- 


A difender'Nenni e la sua ^^alfa indichi come modello smobildazione elell azienda che oh oinn intorno al 1037 a svolge 

« lettera ai compagni . dalle di etica politica e ammim I mteruenfo dell/iM/ pareun aocr fL ° 

ciitiche sfeizinti di Riccardo strativa !’« itnlietfn . di Soiia S(oiigiurnto non sembrano anco- un opera preziosa per io spi 

T -sii-iznin NI tviv.v.diiiu Muniva i « iiaiieua » m aeiia . . . .. htppo del Porfifo o J^omn e per 

Lombardi, di Gioliti!, dcllA g Mnighclti (duticnticondo rii ^ cosJruzfoiic su bavi rin- 

sinistia del PSI o dei giova iia Taltro le duro aciusp di novofe coi) ì avmrto dinuove 


là ".■m''àà'rià..7à''dei’to”h/à™a dol ''SI o do. g.ovn ..a rallro Io <l..ro ac.iiao . 1 . ,iovaie fi;- 

aqrorm per liberare, cootodini. dolo im,ou l.oo,dolor, detta f,""‘"o"'""' «l’o™'» 

rCrri cHiomi prcoccupati del com Salveniim, di cui peraltio l^a soaeta il hatndaiore a suo lem ® Popofari 
irnm n/fnah ^ Longo, sono mtcrve Malfa si dice allievo, contio po nommafo^dall assemblea deph 

, , ^ .. fiuti in forze len —sia pine la corrotta classe liberale azionisti fampiameiitc conlrollata oyesfiom d\ lavoro Ma l nuaurio 

a chi la Idpora e per iberarc posizioni diverso — La post unitaria) Insomma La dai/rateili Hioa tl cut pocc/i«flo 2 !m pino die fi ru oioo a 
altresì i cdtmatori dallo spe Malfa, il ncnniano Ferii, an Malfa serqbra fnie suoi — azionano rappresenta lo mappio q, , conipapiii è appunto 
culazioiie e dal peso det mono ^ora Orlandi per il PSDI, per con poche vai miti — gh ar ranza ossotuta del capitole socia q, ^ ancora, di 


altresì i cdtmatori dallo spe Malfa, il ncnniano Ferii, an Malfa serqbra fnie suoi — 

culazioiie e dal peso det mono ^ora Orlandi per il PSDI, per con poche vai miti — gh ar 

poh eserulato sul mercato delle fino Rumor E’ indubbio che gomenti del suo antico av 

derrate agrìcole La legge di il Vice piesidente del Consi veisa/io Malagod/ 

proroga della Cassa del Mez glio è riuscito a detei minare II socialista Feiri dà an 


Autonomia aziendale e riassetto retribu- 
fivo lasciati in ombra ■ I Vigili del Fuoco 
rivendicano l'adeguamento degli organici 

L'Esecutivo della FIP CGIL ha Interamente dolo Stato In fun 
reso noto Ieri il propiio giudizio /Ione democratica di equilibrio 
negativo sulla < Relazione » ron ed antimonopoii fica Circa I as 
elusiva dot lavori del comitato setto del'e Tele omunicazioni !a 


per la riforma delle PTT pie 
sleduto dall on N’enni la'e rela 
zione — è detto nella nota — è 
ben lontana dal potè rappresen 


relazione tace c mp'et imenfe sul 
problema di una pur graduale 
vinificazione dei servizi lelefonici 

OECENTRAMCNTO La rela 


fare una conclusione della lunga ?|<jne presuppone . he sia di ca | 
vertenza relativa n'In riforma e .atinf in^. -iinnip .n.mrn I 


vertenza relativa n'In riforma e 
al riassetto funzionale e retri 


ialine estliisi ii itole lecniro 
fcompiti di pro^ramma/iono agli 


butivo « Il giudizio — è detto organi centrali * di mera esecu 
ancora — discende dalla consta 7 ione agli organi regionali e prò 
tazione dello stridente contrasto onciali) si acciglie ta pioposta 
fi a gli obbiettivi che la i dazione jctla CGIL intera ad assicurare 
stessa afferma di perseguire yn carattere *'olÌegiale e non in 


(azienda funzionale Iccnicamen 
te efficiente finanziariamente sta 
bile socialmente soddisfacente 


divfduale ctegfi orfani reg onah 
di nuova islitii/ione unilarrente 
alla rappresent inza dei lavora 


misure contietc per il riassetto tori 

funzionale delle qualifiche e de gyj risanamerto economico la 
gli stipendi ecc ) e la mancanza «Relaziono» sfstime fra lai 
di scelte decisive per realizzare la necessiti di um nuova 

gh obbiettivi posti In particolare pni,t[ca tariffar a che (olpisca 
sono assolutamente insoddisfacenfi con 1 costi reali i servizi non 


Precìse richieste 

Compiti e futuro 
òll'EHI secondo 
lo FILCEP-CGIL 

Senza una chiara funzione antimono¬ 
polistica l'Ente di Stato verrebbe assor¬ 
bito nella politica del capitale privato 


le e dallVnioiw Mnin/affuri? che or,,,,) ,q,l^ al/a clos 

possiede lì 41% delie azioiiO ha operaia alla sua tiiiiW per una 


proroga della Ca^sa del Mee gUo è r.usc.to a doto.m.nare II aoc,al,sta“ Fcr, di an <IZdo t^'SZovo ÌZoVd, Sdo "llo,..^ 
zogiOTTìo prff 5 (rttcìia come unfl coinpattjì convergenza di chG lui addosso o Lombardi avvocntt E sfotn ribodifo Jn tic ro c udiuTnluieììtt* w\<i 


nuova ai amata democratica 


il rinvio della volizione del prò 
blema dell lutonomia aziendale 
la posizione negativo assunta in 
mento alle richiesip di costitu 
7 iono deH'A/iendi di Banco po'^'a 
e di unifica/iono dei servizi teh 


propriamente sdci di Su questo 
punto la nota della HPCGtL 
« rileva che t recenti aumenti 
del'e ‘ariffe che hanno colpito 
invire i pivi ÌTri?hi «.triti di 
utenti (aumenti sulle lettere 


fonici e la mancmza Infine di espressi telegimuni raccoinati 
garanzfe e decisioni In mento (fate ecc) con'ra Iditono tale 


al riassetto» La nota espone afTermazione 
poi estesamente le risei ve e le accettabile» 
critiche del sindacato unitario al RAPPORTI 
documento del comitato Nonni finnitnf ntn i 


per se stessa 


AUTONOMIA AZIENDALE II 

documento ivanza * due ipotesi 
quella di um trasformaziont dr' 


RAPPORTO DI IMPIEGO 11 

dociuiitnto mi qualsiasi scelta 
» come consegii n/a dcl'a rnan 
cat i scelta gcnenie su! tipo di 
aulonomi 1 azicidilt tst itale o 


1 Azienda PTT tn Fntc pubblico fnle pubblico) 'a relazione n 
con pcisonahtà giuridica nuiono fdti dopo avti alTcrmato la ne 
ma e quella di un azienda auto cc->sit i che in enia di cari u re 
noma nell ambilo statate dotata funzionali prosegua Ja tnltiliva 
però di maggiore autonomia » fra sindaciti e Ammmisti i/ione 
Giustain''nte 1 Fseculivo deli s limita i rtgt ti m ì( iichicste 
FIF CGIL rileva n questa dosi cki sindacati in ordine il ras 
zinne « 1 asse/iza di una veia 4>ittD » 

scelta politica che da sola de «f esecutivo - '•onrlude li no 
teiinma la im lossibihtn — e la I i -- lia de l'-i p t tinto din 
relazione stessa lo aiimitUt viaic al mmistin klk l'TT un 
di proicdeie soluzioni ad din proprio documento di osseivn/ia 
Irniiorlnntlssim pioblem leg iM ni e richieste sm terni della ri 
a quello dell autonmnn (figlila toima e del riassetto i la cale 
e compiti del ministro poteri e i-oria pei altro si ippie'ta id 


composizione del Consiglio dam 
muiistrazionc onliolli) e [a stcs 
sa ciuestione c i fondo della na 
tun del lappilo d impiego dei 
dipeiuknli delle '^TT » I ipotesi 
— prosegue h nota — della tia 


;^T^Of)l^;e con Un/n qiics!; jxo 
t) enii nel eoi so le I \\ i congics 
so n i/ton ile dtll* llPCCiIf elio 
SI svolgen a Hmiini da) iO set 
tembre al 1 ol'olire 
VIGILI DEL FUOCO Sul fnm 


sforrnazione ddle I^TT in Ente le dei pubbliei dip ndenti 


.* mpio tace dei 


ila la ferma ichiesta nei Vi 


rapporti eoi Pur/inienfo (dio [ /.di tk f Tthco s iJ piofdcmi degli 
stesso modo debili leh/tmic enti o:g linci (8 000 min ni in tiilta 
elusiva SUI lavori ptt 'i riformi hiln) ehe imp ingnno u vigili 
delle rS n li ) G'ò dir senitu i esti ni inti ed nii'iiam turni di 
confermile la « p neolosa Un suei/io enea !00 ie livorilet 
denzo ad una stiullura privati ai mese distnhute in timi di 
stica » ore eontinuitec altern ite a 

In tema di unincozionc dei set 24 oie di riposo * ( ondizioinln » 
vfzt omogenei t la sciita ò quella fn un suo comunicato la sigi e 
della costituzione d sole due lena n ,71011 de del sindacato os 


aziende — eonliniia h not 1 e 
cioè Posta e H in oposta ( Tele 
comunicazioni u'-pirivtndr n 
tesi della CGII sulla co'-litu/mnc 


autonomi del stivizu sicriftuo dilli 1 


■ti \ 1 chi in oci isinnc rie) le 
ente niihifi icm ancor 1 una voi 
I 1 V\ fi I inno dato la di 
iio*;tn/!ori; dii gnnde s])iritn di 


di Rancopostd cui illidaie anche 
oiHli azioni di eredito q 1 ile mi | 


sltumcnto finuuiario i gik 


1 per j 0 st it 1 
Molle di un ^1 


Iti gon 1 c la tui 
aineslata dalla 
0 me all evo \ 


I La FILCLH UjIL in un do- 
cuffienlo sjJ/t prospett/ve del 
' I EM riferendoci anche ai 
I compili che all azienda pet'-oli 
I fera di Stalo sono affidati nel 
piograinnia quinquennale ha 
I iibadito la primaria funzione 
I che I baie riveste nello svi 
I lupjM) economico del Paese 
Se a q lesta funzione si ve 
nisst meno I EM si volerebbe 
gradualmente all esaurimento 
! mentre la su 1 utilità ned eco 
I nomia privati consiste esscn 
zidlrnenle nell azione anluno- 
' nopohst ca Partendo da que 
sle pi poccupazioni la bIG 
Cb P presenta a nome dei la 
Voratoti una sene di richie 
ste 

Innanzitutto va respinta 
ogni soUecita/iO'ie alla priva 
ti/zozioiie della ricerca c del 
la colliva/ione petrolm<tani 
feia mentre va invece estesi 
dU t M I esclusiva in maleti i 
su tutto il tei ritono nazionale 
Vanno poi rivisti 1 piogram 
mi dell I nle e del programma 
quinquennale per quinto n 
guirda I settori in cut ! LM 
0 I ntercssato nt! senso di 
prosptffart 1 ittuazionc d; un 
vasto p mo di nccrehe e eoi 
tivazioni petiolifere in tutto 
tl lerntnrio 

Va inoltre progratnm ila la 
utili/7.d/ione industnak di 
rcilizzarsi riiretlamente dii 
IbM e dalle su a/ifnde dt 
tultc le prochi/ioni di idro¬ 
carburi dando luogo ai neces¬ 
sari sviluppi degli investimcn 
li attui'] L a nuovi in 
vestimenti per far assumete 
ali b M una po-.iziotie di fot 
za nellmkislna cliimica e 
pf Irolehim CI h quale con 
senta una politica mtimono 
pohstica specie per quant ) 
eonceine i piezzi 

I a FU Cb P chiede inoltre 
che la ricerca di fonti este¬ 
re per il petrolio veiigi poita 
tl a/Ulti in accordo con 1 
paesi produttori con lO scopo 


di stabilire intese le quali 
consentano di togliere già 
dualmente alle società del 

eurtcilo » il loro potere mo¬ 
nopolistico SUI prezzi dell e- 
ntrgid in Italia e m Europi 
Del massimo interesse sono 
ì questo nguaido gli accor 
di interstatali coi paesi pro¬ 
duttori anche m prospetti 
va del nece'-sario c possibile 
s(,ancnmcnlo dal «cartello» 
petrolifero 

Inline un nesimt profondo 
VI fatto pei I estensione del 
la rete distributiva di pro¬ 
dotti petroliferi all estero la 
quale — S‘ condo la f /LCLP 
“ ha spostato 1 I M sul ter 
lono di una coniorrenzj in 
lem i/ionale impossibile stor 
nando dall impegno in Italia 
capitali necessari allo sviiup 
no di una forte industria di 
1 iffinazionc de 11 azienda di 
St ito e a ma piu completa 
ricerca 

Il documento rii Ila b tl ( I P 
su CUI SI chiede il psrere dei 
tuoratori termini ricordando 
ehe I EM tia avuto sviluppi 
e fti/a sulla ha e di scelte 
indisfiensabi 1 per la propria 
Mfa/ita e piogiesst/ che un 
plieavano le nden/iaimenle un 
e irattcìe di lotta e di roltuta 
contro le torze monopolisti 
elle e questo anche se la 
nuncanza d volontà dei put> 
bliei poteri ha limitato 0 
esainto 1 possibili e*ffotti po¬ 
sitivi (il tali scelte 

Ot,gi IbM SI trova nuova 
mente divani) allesigenzi di 
poi tire a fondo quelle scelte 
Sottrarsi ad esse e seguire le 
lime del pi ino Pipraecm» co 
11 “ pule qui ile dell attuale di 
iiKcn/T tM — canelude la 
i fi CLP — significherebbe 
spingere 1 Fntc a un graduale 
assorbimento nella struttura e 
nella fXjhtici del capitale p'-i 
vaio sottraendolo altresì ai 
eonlrotli pubblici chi posso¬ 
no tliminaii clientele politiche 
e personali 


pragrammaztozi > goternafiua 
per il Sud, pun a sulla valariz 
zaziorie dt 200 mila ettari, ab 
bandonando m pratica, it resto 
del terntono agricolo sneridio 
naie Si tratta ha dello Ghia 
ramonte — di configgere que 


tutte le faize moderate del definendo il suo linguaggio cessi/d dt oarnnfire tl posto d; la buona salute per compiei lo Tra 


centro smisti a a difesa delle 
sue posizioni definite, da Rie 
cardo Lombardi, « pressappo 
chiste e preoccupanti » 

E’ anche singolare rileva 
re che in questo coro di con 
sensi socialdemocratici c do 


« SOI prendente por la sua vio varo a tante laooratrici e lavo- noi è l augurio pi» bello che 
lcn 7 .a e al di fuori del limili '^fdon prazte alla imnicdia/a ri ci si posta ni olptrc a ciHf/t/oiifa 
di un dih,;ftitn cnnarpsqiin presa dell affiuifd Bsisfe 11 » prò anni poi non si /la ancora fi 


di un dibattito congrcssua 
le » Dice poi Ferri — a scan 
so di equivoci — che la lei 
torà di Nenni « non è un di 
niego e un 1 invio della uni 


sti piani, coni "apponendo ad rotei, si è distinta — sia pure fica/ione socialista, ma esat lauoro e di solano Si fratfereb 
essi precisi piani di rinascita e fra molte e comprensibili tornente il contrario » e lo produzione 


preso dell affiuifd Bsisfe un prò anni poi non si ha ancora fl 
gramma di produzione già preso dintlo di rivolgersi a guardare 
m esame a suo tempo doli IMI, al poisafo pia si lia il dovere 
Ul base a questo documento i la di guerdare a quel molfo che 
i oratori ed 1 sindacati chiedono ancorn resta da compiere nella 
che SI garantisca un mimmo dt propria tda 


di riscatto di ogni terntono me cautele — una timida voce sapevamo 


ndionale In q testo senso, ciò della «sinistra di base» 


dei canipioiinn dei fessufi che si 
iiifeiide produrre un lai oro que 


Rumor, pai landò alla • Set sfo asswlufamenfe ftei’evsario per 


che possono fare gh enti locali che con un articolo di Luigi Umana sociale dei callobci concretizzare il rilancio 


acquisto un peso ed una impor 
fanza determinanti 
Per quanto riguarda la poh 
fica di industrializzazione Chta 
nymonfe documentando il falli 
mento della politica dei < poi»» 


Granelli su Popolo Lombar italiani , ha illiistiato — con tempo del cotonifìcio 
do, avanza alcune pcitinenti qualche accento polemico 

risei ve sulla posizione nen nei confi onti delle foize cat- 

niana toliche che hanno mosso cri 


Con Un a//eff*ioso ah?/raccto 
lUIGI JONGO 

L l/nifd si associa nell inviare 
al compagno Bufai m affettuosi 
auguri 


nei confi Oliti delle foize cat 
toliche che hanno mosso cri 
tjche alla gestione politica 
della DC — In concezione 


mento della politica dei < poi»» LA MAuA t KUMUk j a Mal della DC — In concezione 

e affermando che, dopo lunghi fg ha consegnato ieri il suo pluialistica e cattolica dello 

anni le decisioni retatine at pensiero a ben due ponde Stato Con tono tronfio (ma 

consorzi di inclusirtalizzazione j-gsi interventi un articolo legittimato da alcune incau 

j debbono ancora essere prese sulla Voce repnbbluana e le afifcimazioni di Nenni) 

i /la indicato la necessita di nuo una intervista sull F spresso Rumor ha potuto vantaisi 


le leggi suil*ard na mento del i\el suo aitfcolo ! esponente 
credilo e soprattutto per d con repubblicano himorUa che 
tro»io degli inoestimenti nella lettela di Nenni si sia 


Rumor ha potuto vantai si 
» Se oggi SI riconosce e si 


La relazi 
monte si t 
luto ai co 


dell on Chiaro 
lusa con un sa 


repubblicano himorua che ammette da fonte autoievole 
nella lettela di Nenni si sia e non sospetta (leggi Nonni 


Pensionati per vecchiaia 

Lunedì i'INPS paga 


vista solo una proiezione (kl 
1 attuale polemica politica, e 


luto at co i delta Puglia »n ^on invece il « giusto sforzo 
lotto, e COI un tiiiuto ad ap un snio process 

,rofvné,re gg, c»r.o 1 "à 


ndr) che lo Stato non c 
più ospicssionc di una clus 
se, è in questo i iconoscimen 


di avviale un snio processi) jg testimonianza piu vali 

di revisione ideologica nel ^ convincente della inci 


stesso di 11 azione che si di 
mostra serr e piu urgciife 
/I seuaf Lamella aveva, 
m precedenza, sLolto «iia re 
lazione nella quale aveva pun 
tuahzzato il ruoto delle ammt 


marxismo leninismo un di 
battito questo dice I a Malfa 
che « iiitorossa tulla la smi 
stia italiana » Per quanto 
n guai da Lombardi La Malfa 
afferma « Strana e parados 
sale a questo punto la posi 


lustraziom iot ili per quanto yionc dell amico c compagno 
nguaida la programmazione di lotte Riccaido lombardi 
F un ruolo — ha affermato che da un lato ha forse di 
Lamella — insopprimibile se questi problemi ideologici 


SI uitol assicurare ta demo 
cratua par/ecipaziwie delle po 


piu matuiata considerazione 
(Il quanto non nc avesse Pie 


” , „ sività della nostia esoenen 

nn I, 'he è -.tale nell ult.roo 

i>,Ir runni» vcntcnnio elemento delermi 
I r nante nella evoluzione sloii 

<1, La Malf.i democa^.a .tal,a 

aa- I"“anto ,na in base 
c ca,àp?Kno alla lettela .1. Menni, .necce 
0 loiiib..rdi P'h"' 

bn fnrsp di ^011 stupisrc a qucsto pun 
ideologici p®** «sinistra di 

nsiderazione Gi anelli acv-Cttan 

avesse Pie piospeltiva di unifica 

icndo il nii ® piGson 


Riguarda i mesi settembre ottobre 


Due milioni e mozzo di pon 
sionali pLr vecchiaia già np 


nati poli anno pei copile quanto 
Imo compete o in contanti 


pai lenenti alle categorie dei presso gli uffici postali o gh 
lavoialori dipendenti da terzi istituii bancari, o mediante ac 
potranno riscuotere lunedi H ciedilamento in conto coirente 
settembre — conio informa un pi esso gli uffici c gli istituti 
comunicato dell INPb ~ la lu piedcUi o infine con assegno 
ta di pensione relativa ai mesi rTcoìaic bancario o di conto 
di scltcmbro e ottobic con con ente postale nmesso al lo 


nolaziom a scelte e decisioni Nonni provenendo il pii f , ,, ^ v P 

poiazioni a scene e aetisioiii Partito d Azione il lettela di Nenni af 

tanfo imporfnnfi per I oppi g per '‘yio n ‘V/ione ii oinnlo i leini 

.1 . a, ( secondo dal som disino tridi P‘' quaiuo ugnai 


gli aumenti fissali dalle recen 
tl disposiznni di legge In tale 
occasione sai anno loro eoi ri 


IO domicilio 

I onci e pei queslo orimo ap 
punLimcnto dell IN PS o di cir 


il domani del v/ezzogiomo t del 
l intero Paese 

Hanno pre^o la parola il sin 
daco di ìndna il quale ha aper 
fo tl comegno alcuni rappre 
scntanti di amministrazioni co 
ninnali Di particolare intereùse 


A tutte 
le Federazioni 

Si ricorda a tutte le Fede 
razioni di inviare alla Dire 
zlone dei Partito (sei Or 
ganizzazlone) entro ta malti 
naia di oggi 9 settembre i ri 
sultati ottenuti nel tessera 
mento numero deg'i iscrtt 
ti, numero del reclutati al 
Partito e alla FOCI, donne 
Iscrlife al Partilo, e di spe 
dire la graduatoria provin 
clale della gara per li prose 
lllismo 


secondo dal som disino tndi 
ziontOlL dall olii a e costi et 
to a batteis) sulla stessa 


da le indicazioni piogianima 
liche « Telcnco delle nfor 


lattaforiTici idcolnzicamcnte iichiedo anche da parte sto ultimo scoi so 


del PSI una piecisa indica 
/ione di come le iifoimc si 


1 a risposta a lombaidi si concepiscono e di quando d 


integra con quanto I a Mal 
fa in materia di pioblemi 
della iiforma dolio Stato af 


voiio essere falle » C ancora 
« I oise che sul come iisol 
vcio il pioblenia della legge 


forma nella sur. inteivista al urbanistica, sul come attua 


1 Espresso Qui d /roder re 
pubblicano abbandona abba 


re le Regioni, ^\i\ come or 
ganizzaio la piognmmazio 


stanza chmorosamonle le sue nc i ministri socialisti non 
vecchie posizioni difendo lo hanno delle precise e nelle 
ragioni del centrismo degli icsponsabilit<V » 
anni "/O o accusa lombardi H socialdcmociatico Ori m 
(il una visione grcttnmente di infine pui sminuendo la 
« settoriale » do)/e rifoime porLda delle suo enUjs},i'>li 
dicendo che faro gli enti di che dichiaiazioni di lon lai 
«-viluppo 0 le regioni non sa tio sulla lettela di Nenni 
icbbe altro che mottoic in ha tenuto a confoimaie il 
pedi nuovi «carrozzoni» co suo giudizio pcisonale favo 
ine In Fcdoi consorzi finche levolc anche se In detto e 


I on SI san cambnta «la men 
falifa rfcglf uomini * Sor 


1.1 Dilezione del l'SDI clic 
j ncf piossffìit gionti dii a ).» 


1 I rendente e ameno e che I a ì parola definitiva 


spo'-U anche gli arrenati a ca 1H9 miliaidi di lire, com 
congunglio relativi al periodo prcnsivo dell impnrto totale 
dal l gl linaio (data di appli ddiL nuove date bum strali di 
ca/ionc doli i logge) al 11 ago pensiono paii a 107 miliardi 
sto ultimo scoi so e 310 milioni (i sol) aumonti in 

Secondo le prefeionze indi cidono pi i 20 miliardi e 1500 
ca*e dagli mici essati i pumi mibom) t degli arre'roti am 
duo m boni c mezzo di pciisio monlanli ui un totale di 82 
— mibauli di lue 

. , Per quanto ngu.uda i paga 

Noi plo«o|t a«ntn o nell* menti disposti a f ivore dei 
oampagne aopratuno pensionali delle calcgorie sud 

dd/t j bene/lcinn dei -ttrafta 
/'abbonamento a nuumu» (colmo cioè, 

__clic hanno effettuato modestia 

simi veisainenti di contnbuU 

I ’TìnifA ^ ragione conse 

AJf f II l gujrt liliero una pensione ugual 

--- monte modesta) non potranno 

. riceve /0 una lata bimcstralo 

•lira «h» lagama perm». mfcnoic a 31 200 (bre 15 600 

nonta ool Partito à mozzo mcusib) quella cioè stabilita 

«fficaoe d) lotta contro la per chi abbia uu età infcnoro 

disinformazione « la tan- a fi) inni Se di et i supcnore, 

denzloslt* doiia stampa il hattamoulo minima mensile 

padrona!# o dalla radio-tv c invece di lui l‘l 500 c, per 

tanto (a tata bimectiale di M 
^ I . i» w 1 e 30 nula 


Not plopolt oantn a natia 
oampagne aopratuno 

/'abbonamento a 


l'Unità 


altra «ha iagama permo- 
nenta ool Partito à mazzo 
«fficaoe d) lotta contro la 
disinformazione a la tan- 
denzfosltA della atampa 
{vadronala a dalla radio-tv 
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GENOVA — Uno dei pannelli raffiguranti gh scandali del regime è sfato chiamato, sarcasticamente h oscmdnhtion i 





Alla manifestazione parteciperanno 1 deputati 
greci deH’EDA e la compagna Nilde lotti, della 
direzione del Partito - Vasto programma - Il com¬ 
pagno Luigi Longo parlerà domenica pomeriggio 


GIAOV \ 8 

Dorrnni ra rìaiattU ni more 
di Gc oia gronde appuntamtn 
to jioiolore pir diane d\ mi 
f/liaia (h persone le porlo di l 
/•tifa ({ dell Lnitii si zrprono olle 
2fi rie nuoto della hicra in 
frrnrieorioie e si nt/iiiidr ranno 
solo r ella larda sorata di do 
pipnic t !soo SI dice nulla di 
ortoinr le ossertando come qui 
sta atntialc maniìestazìone dii 
qmitdano comtimsta sta entra 
ta da tempo nella (radiaione La 
orif/jmilila sin iniecz rei fallo 
che in questo caso la Iradtzio 
ne non ha nulla di cristallizzalo 
perche rinnoia offiii anno i prò 
pn contenuU grazie al conlatfo 
permanente con la realta 

Ora non c e dul;bio clic il pri 
fjio contenuto di cedi sta (duio 
re dii «/'tsfuoi» riguardi 'a 
battaglia per la pace e la ta 
pacria dei pofJolt di imporre so- 
Itiiionl democratiche per que 
sto l appuntamento popolare di 
domani sera si snolpt alfomo oi 
rappresentanti del viouttnenio 
democratico greco e compren 
rie lesfimonionze sul Vtefriom 
fa FGCf genonae ha molto un 
saluto alla rielcoazione depli an 
iifatctsh ellenici ricordali 
do che tra i parlamentari del 
l SD A * VI à Mi le 15 rheodorakis 
presidente dell Assonazione gio 
vallile Lambrakis | oroanizzuzio 
ne unitaria delia gioieiitu anli 
fascista greca che ha avuto uno 
/unzione dettrmiiianfc nella ìot 
ta che il popolo greco ha condol 
to e sta condiicendo contro le 
forze reazionarie interne e fn 
leuiazionali Come in Italia — 
prosegue il saluto — dote la gw 
venia fu la punta di diamante 
di quel possente movimento po 
polare che sconfisse il governo 
lombrom oggi in Grecia sono 
i piovani alla testa del moti 
tento ontifasciòla II saluto che 
yivolgiamo a Mi/'is fheodora 
kis esprime perciò ti comune ini 
pepilo di lotta della gioientu ita 
liana e greca per la democrazia 
e la poce Mentre i democratici 
greci sono impegnati in una lot 
ta tanto decisina per le sorti 
della democrazia nel loro paese 
e in Europa particolarmente ca 
lorosa ed altita deve essere la 
solidarielcl dello pioventi! itaha 
no C importante perciò che 
questa solidonefa si esprimo in 
modo operante con una larga 
partecipazione rii piovani olle 
tnont/csfaziom di piovedj sera 
CUI prenderanno parte i rappre 
tentanti dell'eroico popolo preco 
in lotta » 

Eri ecco tl programma delle 
qtiallro giornate domam alle 
ore 20 30 la manifestazione di 
apertura introdotta dall on Giu 
seppe D Alema seprelario re 
giotiale per il PCI w Ltpurm 
saranno predenti come s‘ù detto 
t deputati dell kDA Theodarakts 
Poponi oiau c Comitis e la si 
onora Karayourglnn Pnnritrd 
la parila oltre olio stesso Theo 
dorafcis il compagno Sorzi Ama 
dè che riferirà sul Vietnam l a 
inanife fazione organizzata dal 
le dotine coinmi-^ie sara con 
riuso dalla campagna oiiorei o 
le Nilde Jotli Alle 22 I annun 
etnia i seruzione di « cantoni di 
/otto e di protesta » raccolte set 
to il t tolo i/o nostra potilo c d 
mondo intf ro » Durante 

la stessa serata zìi domam alle 
spolle dii pipnnttsco Ltonii 
no > che annui eia tl i illoppio 
dei punin ri i ragazzi tra tran 
no li tri nino della pa < e le 
piosfre fili stand dei libri per 
pio ojMss ni I l ( po tztoiit II 
quadri c disegni 

Vdurd mattila si riaprono 
tutti gh iands e alla sero olite 
ol hallo all api rio con l orchi 
Siro lui elesse dri porfrciponti 
sarò olfroflo dagli otto uiconln 
del iitLtiij^ pii/ih tira 11 our 
no surre suo olle 0 prc ufi tl 
compofpK f inni / rugo c Mono 
Alleata m II ntidiloriutn deità 
Fiera u zia il coniigio naz o 
naie degli atiiiii ddlUniln se 
rondo il pror/rommo già riso 
noto un i rei a ir n< dt I cow/ n 
giia Paoo iìiifahni responso/n 
le dePo sezioni stampo e prò 
pagatida il siucessilo diLottilo 
la prem azioni da diffuson i 
l eh zionc del nunir Cr nnfni i m 
z onole l( ah o Au i< i in ve 
rato ( (teduala tute e at uno 
spettai ol museale lul Po’o ’ 
Z) dillo Spoit ronfi ranno 

Poinziii j yo/unno Jo li hh e 
« / cor ari 'm i P ddo Iti tie 
le z\rz I u ufi I 1 0 Dono rioii 
dio Ro I 

L idfimo pioriizi'o giir/fo di 
ttemenica inizio con il coniccno 


dei piotani alle 10 30 nell audi 
forinm della Fiera e 1 onnnn 
Liata Tela ione dii lompagno 
zU'nlli Ochetto tgrclarij no 
^lonalt della fGCl siri temo 
4fo sifuziztone politica itnha 
na e inUrnazionale ad un anno 
dal promi morta d Yalta > 

Alle 17 30 inveii la mamfe ta 
zìofìc pohiira centrale di fjucsio 
/( liLol con un discorso die 
som pronufciato dal compagno 
Luigi I oiigr siprefario generale 
dii nostro partito 

Come SI vede il proprommo 
apare ricco e composito sebbe 
nt qui sia stato esposto per som 
mi capi trascurando n?onj/e<ffi 
ziorn minori e ludi le nilratliie 
il folklore iiigh stnnds lo sup 
pesf ione dei ptochi dei ritmi i 
gastronomie per i piu dito'ft 
Il /estuai I i« iffcili uno cifla 
con tutti I servizi e la comples 
sa organizzazione necessann ad 
ospitare decine di migliaia di 
persone 

Nell arco di circa dieci giorni 
sul grande spazio della Fiera 
del Ma-e e in decine di «ezioiu 
hanno lavoralo circa 4 mila com 
panni 

Sono etntf impii’pafe non meno 
(Il 50 mila ore lavoratile che 
avrebbero nchiesio come mini 
mo 20 mi ioni di retribuzione 
in un certo senso questi campa 
pni hanno luindi versato 20 mi 
tioni per | Gnita e tl loro Parti 
to Indagare perchè I abbiano 
fatto Tinuicinndo ad un riposo 
al quale airpbbiro pur aiuto di 
ritto dopo ma faticosa giornata 
in fabbrno potrebbe essere una 
uhle eSEtc fazione per quanti si 
sforzano di «capire» tl Partito 
comunista c di « spiegarne > t 
misteri di Ho vitalità e dell at 
trazione che esercita su milioni 
di uomini R fatto è come ben 
oO anche il piu umile dei nostri 
compagni che qui non è solo 
questione h organizzazione ac 
curato il mistero» risiede so 
prallutto iella tensione ideale e 
nella consopei olezza di lavorare 
non soltanto alia costruzione di 
una t citta f destinata a vivere 
quattro giorni ma a qualcosa di 
profondo destinoto a durare e 
a preparar! una società assai di 
versa da quella del nostro tempo 


Sei premi Nobel al simposium di Napoli 

Si cerca di capire perchè 
le proteine stanno insieme 


I Dal nostro invialo 

I N \POI I 8 

I S ( Premi \oVI ~ Cruk (Ctran Unta 
I gna) Kendreu fGran Rrtlapnoi isnhs 
' fGran Urne qua) Lipman CGS!) List 
I Iius (SilZio) Uilhins (Gran Ur foz;na} ~ 
1 partecipano da oggi a Napoli ai n po io 
I su </yciini sistemi bioJooici ol lidio mty 
I licilore» ospitato al teatro Midiierro 
' neo dol / IGtì (faboratono /r ftrna’onale 
1 di Gene lira e Biofisica) diretU dal prò 
\ fi ssor Adriano Buzzati Traivr o l pri 
mo simposio di questo genere si tenni dui 
I amo fa in /tmtrico prcsòO d abor ito io 
I di Cold Spripp Rarbor e que ta di No 
É poli 1 il secondo poiché la scoi eiua bien 
I noie t stata in lineo di mossiiro adottala 
' dai promotori componenti un sotizeomt 
I fato della Associazione inlernationafe per 
t la bio/ìsica pura e applicato costituito a 
Slocrnlma rp/aìche anno addietro 
I La formula del simpojio è nhhastan-'n 

• sconcertante per eh idei e riferirne poi 

1 die non vi figurano relazioni critle nè 
I i rapporf le discussioni teugoTo in alcun 
modo registrati nemmeno su nastro h 
I un convi pno assolutamcn'e esoterico per 
1 iniziati che st esprimono ormai in iin 
guaggio streUniniiit csimbohco non meno 
I dei tisici nucleari la ragione di tale ii 
' garoso ri erba ce la spitga tl pro/es*or 
I liuzzah Traierso i coni epni scicnti/ìci 50 
I no ormai cosi frequenti e specializzati 
che tutti i risultati consepudt dagli spe 
I rimentaton vi iroiar/o pronta la sede adat 
! lo per essere pubblicati e discussi La 
j esigenza che viene affrontata on questi 
I simposi è dive)sa è quella che pii scttn 

• ziati sentono di avere scambi di idee sui 
I loro lavori in corso sulle ipotesi e i prò 
I b’erni in cui si imbattono e fra t quali 

dtvorio compiere scelte Tulle cose che 
I eiidenfemerite noi solo non possono essere 
1 pubblicate perdie non ancora o non sempre 
, definite ma anche cose che non avrei)- 
I bero un senso concreto per chi non ne 
' partecipa diretfairunfe 
I Gli argomenti affrontati hanno tuttavia 
( un senso almeno penerale per chiunque 
p oiché concernono le strutture fondamen 


tu d III inalt ria imnle II mpo to nc 
di rii gii litro uno per pior io ti leimi 
fi oppi e (alo * Studi fi un Imnii su 
miti munii d coiforma ione delle prò 

li Iti J> 

Via òciiiia irciedula daìl omenenno 
Miraga /ionio recato coiifri/mti f f on 
(/ r« il) /(amodiandran (India e li 
qii ri f tl il a) 

Il profi sor lìu-’^atti Traie'^o ci spie 
gì che in questo seduta 51010 a//roi 
fato UH problena estrcmamei le nuoto 
Iiidayni ddlc forze che legano le vane 
forti (atomi e gruppi di alami) luUa 
i norme moUcoìa di una proteina Pro 
le I e sono le isosianze — pai enfosamen 
fc compii sse — che «utiono» di cui 
sono fatti 1 m» coli le osso h piante 
Pi r tre sole di e se — niioplobma emo 
globina Itsoz ma — è stalo pos ibile fi 
nora int'’rprtlore la struttura tale a dire 
fa dispocizione sulle ire d mensjoni 
partali ~ delle loro parti 9i ' capito 
fe questo ha valso il Nobel a Kendreu? 
1 Perulz) 4 come t> stanno assie le e si 
circa ora di capire < perche p S sa solo 
de nife venpono in questo percie forze 
di natura elettrica e olire di n dura di 
arso c (ulfora oscura (forze di lon der 
U aais) 

Lorzfomenfo di zlomant npurrei un al 
fro campo di grande inferisse I iminu 
nolof/ia Venerdì sara discusso in tema 
terribilmente difficile anche da accenna 
re gli t e latini allnstenci * Oì amimi 
Olio sostanze che fai no avite iirt una 
rerfo ree zione chimica fra corpi orga 
net eleggcnnola fra piu oltre e/ualmtn 
te possibili zWosterici sono qiicp 1 enziiri 
die possono operare in modi cfiie*'si de 
terminando e si stessi 1 oifa a volta lo 
scelta prozie a un nterno vie camsmo 
ì segnalazione e correzione S baio in 
fine SI discuterò stipi -itaspelli n olecolon 
fello diffi renziazione p 

Forse U bruì indicazioni clu riferia 
mn sono sufficunti a porre m luci tl tarai 
tire di quesio conncpno estremamente 
qualificato e in pori le mpo riservato e 


s fino uno r timone /i lai ori 11 tui i 
dato appi iin n I 11 h r il iippr irt. l li 

lello alto e i mi ori ino gnu de Altri 
con ziero-’iom mi 10 nlrinsirlii die un 
che il non m alo c il troni la clu lo 
rappri senta po sono fare riguardano il 
igmficntn da attnbuin il folto die qui 
sto simposio primo del suo pinne m 
I iinipa SI icnpi h N poli e ol f fG/i 
Ln anno fa piesso fzico il / fCB eia 
i iicrisi tanto rhe il tiri flore t i due 11 
ciihrittori con tl lOi sin 0 rii tutti 1 ri 
rireotori si d mi ero pi r pioeslarc lon 
(ro I affeqpianifnto nanlennlo nei suoi 
ronfroiilt dalla burocn zia mini lenah rhe 
i nsrnaia lo ficolh di di ci / ri in mi 
rito a spesi anche olo ( 1 Hi mila lire 
ostacolando cosi in in suro infoili rabile le 
ricerdie fa battaglia < stata unto ~ una 
olla tanto nei nostro poi 5e — da chi aie 
IO ragione e Iona 0 dimostrarlo oppi 
ì parlenparili al Simposio iiueìlt di' 
r IGB come pii altri ono slot imitati in 
fin iduolmenfe dal coMifoto promotore in 
iernozionalc il quflie > a scelto questo sede 
pi rche Io ritiene in Furopi fra le piu 
t/i pne È i rie rcaton del LK B invitali 
partecipano 01 lavori ptrehi iffi (filami n 
t( e con suece so ap rana ne caingt eli 
fornneono qin moti ri 1 allo di enssiont 
Grazie al J IGB e n qualche altro ceti 
ho di ricerca comi l/stitiilo d dnmica 
fi ica dell Uimersita diretto dal prof fi 
rpion e IfslituEo di fisico teorica diretto 
dal prof Fditardo Caionello che si occu 
pi di ojbprnifreo Nopoti non solo sta 
duentando una sede scientiflco die pno 
essere consizieiofo oli ainnpunidia in hi 
rapa ma 1 iene assumendo (Buzzati Tra 
I orso ha detto stomattma che tale è l in 
lento suo e dei suoi amici) un eorafftre 
particolare come punto di incontri 
cambi di idee fra scunziah che operom 
mlle direzioni piu nuove e (ituìaci Qtc 
sto SI deve for e olire clic alla qualità 
della ricerca che vi s conduce ondic al 
temperamento e alla vocaziot umana e ni 
lellettuale dei ricercatori 


Francesco Pistoiese 


Conferenza internazionale per gli acceleratori di alta energia 

Si vedrà «come sono fatte 
dentro» tutte le sostanze? 

I lavori si apriranno oggi nei laboratori dei CNEN di Frascati, do ve è in corso di attuozione una mac¬ 
china di avanguardia - Specialisti di tutti i Paesi n Roma per l'importante avvenimento scientifico 


I ì riunì i confcronza interna 
/(onde per gli Accclcr itaci di 
ilta energia si tiene quest inno 
— dal 9 al Ib settonibro - a 
Frase ili presso ì l abor iton 
N izionali del CNF N con una 
p irlicipa/ione estri rn imi nte 
hifi i t tiujliflc d i dei Fdtsi al 
lisangu lidia della 1 circa 
scienlilu 1 i coinineiaii dallo 
imciK in) Me Miliari e dii so 
Melico \iksk r capiscuola nel 
mondo dilli piop'iltuione c co 
stru/i me delle nidccfurc acce 
Icratnci di particelle ( leinc n 
t ni struriu nto essenziale della 
moderna neeie i di fisica 
I 1 sci I i di 1 rascdli 0 senza 
dubbio un riconoscimento jxr 
gli SCI! nziJti ifalnni cnc hanno 
sapulo Tire un cccilltiile la 
VOTO non )s inU imon con 
ti in lei tfoccri'o e 1 arrojf mU 
prosunz Olii dei giurcci usuiti 
Non t del risto un 1 iconosci 
minto RI urico m i palcitmcn 
le connesso a uni linei di ri 
ri ica — Ili l eampo de Rii aecele 
1 iton — che tro\a 1 Laboratori 
di Frascati 11 una pooi/tone 
iidn/ali I i.os}c}eliì ^ ine li di 

iccunuilaaione » Se ne è parla 


to piu volle nelle nc^stic pn 
Rine sono in lethinc in cui si 
creano le condizioni per 1 urto 
fi a particelle accelerate nella 
stessa mijura e in senso oppo 
sto A Frase Ui ce n t una — 
per clittroni -- Ria da anni in 
fi/nz arie Ada (d die in zi di di I 
le pirulc \nolto Di Accumula 
ztoni) ^he hi tornito le indica 
zioni in base ilU quali si prixic 
de Old alla costruzione di un» 
uidliRa miei lima a^sii piu 
gnneie Adone j 

A r asciti t ime c no 0 ce 
me he ur grandi smcroirone 
per elettroni che e ancori uno 
dei piu moderni e potenti del 
mondo in questa macchina — 
comi tutti I grandi acceleratori 
ittu ilmcnte in funzione e thè 
conlimicranno a essere costiui 
tl — le pirtieclle corrorn nel 
corso del processo di ac ce'era 
z Olle in un smiso solo ili ititi i 
no eli un granite anello caco 
\l 1] ai elio ca 0 lii Adone ime 
ce — cor le in A ' I - con erari 
no conte mporanc niente ir son 
so contrario un fascio di olct 
troni ordinari (negi'iM) e un 
fascio di posUrom o eh Proni 
positivi, 1 quali subiranno acce I 


le razioni (Itili stesso \ilorc 
Quandi in queste 'oKÌi/ioni 
un elettiom e un positrone si 
scontrerinno 1 urto avverrà 
con unr energia veramente 
enoimc Vi ritardato che in 
un i pirticell i aeceler Ua ((U< 1 
li chi ano liti sost mznhiK ri 
t( (aptiena riggiuite velocita 
prossiTie a quelli (li 11 1 luce 
come nel caso dv,gli eh ttioni av 
\itne dìSii pio'-to) e h m issa j 
(OSI (h( (| landò una pn licei ! 
li acc Lrd nc urti una fer 
mi e quisi cime la nechetta 
(Il Icrnis clu colpisce li palli 
un po la defoima mi soprat 
lutto la sp ngc Se 1 lecce due 
particelh dell ) stesso tipo 
CRII dim nte icec lente in «crisoi 
coritr rn quindi di piri mas a ! 
SI scoUrirn tu ssu , delie due 
spingi 1 d‘n m 1 entr imljc vo 
1 ino in pezzi 

Or I se )p I (le 11 i nei le 1 con 
(I ) t ( e II gl K c e l( ( iton e pr ; 
pi o sp 1 ( Ile le pii ie( Ile JK r 
«vcihre come sono fitte d( n 
tru » cioè per vetkre e ime 
sono fatti dentio tuUr j co-’pi 
0 sostanze come siimi fatti 
dentri noi s c si c j mezzi po 
de rosi cl'e tale scoik) richiede 


sono giustificati dal fatto che 

— li tiicllo cJei mirkì atomei 

— enormi sono le forze che 
tengono assieme la m He ria Gh 
« anelli di accumulazione » {0 
stituiscono dunque un<i soluzio 
ne slraorduianamente bnllan 
te del problema di prodiin 
ev( nli di illissima cnoigi i Quo 
sto noi significa nilurdmdite 
che essi lendano superate le 
macchine atceleratrici del Uim 
«, 1 issico Intatti solo certe e Sjie 
nenze si pissono fare con gli 
z anelli di accumulazione» 
tìKiilre altro esigono tutti ra 
m lechi ic del tipo dello sinc 0 
trono fer eletliom 0 per pio 
toni essendo queste ultime le 
piu gnndi c compii sse c na u 
ialini ne le piu costose 

\nehc per questo ispello li 
rmfeicnza siri iiUns-iinti ->1 
mi poieht essi pievedo re '1 
zie ni e discusb oni s lUe jnu 
era uh ma chine di que to tipi 
m tisiiu/ione eoine que'la 
Sovietici di Serp ikliov che 
s 1 : ì per qualche tempo h rn ig 
giure del mondo — o in p 0 
getto c jme una imei icani al 
In stiidn plesso 1 t/nuc"sdi di 
Cahforn a a Beikelej, e una 


europea allo studio presso il 
Ci RtV ((‘(fitto tuiopco di r; 
CCICI niicleaie) a Gmevn 
Quest ultima sara se il proget 
to verrà realizzato in grado eh 
accelerare 1 protoni lino a 300 
Gt V cioè dieci volle Icneigii 
missinn finoia ngg/urui in si 
nuli micchiiu nello stesso 
efIlN i a Biookha in negli 
Stili Uniti f 1 micchina snvio 
tica qu isi pi01 tl raddoppi i le 
cneigiefiuoiì iispombih men 
tre d progetto mie rumo si n 
ff'nsce 1 uni ii leehini eh 200 
Ge\ (un GeV 0 giga elettrone 
volt e un mih irelo di ehtttom 
volt unti di imsuia delloncr 
gli dello p irlK < Ilo) 

Ix? rei 1/10 u et i sannno espn 
sic e i dibilLiti ehi h' segui 
ritmo duruite ! 1 se ttiin mi che 
comnuii oggi i I lase Ui 
eoslituinnno dunque un ivve 
nimcnlo importmte nel mondo 
^neiUitico Concluder) li eoi 
ftunzi il pD^essor Idoirtio 
\ inldi prestile nte doli Istituti 
NizioiiU eh I isica Nuck ire 
che ria^-sumei 1 le piiueipili in 
el cizioni e nif 1 5 i dii livori 


Malgrado la gravitò dell'episodio, l'inviato dal Vimi¬ 
nale dice che « non c'è mai stato nulla... » - Il dossier 
di Macera non c'entra: <<... è un cumulo di considera¬ 
zioni personali... » - Gli interrogatori di De Stefano 


Da! nostro inviato | 

RI C.GIO C \I \BKI\ tl 

I! (inestille il Omni pio 
t<g,,e\ i ui i COSCI imfiosi di 
(riiin l mi ) e eoli voce che 
1 mti ) di i sse n sordi chiun 
epu può 1 ICO hv II gir melo jier 
Reggio e ix r 1 ee ntn de Ih 
piov ncn Ih IV Non sehe r 
ZI uno in mlU in I piene non 
SI hmni mi t numch anche 
<s )< ssi > ui SI timi ubilo 
un e UH disusi) id e'ibule 
limo nu 1 hspiItoli gene 
1 ìk De Sti ino che oggi ha 
gn conine ito i immieeire 
1 \ m ( c n Iti non e e m n 
si II ) nu Ile 1 n i sto) 11 subì 
to svuotili epiesl I Intendi i 
moei p irlo 1 1 un tei » F 
ivt,v i ! ineiuisiloic tulli 1 ina 
di e In bi Invito in diplomi 
Lieo (onip omesso fri le pirli 
} iho polizio !a sotfofxisto i) se 
questio c h migisUilun Chi 
si'^ torse un sempiee trasfe 
iimeiito i tempo debita e uni 
bi 11 1 pietra sopì i Di un ne 1 
questori sono queslon e hmno 
(il restile» tah P< r pnncjpio 
comunque 

I ì COSCI eh (iioM Tulio Ci 
minnuTin cm l diro e questo 
lo npe'tono ti Hi (he hi fallo 
da supiioite eletlonle almeno 
id un può eh deputai) deliat 
tulle mimMi )0\< 

CUI Li Donni pei parte sua 
non ha nni lesinilo '’ivoii Si 
i i bene iggm igi it eht' id rs 
sa ippirleucbbe Fnneeseo 
fingfllefli quello ireusito 
dell omicidio in \ustriln qu< l 

10 dell islrutt )M 1 plesso il tu 

biinile (h Filmi quellu dei 
dneuniinti osi intimento negl 
u Insnmm 1 il ix rso i igg 0 che 
sti ili iff uf eh Reggio come 
h scinlill» ili incendio i 
fitti Sempre si mtertio ll 
rango de Me « nc isti uzioni ipo 
letiehc » \ iste) che noi ce 

mineia 5uriKlente per il cine 
che rechi k pi ose In 1 lenti 

Sugli ulterioii detligh le'nii 
mo stmpre leecsi li radio 
delle voei circohnti li Donni 
potrebbe aver avuto dui mo 
tivi per comportiisi come hi 
J rito o /enJere dircllamonte 
un pncerc alh cose 1 elettrico 
eh pirlamontiii govcrmiivi o 
quindi igh stessi « rapp osci) 
tanti del popolo'» o hrittaie 

11 sìlvicondotto pel langillet 
tl con un auto per )a citluri 
del bandito Musano 

Malsano tutti qui lo sanno 
è il pallino di 1 1 Donni da 
quando il nuoio questore arri 
vò due inni fi Nel vani ten 
tatuo di mettergli le in inette 
(e nelh speranza dei solenni 
encomi ministcriah con con 
tomo di telecamere e eli di 
chiaraziom alla stampa) sono 
state spremente vane battute 
sull A-rpromonte mobilitati a 
ripetizione decine e centinaia 
eh agenh buttato dalla fine 
stra palate di denaro pubbli 
co orrischiate dichiarazioni 
guasconesche come « U) pren 
riero primi della stagione de! 
li piogge » f chiaro clic il 
cipo elei) 1 polizia reggina da 
robbe lemma al diavolo per 
simile arresto e diavolo t ma 
fui possono anche somigli ire 

Ma SI din f i Donni ha am 
piamente (limosi alo di voler 
condili re uni guenu spietata 
alle cosche Non e su 1 quella 
pioggia eh pioposte por misii 
re» rostnllivo anche se una 
finte rielli Vtigistnatun le In 
respinte e cotuhnn ileI vero 
mi ei sono anche altro vi)ci 
Por esempio c e la stori 1 eh 
un mafioso di Filmi Costui fu 
proposto jx'r diciolto mesi di 
(onlifio con un ripportei spie 
lato eh 1 1 Dinm Ma inlorvon 
le uno eh quei tali depitali e 
il questori stilo un nuovo rap 
porto -t 1 orse siamo stali trop 
po drastici e poi linlividuo 
mostri di volersi rivueteie* 

I a potenzi ek 1 p irlamcnt tre 
ntercessoro ucenno i deeh 
nire dopi poco le zi np 
pillo ( \bb imo ivuli) uni 
ine Hit ) r due 11 I mdividu i le 
s( t sjirpkv ili < nuiifa il \ieii 
u ) e ime eluev uno f n il il pn 
nn momonto » Cosi li rie 
contino 

Per esenpio ci sono i ‘‘itti 
avvenuti '=01 mesi fa nell i fra 
ZI Mc di Cr ICO Pilnifli Por 
rivendicare 1 estensione nella 


loia Zeni rio sowzi di tri 
sporo pubhheo 1 eiU idini mi 
nifcsiiiotio nelle sti idt Seon 
tu con li pohzii atiesli Fri 
qvicsli cipiluonn ah uni unni 
m devoti all altio di (ine i t ih 
deputiti torri iiem> 1 iwieri) 1 1 
mente tn hhcrl.h li cirnbio 
altii pigo durinienU eon pene 
fino a (inauro anni ])er bìoceo 
slndik M 11 visto ( L va 
detto n^he sia pine eli sfug 
giti e he non /xhJk enudinni 
gl avi 0 pesinli sono stale 
emes-.o conilo coloni 0 gente 
in ogn else) tolpevile sole eh 
iveie difeso 1 piopni diritti 
di qiKs'a stos5ì Migisiituia 
ehi oggi fa d biacco rii ferio 
con 1 I Donni) 

Forti amo un m imcnto a 
Francesco zNm’ letta e il gin 
dice istruttore di P limi elot 
tor Ciecarelh ehe csimuii la 
pos/z/iine <kl gin me urrpiitaf 1 
eh assassinio Non è vero il 
fatto a quanto si die* che il 
Mcigisti Ito tenesse tinto ad 
nere da li Donni il dossier 
Miceli come ori sembrato 
e/appriima Tde ui/urnino-.o do 


Le Trade Unions 
contro 

le spese militari 

I ONORA P 

Un 1 mozione pei la rifluzioiie 
etelir spc^e milit in i ‘-liti prf 
sentali oggi il (ongicsso delle 
1 reieit Uinous djil siiid ic do dei 
caldeni e v igni os ime lite sosti 
nula eh quella dei chimici Imo 
a (juueio li spese militari reste 
unno ul un livello com elevi 
to « detto nella mo/i me non 
su i ni'isible miglionre i scivi 
71 soenli 

Il congresso hi ctiimeli iffion 
t Ito il tema dell i politica govei 
udiva in materia eh inozzi e eh 
leddi’i la discussione ha messo 
in luce li profondo {istilli^ del 
inovmienlo smehcilc alle intuì 
sinm govemitive nel meccani 
sino s hi 1 ile 


etmunfo Mene elefmito un cu 
nmlu eh e onsideiaziom jxirso 
n di ( jò che i C kc uelh prc 
me va sono proprio atti parti 
colali iclatui all Angillclta o 
ce voluta la noti vicciula per 
Atene ili Sr Ungi presente che 
1 giugno ptossimo il detenuto 
duvia essile rimesso fuori del 
esiceit ove 1 isluittoiia non 
fosse conclusa Mollo tempo è 
tnscoiso senz 1 risultalo e lo 
)/l<f,gnmerdo rii fi Donni lia 
oidi illudo nella ni'sura di tre 
mc 1 buoni 

I is))et'oie De Stefano ha 
cnUinualo ti 1 lon c oggi gli 
miei log don negli uffici della 
que sluta pei i tffoiz uo la sua 
o li'ìiislica ricusti uzione 0 per 
s))osare 1 liti 111 Stimane si è 
mchc recato dii Piocurilore 
C i|)o della Repubblica, colui 
CKK} che hi il compito di far 
procedei e o meno I imputalo 
ne» contro Li Donni per omis 
sioiie (Il atti eh ufficio Nel 
pomeriggio questo stesso ma 
gistrato ha convocato un vice 
questoie il capo della Mobde, 
un funzionino e il marcscial 
’o che avieblio dimenticato la 
pratica sollecitata da Palmi, 
nie<Und(>h anclic a confronto 

Disposto il voKo al sornso 
eo'icilnnU» il revisore di par 
te Do Stcfino ha accettato m 
fino uno scambio eh battute 
con 1 giornalisti «non r'è do 
lo » Il fnscicelo era finito aoG 
to in albo Insomma un di 
•^guido come può capitare 
(io unque Si si il giudice ha 
igdo nell ambilo dei suoi po 
teli e mono mole’) sapete 
quello clic avv ono fi a coniugi*^ 
Gl SI vuole liciie ma poi si bi 
sticcia Passa il puntiglio e si 
(orna piu amici di puma» 
Vista li piega che questo «af 
fare» sembra prendere 1 im¬ 
magine e senz altro eloquente 
e anche efficace 

Giorgio Grillo 

Nella foto il questore di Reg¬ 
gio Calabria, Li Donni 


È IN VENDITA 

nelle librerie e nelle edicole 

il «, 4 (fugUo-^gosto) di 

Critica 

marxista 

1(3 Gpisi eie! P'jiì(ffzfc/orie7/g) 

Per una discussione sulle potitkllo 
di fronte» popolare e nazionale 

Lcho Barro fi npporro tra nvoluaiono eioraoea'atìfi» t 
rivoluzione socnbsra nclln R^iitcrraa 

Giorgio àmendoh, tnscgrrameinti del VTB aongrósso dok 
Vfc Rileggendo Dimitrov) 

Lucio Mngif, Il valore) e rfl lutìifo dclfe asparfon2tf*AFOlv 
tistc 

/cair fifa)ut VtticctiG'Vfoto pcir ubo studio snHo so^aMte» 
mocta/13 francese 

Toni Nair/i, ì.c lagioni del) lalKmcntD labuotst» 

Note c polemiche 

Ditto Pcìiiccuj I coiurisu tri slndicait c pattilo soeioM»- 
mccriiico nelli Ucpubblica federala rodcsca 

Documenti 

Il dibiuite) al X Plenum della Te'rza fnicrna7ionalo 
sociaUlcmocnzii, il fiVLismo c il socnlfascismo, 
sentalo da Gton^io C ifonio Daìfa icìazione di 
tua c digit inuiic/i i at kemmclo, llicoìtt Nciuuatmt 
7 /) ilniann 


11 niarviviiio nel mondo 1 ini’isi CLononuea 

Abbottameuto / 4000 - leisniiuitti con nsicgtto 
0 teig/iei postale imiti nzati a SOR A, - VtH 
delle /occolcttc, 30 - Roma o sul c c p, if4346i 































R' 0A2I0HE- Via HpI Glqtin 11 . TM 773 80fi • 294 13S 
















'■■ ■ 






PAG. 4 / firenase 




Sì stanriiO già approntando i parcheggi attorno air«isola» 


rUnità / giovedì 9 settembre 1965 
Un uomo che non sa scherzare 
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L'flinministfiizione comunale riprenderà domani l'esame del pro¬ 
blema — Alcuni assessori hanno posizioni diverse da Speranza 
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fallì Qu ìMlo ì I nlh maiiti non 
SI s( I 1/1 ' Mi I putr la 

sti ni pi (KI (ini I I p III 1 (i ili I 
(.inni 1 I dall ISSI sso ( in (|m 
stioni ( ( (U ! linealo ( nmi 
non tulli 1 lappH Si ni ulti del 
1 itnniinisli i/iotu siino mn 
roidi (i‘ii II «.< sj I sposfr da 
Sptian/i \ Cjiianit) si si al 
I uni asSi SSIIII sono dii p ii 1 1 ■ 
(il u < niiipatinait il pio\\(\li 
menlo puanminciito con ai(ir> 
!iìi/i dici di ordini ii'banisU 
co n modo ia (oosintiic nrl 
pui b (vr^ tempo jìossibik la 
i sii II I nc d( 111 /i' 1 I blu » a 

{(lan pnlr dii emiro storno 
l na p )si/i( 1 ( (pii sla <-lu si 
discosta aizzino lU^’b oblìirllt 
\i di quell ngidi soslrniila 
dall tnsi ssiìi t dot obli 
Cnmunqm dui i Ui o/i o p ir 
(r ci a nos io as\iso un pio 
bh'rna di cnirdlcc/a noi con 
fionli lei ( ( nsi^lio ( della cit 
taclmnva de dc\t osseif> n 
spellato li tjiiinla dimissiona 
ria noi può nirntli pi ondi re 
un procedi ìumUo del l'onore 
(ho no impegna la M'sponsabi 
lib'i polili''a ( cbi lubudo una 
sene di alito misiiio prima 
nncoia cho sia iisnlto il prò 
blcm 1 di fnnrJn dilli su<i "O 
privvi\e'n/ì Non pin e non 'n 
dive fm ambe ptrcho il 
pto\\('dime nlo pie miiunnalo t 
sialo impostalo es nini indo d 
consiplio tonuHialo o 1 apposi 
la ( rumn^stotii eoisdune in 
tarual i di i sanilo nc i prò 
ole mi dol tirdTico o doli \1 \r 


Palozzo Vecchio 


prossimo consiglio 

Reso nolo l’ordine del giorno dei lavori — Contraddittoria nota 
dell’» Avanti! •> sul discorso di Pacchi —Le decisioni della Giunta 


E stalo reso i olo 1 adiic di! nomo dilli piossim i si (ioti 
del Consiglio eomniwile Minvoiao cime noti pii dicisiotu 
delia eontcieu/<^i dii c ipigtuppo (oiisiIi.hi |h t iuta di piossiiiio 
alle Ole 20 31) m P lazzo Vceehio 1 oidine de! gonio piceede. 
come stabilito dai rappr< se ntantz dii PLl del Ps] del PSI>j 
del PSIUI* (1(11.1 U( del PI J I del MSI il ,>MtTio punto le 
rtimissioni d{ 1 sme. ico e dilla (.iiuu.i S( m uni si ni di 
dcliberc adollale d.dl i (jtimt i on i pule i dii (.onsiglio c 
piopustc (Il delibile pi. I ippnn .izioii' deili (|ii d m alcune 
di esse) saia iitecsiaiio un niioio inconlio dei c jpigruppo 
Alcune di quesle delibi u ono di pnlicol.nc iinpoitanzi e 
ricadono ncih pneision} del bd.iiicio comun.il la discussioni 
del quale c stata itili noli.i d dl.t sopraggiunta cnsj ilei) apìini 
lusUazioiK minontiiia < i i (|ii( sii. deblnn s gnabamu quelle 
lelatuc alla costtluztoiM della Commissione Ciiisilnie pei lai 
Uia/ione dei consigli di quaiiitn il unno'o d Ila Curnmissiotic 
edilizia alla nomin.i dilli Conni nsi me inb.nisiu.i «ilk Ij' '■t j 
di studio p( I Irì i’utiblica isliuzioni ill.i a.sunzioi.t Di un ' 

mutuo con )a ' issa di nspitnii dl.< nom it di una ( om i 
missione eoiisiiian pii la gestione chi cita Ielle in poste di ! 
consumo alla dt sigiiaziom di li e r ijipn si lu mn del ( oniunc 
nel comitato due lino dell I nte lulonoino dd le itn ^oniuti.ilc 
alla desiguaziom delia lei ni fx i h nomina a soptmle ndetile 
del tcalio alli i liluziom dii piccolo 'eatro ^Laliik 

L \nui imstiazione eomuink In npieso in itti sa dell» i)i is 
sima scdnl i cnnsdì oc Ji finipni albe il» tri iniunicato m 
lai ma che ha i pi olili mi U aliali nel) ultin i si dul.i tig ira 
(picllo leliliM) ilK I Olili odi dti/io'ìi da pnsintan dia ( P\ 
in melilo all.i di IiIk i i isliluiiv,! di II Associazioru ])i i i) pi mo 
inle»eomiiiiali i i (|i i 11 i ( hi [ineidt la ( osili izi hk di 11 i t un 
missiniR di slueli > pii li i dilu izioik dilli ( is*- 1 de II anzi ino 
Entiainbi i piovsLdimenli d.ee il comuiue no non Iuioik 
a suo tempo .ippieziali dajìaiuozili lulo/ia < la Crunla nella 
sessione oi (linai i.i del luglii seo so avi\ i [)ri|Ai lo al ( o isiglu 
di tonliodedii e .illi d( c isi mi della (;P\ 

Le pioposlc Uiltiieia noi einneio distussi (leiclie l.i si.s 
sionr fu inUiioll.i ni c onst gui iiza deik dini ssioni annuiu i lU 
dall<i (ninla nella sedut.i del 10 luglio Poi le i li tmini pei 
le conti ( deduzioni slas.ino pci se.ielcii la C.iunla in dii. 

3 agosto cinese c otte me che la (/P\ conceiksse uzza pzoiog 
dogli sic»-SI I iniin i li imiii! is^ign.ili tiiliai i non eonsi ninni 
al Consiglio coin icato pi il 11 scUembn rii i saminai*’ um 
jìeslieami nlc i piowedinu oli In questa situazione la (riiuti 
ha nlcniilo oppoiiuno mi pullilico mUnsc di assunuic i 


politi I 1 Ciins i,lin id hi (jiimiii npptm ito k due d(lib(i izioni 
eh e Oliti j(k duzi mi Cedi rjkeaie i ()Uisto ugnai do clic It 
coni orieiUizioni alla dici^-ionc della C.i^X nano slait piu \oju 
solk eit ne 

fa (.mula Ila i zitti esanimati fa situazioi i fininziaim 
dell \1 \1 e [) I eoiisentiii al) izii ida di fai Ironie n piojir 
mipilkiili iinptgni \(iso il p i'-oimIl ba d. libi r Uo di iichn 
cImc imntedi.il i,nenie a isliUiti di eiedim una intuipiziom di 
1 )0 milioni 

Mia noia dilla iiiiinia picnmelile della DC (loienlma non 
h.v fallo seguilo aleuta risposla ei.i palle ck I PSl Nonostanti 
Iasptf//a ( la taiiia poiemie.i dii ''omuiuealo dii (> agodo 
.il qinli li hi SI c nh rit I in (|U( sti gioim sotldliiicanelonL li 
pii ria \ «bdua 1 org ino socialista ha tuiuto leitando di cn 
trarc uieUamenlc in jìokmiea con la D( luttaiia lAiczzifz’ 
(Il K r' nel d.ne noUz a della e oinoc azione del ( msiglio eomu 
nik Ile pubblicato un aiticolo di sipore ambiguo e tonlraeidil 
ione) Infitti nel centi l.iie 1 me salie zza de Ik iffe i in izioni falU 
da fa Vc/'z-'/cfC'* a pzooosito del discczzso preinun/i no in Cuti 
sigilo ceiiiHiriale dal compagno Paethi elle se con io il foglio di 
\ia Rie isoli > scir^bbe eiridcilo rzl eii in del zziciiduto iieeziz/> 
dcdfcj •ieffretcna e c/cil gruppo cozisilzurc dei parlilo il ejuoU 
diano sodalista piecisa che «Przee/iz lui inlprprdoio corredo 
rzf’zzfi’ il rnaiKÌato oi/edcdopfi rial rrmilaln rlrtlfnn rlrllr fede 
razioin e drl c;r«ppo conolzeired 

ini qeii zi pie c tm/zone del cjliotu'i ino socidisl.i e chlaza 

Il ceìs( SI tanno piu seuie imeee nel paSM> '-uceis''i\n 
lacidnie si eliec che le j)alc‘'( me i te mis.ittn ili limare comi 
fa \citiOft riporli che il compagno IMcelii ibln i ennli itt.ilo 
1 ( stiitiuilc Culo taiuK ole del giii|i[io toinuiiis i Or i (jui 
SI gioia sull cquienei Paeeki I i (onliatlalo i leiU comunisti 
ma - c eiucsio lAicz/zfP non lo dui — non h ha ics|)inli 
•Xij/z fzez csstzc e-.riUz )z ha solile zlalz afT(?zmindo eh' zzzu 
(jiunl I che soglia poit.irc avanti imi [lolitie i di i mnov munto 
non [)U( ne deve nfiiilarc I apfwrlo eomumsi i Puclu lAzrzzzfi 
oblia oggi i( pisizioii .isMinlc un mise e |>iu fa’ Piielu noi 
SI da alla Dt li risposta che inriua dopo i nnimati attaedu 
di questi giorni'’ 

t\ pioposiLo della crisi di Palazzo Xeidiio ( della ptossima 
sockila consihzzc d Dizdtzio dd ziudco aziz le! de sntzaksii 
elei clipc’iulenti eomunali ha appi i\.ilo in oielitir del gioino 
con il eiuatc si irn nino lutti i paniti ckmui itui cri i n'-iieitiii 
giiippi (onsiliari ad operaie ( t ti ogni r u zz onde iviiaie 
1 assento del eoniimssariei prdclti/io ? 


Cacciatore 
ferito 
ai petto 
da una 
fucilata 


l n impiPiZa 0 eh bant i iiiin 
tu i li < u< e c Kcia r n 
Il (-.to n ut ii( lite fri iti) e 
soisi tn gr i issine cernii zio 
ni I tmihti lo limilo sotto 
ixjsto i un li iTi( ik inte sentilo 
thnuiKKo I sono iiseis.iU 
1.1 prognosi 

Si ti Ut 1 (li f nzo Moine di 
li min lini nt« i 1 .i < ine 
sti 1 in s 11 Mate nitn.ui.i 7 ’ 
impiigUo pi sstj 1)1) is! tato 
btiric.nio )n ()ii ilit.i di las 

SKM 

[| Monifi II buon mi tino 

I t re I ile) a uni n"i pi csvj 

(il < is 1 f)ii 111 io e SOS obito il 
suolo f.ui idi (Osi e splode^rt 
un colpo II peneretto cnlmto 
ift pie zie pe tt j si c acf isei Uo 
(I suolo |)v id lido i s OSI 

Min Dici doti ehi m tio 
s is ino ti( Il 1 /on.i udtiieio I e 
spine ont { il gtido di dolore 
tinelli ci di mipiognto primi 
<1 (K rde re i se nsi •sono ,n 
eor'-i 111 [insto f gli h inno 
poet ito Ir (xintc cure JJ Mo 
OKI .1 I s 1 il (letto insangui 
nato e III) un mio (iris ita d 
( leLi.Unte n stalo tiasportato 
(iiiigpn 7 i I Sin hiosanni di 
h n dos e lios 1 t osn Uo 
lungo tioi'-o l Moniti 

h i ni I ( OSI e h i di 

c /it ir li i II IO Cambi c (»i 
no Silse III (he abil.inu in 
sia M ne mani .n numc'i i 7 i 
e 7 (ì ei I si fei ito d i sedo 

Soiic li i)(j e) ( (zntzto 
un col 

\ la ni I k sue inndi 
ztnii t) Il ) 111(01.1 gl )si 


I Mozione del PSIUP 

i In ^tguU ) li t igk ippit ui li il 
j le (.l’\ m odane 1 d gli Luti io 
j c di il couìtniina Sdt ino Mimi 
ti ha pi esentato i nome del 
I l’SIl P il picsieienti db \mmini 
1 sirizionc (u in me i ile nini mo 
I zitn» nc)! I (inde si rde che 
1 SI stia ssdupp<ineii) in deciso » 

' tacco ili autonom i de g'i I nti ’o 
j cab .UHhe su i ix ti della lo 
j 1 jo ìtt \ la elx ngu nei mo la n n 
m.iii '■imi 'imnnmsln/iont di 
! piitr dei picfetli i finii in que 
i sii ultnm te nin con 11 igho b i 
. bihnci 1.1 '^ei'ìini ss OHI firn do 
I , posciitìl ì c con la sosiionsione dei 
sind in (le isis ino pi e so pii te 
j' nlle mine dell i [lice Innnn eli 
' ino I do t hi n lini Ut eli \ ole isi 
1 ni tt.iiiii ntt tniili ip < i n il mo 
I sniLnlo m .dio i so legno dille 
I Iisenelica/iom pe k economie lo 
I ( ili d (on g'in pi OS melale di 
f f lon/e deride di tu m indilo 
I il l’csieitidr e ili i (.niiiU di 
I ixcndiir (oriti*lo un gh immi 
' nstri'ein rìmui.ik dell i inosm 
I < 1.1 )(?r propotre .i(/ essi leffct 
1 t n/nne i nm gnu Ir ininifi 
si i/ioni ih 1 qu i’( dosicbbeiì 
I ( sse ( ( hi li 1 di 1 ( nt’ h I I e t it 
I II rnioi/} pi lit w)) IzLZ o g i 
I ruzzi/ im indie di enti issoeii 
/un e singoli ritti Im — che 
Innni) i < no e k s ni i de gli 1 nti 
j loial) ( fidli rie nix j 1/1 de) no 
. • si 0 p.iese 


Forse è solo fantasia 

Tre «m» sul corpo 
di uno sposina 
rapito e seviziata: 
ma sarò poi vero? 

' ii.i ! Hit istcìs I spusir i ht nu ssn in stibbugho k stpriike 
in lidi (il (iitDSi I lititzi ( un il sin iigge laidi Tneuidii 
t t In (Il I ipimi n disisi/n di (disi ! illl in .luto 1 o s i(i( ss( 

Il 1,1 itili, (Il I In tasi II (idii 1 li Unti sanno i |)inciit 
ti ( j )> I s( 1 d hliii ( (Il Iimts Ikduh I )si hli< s( idilli di 

II ili U I 1(111 

I (I mi.i i)t [xili/i 1 non Ita ((iiisuki da tale latin sii i hi 
llii |t lune 1 d I pei sinml.iziniu di zcalO Itiomi ciKesimu 
e 1 II! itomi HikI inni d.i (|U ih ht gnuio alni i .i *'( indie c i 

III ( ( niiinii ssa 1(1 ut ne g( ZIO ! ajip ( siozi it i Ittlzut di lu 
min pie diligi k .lolle iidiic.de c sp is.it i di ( inque musi 

I 1 sloii.i tnmm la dia slazinnr eli Santi Mina Nos e 111 Mino 

II ' t 1 ) di lume l’mli si assKiia ail.i bue a delle Ielle e nc 
m Ixu 1 uni MIi stilile h si n sic mi in gius ine ilio bello 
biuii I I dii II ( Il il Idi nu lite kI un In) eli e h spingi iltid 
tinte s 1 de Idi mi Mie m un iiilo i dm alti i tilt a moline itti su 

III (ini Ini 1100 t ì jOO Canu i((ad( iz) uzi a giallo 
(hi SI n'optiti il gius .me i 11)111 doiL eia pieissislo di un b.iliil 
lulo iinbi sino eli e luiuloimm 

I 1 I m izz i usuili (Ju indù tipienek l sitisi spnn le 21 » e 
II) si.nuii I libi di) le luci sullo attesi su (niiosa c nel 
1 ledo non sono p u eim 1 ii li i/o uumu si c aggiunti) il i qii 
n.ituie Dui aule il sunnu piuiuiiclo de il i gius m dnnn.i i diK 
1)1 ut j I.netanz) stiizui.i su) coipo le ei mo st.ile me is( ihune 
I M 1 1 Mot I 1111/1 di (Il I nome clelnnido Mitluk Qiksto 
il ekimindieu Metuido eh P.mla alla polizn (iti c.ipuUiogo 
l'guie i( M (cimo noi peiles.mo late .iilte) che etedelC 
d laetunlo di l’aol i Inlanti) la Seiuiulia iiiubde eli (.musa si 
(la messa in eonlatto e un (iikII.i liore ntina Ikiula Conti P mia 
( mti si e (I 1 un 1 i eie >lo nella neislta qucslui.i che ugnai 
elisa la floziM) il ’h in iggi ) dell anno scoi su eia fuggiti eh 
(lisa e ne kec eitoino un mese dopo -*1110 c/oniiej delfici fon 
ffiMci fe'iiifiu e < SII dio nel f.iscKolu 1 i SciLiadi.i mobile di 
f.tnena dopu .diimi di m. tiUzza lia li t doto all inalisi psi 
cnlogif.i t Ida dail.i riucsim i (loicntma e ha denunciato la 
1 igazz.i Pii uìinilazione^ di leatu 


I I) giorno 

I Oggl, gfoveeii 9 ^et 
tembre 1965 (252 113) 

Onomnsllco Sergio II 

I sole .orge illc ore 5,55 
e Ir.imon)a aPe ore 15,46 
Luna piena il 10 


piccola 


cronaca 


La città in cifre 

Pubhlitazioiu di inalnmonm Ifi malti noni 2R motti IO 

Di nuoxo in agitazione 
i cieRenti di J^ogf^io^ecco 

Il C'umil.i'o (Il agit.izioiic pen la difesa de II usptdalr di 
Pnggiusccto cunsitkiala la giasila della sduazioru e tenemdo 
(unto che cntiu due gimni il i onsigho la/ini.ak della Croce 
Rossa Hall m.i dnstebbe de 'dero di Imiltsanun'e la sulle del 
sinatono illesa aiicota uni sulla 1 esigen/.i della prosccuzioim 
dell assistei)/) t eklli cuia tkgh ammalati m loco sista ki possi 
hildì di nnglioi Ut la stiuUiira amministiatisa ed i) funziona 
I mento ge,nei.nt dei scisizi cosi come c stato riconosciuto da 
I uimeiosi cnLi oigani/za/toiu sindacali t politiclic che si sono 
I mtoTessale peisitis amt nlc del piobkma 

11 Comitato allo scopo di tutelalo la salute eie?! mal.iti o la 
seicmt.i rklk f imiglic mhicss.itc t tichmmiir 1 ellcnzione 
dell opinione piibblna dithiir.mo lo stalo di agitazione die si 
applicherà cui il piesiclzu dd! uspcd.de da pa'tf dei elegczifi e 
m alile particolari foimo che si iileiianno nticcsbant 

Corsi per gestanti 

L ONMI eli Mniioli pori a conos'^ t nza delle domu gestanti 
die dopo la pausi estu.t sono state iipiose le gol u mente 
tino al I se tembic seoise le ose mla/ioni e le* ek/mni del 
e 01 so (Il pi c ))aiazione psiee piolilalUe a il palio 

Comizio a Prato 
del PCI sulla crisi 

Questa seia .die me' 17 10 in tnaz/a del Duomo a Pialo 
il segielano (Idi 1 fedetiziunc coinimisli piatesc M.mto (.io 
saniimi pnkia alla cill.idin.mza lift likish.iic le piopei'.lc dei 
conuimsti p. r la soluzione dell i ciisi comunale 

Barberino ricorda 
i la Liberazione 

Il comune di Umbitniu d slugdlo hi ineietlo un., sene 
di mai Itesi izioni pei nto''laie lanmsnsano delhi Iibci azione 

Dome me.t \l ore ft 10 iaduno presso il Palazzo Meime ipaie 
e toim.izmne del colico oio ‘l'io messa in suffi.igio dei 
e ideiti Ole IO fO rJisc orso cele biatiso oie fi IO t icen tmceUo ddJe 
autoiil.i Ole n I alluno m piazza Casoni c pai lenza per Ponle 
deu Seppi sul monte Morello ose sui dcposl i una corona al 
cippo (lei caduti paeligiani oic 21 iO scisizio dell,) banda mii 
Sleale m piazza Casoin 


Il clamoroso episo¬ 
dio al vicolo del 
Gomitolo dell'Oro 


MiiiKciali elill dilanio che 
mipugn.is I un ae i uminalo (.ol 
Il Ilo u 11 (lotui I SI e gt It Ila m 
ZI m lìlm ) fi il) I Imi slz i (iella 
[dopili al)d izioiie li eh ditma 
iRo ([dsoelio c ISSI mito in sia 
od (iiiniilolo dell Dio e ni so 
no steli [dot igonisti Xelti.m.i 
( rlìe tt) (Il D anni e d il suo ami 
( (I Dome nu o \ il.ih di 10 .inni, 
imbe due gl i noli ili \ c.onara 
pii e sei( stali .lllic solU al 
( ( ziti ) eh simili sito moni e hi’ 
in 1)111 eli un e .iM) h inno i ichie 
sto 1 diti isi nlo della jxilizia e 
dei e 11 ihuiKii 

Ma tomi lino ili < pisodio di 
K II ni dilli i I i (ilutti come 
t e eie lìo ‘■oli z 1 ( niuiaccia 
Il I ( oh Ilo e st d I ( 0 ‘itt e Ita a 
' me i il SI (1 di 1 line «-li i ed e fl 
mi 1 It I h hi u e I I rii de uni sm 
( mi ( he SI I 1 IMO I re ( oltl sotto 
I I ini! sii I de lì tini izioiK de Ibi 
don 1 ile hiam U i d igli sii e piti 
di I (lue le e on i gue ilZe dei 
sol leulun il.iiiu lUi non 
s um state gl IS 1 ile line e se o 

I i/ioMi I la (lisioi sione eiedla 
< i\ 1 'h ì de stz I 

Il 'mioioso bugio di ieri 
e tine listisi e on n luccuhio di 
un I 1 ima e el il salto sul se le la 
tei di SII dd (lomilok) (Idi Oro 

II I stido pie ceduto I alti 1 noi 
l( ila una animala discussione 
M ut eli SI I 1 1 dui SI LI ano re 
Cidi ,kI issisIlm libi Pesta del 
li li le olone loiii.di .i cisi il 
\ d d ])( U) disse alla donna die 
Ulte z) 14 ì I zzseizt zìi ziuolz) per 
liggungLK d bii gli amici 
la t, belli piolLslo ma lo sue 
eiimoslian/e cadde io nd nulla 
piidx li ,110 amico si ,dIon 
tano Dopo ivei passalo la noi 

I l( tiioii iheie K’t) mattina alte 
I sette ({Uindo o tornato a casa 
il \ tale Ila ttosalo sul pu'ne 
lotlolo dell ai>pailamento de) 
1.1 (,lutti In su.i saligni Ila 
bussilo z \j>zi )ri polla» ba 
giuì ilo » <ipi! la [lotta Ma U 
donila SI e guaidila bene dal 
fallo «\at a bis citare, ubila 
co» gk ha detto 

Minta d Vitale .e ne d anda 
lo \ ((IR sto p.nc che bi 
(dietti gli abbui gettalo du 
Ilo delle boltiglu incoiaggia 
ta in ([uosti SUOI lanci dagli in 
eimlini dello stabile stufi dclk 
cz)i)limjf scen.dc del \ itale 
1, uomo sisliì la mala paia- 
lfi si ò allontanilo m fletta 
Ha lasciato che si calmassero 
le acque c poco doixi le 9 si 
e ni allo sivo Salile le stale 
SI ò tiosato «incoia di fronte 
.dia sua saligni Infunato, ha 
(lato una spallala alla poita cel 
e piombato nell .ippai lamento 
Pia fuori di se Si è avventato 
sulla sua amica mseencJo a 
squaiciagnln Li' gnda elei due 
h.inno fatto ateoneic gen'c ed 
una piccola folla di cimosi si 
L i.idunala sotto la nncslta de! 
la (.lutti, die ad un certo pun 
to vista la mala panila ha 
cercalo di inniaic la poita e 
'•capp.iit Ma d \ itale si e po 
sto fi a lei e la poita Ri.mdi 
sa una lama e le si faceva sol 
tn minaccioso I.i donna c ar 
liti Ita cd il Vitale le ha in 
guaito di biiU.iisi d dia fìneslr.i 
iO ti butti dalla flncstia o se 
no e a a ftiin male» Picclii a 
ogni sia ci uscita cd inca]),ice di 
calmirlo la Ghetti non ha avu 

10 .tllia alternnhsa so non quel¬ 
li di linci.iisi dalla finoslia 

1 01 lun itami nte la donna 
pinna eh tooccaie il suolo è 
stala sostenuta da alcuni pre 
sedi 

Sanguinava ni ginocchi ma 
nulla di giasc I sicini iin 
piessionati h.iniici chiamato la 
anlombulanza cd hanno avser 
Ilio I caiabimcii la Ghetti è 
e Siala liaspoitala a Santa 
Malia Nuova e guidicala guari 
bile in un i ciiecma di giorni 

11 \ itale c stato condotto ne 
gli tifile 1 dd nucleo invcsliga 
iiv ) dei caiabinun ed Intor 
logalo Sono stati ascoltati an 
die delle peisone che si tiova 
s.inc) sotto I.i fincstza di via 
del Gomilolo dell Oio al mo 
nunb) dd fatto Aie uni hanno 
dichiaiaU) eli avci visto il Vi 
tale spingete fuoii dalla fine 
'Ita la Gin Hi menti e questa 
ulta sul d.tvan/ale eeicava di 
.iffciarsi agli stipiti della fin* 
stia ixi esitare la caduta 


iiiiuiiimttiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiii!iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiHiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiii!itiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiii[i 




C. O. E. - EMPOLI 

Via dei Cappuccini, 77 - Telef. 72.793 


APERR CON GRANDE SUCCESSO AE PUBBEICO EA MOSTRA PERMANENEE DEE MOBIEE 

Esposizione di prodotti di propria fabbricazione e delle migliori produzioni 

































r Unità. / giovedì 9 settenibre 1965 




MSÈ *ìf 9 


5 / ffìrense f 


La vertenza 








M 'S 





ormai da mesi: 
fl la direzione 
t l'rTWill intende 




limitare i 
poteri della CJ. 


I lavoratori in sciopero davanti alla fabbnci 












Pozzale 


Sara stilato un dociinieiito unitario ner denunciare 
le gravi violazioni della dilezione dell'azienda 

in inp H di \ll()\n u( pi i)( lail1.ll n ilDlla 

11 iiiu iKr da i,i I \()\\ (I dia i \\\ ( ISI o rialUi l 11 M 


III MI I II lini /11 

it I il ili \S \P In I 


1 / un Ih pi iiK I la riirc/u» 

1 Ili n<!t iiiiiil Ut II libi I ( I 
r io\ uni ut ) (il li II innnin 
ut ! in 4 ‘ifKsso ha ni ssn la 
I il ( III cninpiin pi( ( ipim 
rp I Un ili M I tuli h (hi I i\ (ì 

10 I III II I r il biK I (li 

11 4 il 1 itili nm[)iiil (- ) 

I s( ( i ) tinti b isl ISSI la 
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mt titn (li 'l( 111 IMI// i/intii s ti | ( ([i 
(i i( ili })( I 11 rHis( it I (l( li 1 I ito 
s{ I p< r ( (I b I tinut ( i Un (hi ih ii 
ni 11 I Si r it ì I s( fTi 11 ( ri( m 1 ini 


ti4 sir (11( Ih s] s ir( bbi in i iti i n 11 / nm 


SABATO LA PREMIAZIONE 


Santo 11 stUtmbrt allt ort 21 in pia/ 
7 a I annata dcKlt Ubtili iin caso di piop! 
I»ia il cinema l lios) avr.i luogo la pie 
mia/OMC del nncitOH ddla WITI edizione 
del l’rtmio letterario Poz/ak (luigi Rus 
so > risei vaio ad un opera prima di sag 
gisti a o (Ji narratila edita nell arco rii 
un anno JI premio indinsibile e di un mi 
bone di lirr 

la piemiaziotie ac verrà nell intervallo 
fr<i la puma e la seconda parte di un 
conci rio vocale strume nlale org.imzzalo 
dall Unione corale senese t dall orehestn 
seneie duella dal maestro Adelmo Arn 


manti iti II complesso che conta tirea etn 
lo t Urne liti (fra orchestrali e tonsiii si 
avvaria — per dciini pezzi operistici — 
eie II.t pie stazione del tenore Gonziks del 
la soprano Pile del baritono Sanili < del 
basso Briz/i Musiche di \crdi Hossmi 
I^ie rmi 

Comi abbiamo annonenlo le opeie con 
correnti sono M e rappresciuano k voci 
più significative della narrativa e elella 
saggista a cemosciula ndlulluno amo la 
commissione giudiealnee si rmniia do 
mani venerdì per la stesura della rosa c 
sabato proclamerà il vincitore 


Hit pi t <<hl II ( un diK litiu II ] 
r unum /d il* > In»e » mola 
(hi son i il) i b I I li Ut riveli 
(ji( i/ioi I (Il I i a ir it ni in si 
giiit I di ines|) ins ibiU ittcg 
11 inu ni ) issimi i d di i dii( zio 
lu d( Il 1 si ibilin 4 lUo 

r il( doc li ìf I lo e he s n i 
risi noto m l! 1 gioì n da di og 
gl sai i invialo dh autorità 
e Iti oline ( piivinciali ai pir 
1 Itili ntan cU Ila cirrosi riziore 
al Ministro (kilt Piitecipazio 
ni Stilili Sin iroltrc cieeisa 
h pioi 1 imazionc di un nuovo 
sf Kipe ro 

t i vertenza al Nuovo Pi 
gl me si trisema ormai da 
misi L (lisiinde daìlassuidi 
pi iizione a sunt i dalla dire 
/ime in ordine il fiin/ionaini n 
lo e al ruolo delia Cominissio 


schermi e ribalte 


CINEMA 

Prime visioni 


ARISTON (Pn/za Ottaviani Te 
l(fono miU\) 

Un dollaro bucato con M 
Wood A ^ 

ARLECCHINO (Via dei Bardi 
TpI 284 132) 

Un nllbl troppo pcrretto, con 
P SnierB G 44- 

CAPITOL (Via Castellani Tele 
fono 2/2 320) 

I lite di amare, con I Son 
nu r ♦ -f 

EDISON (l’iozzQ Repubblica Te¬ 
lefono 23 110 ) 

Sdtc uomini doro 
EXCELSIOR (Via Cerretani Te 
Icfono 272 798) 

la iiuiglle americana con U 
1 ognaz/i C ♦ 

FULGOR (Via M Finiguerra 
Tel 270 117) 

Alle soglie dell Inferno 
CAMBRÌNUS (Via Brunelieschi) - 
Tel 275 112) 

La danna ebe non sapeva 
amare con C B.skcr 

(VM 14) DH 4 
ODEON (Via dei Sassetti Te 
lefoiio 24 068) 

La tua pollL o la mia (prima) 
PRINCIPE tVia Cavoui leie- 
foco 575 891) 

V\ 4 4 k I nd 1 Zìi > dcotc 
SUPERCINEMA (Via Cimatori - 
Tel 272 474) 

Un Idea per un delitto (prima) 
con J Huntcr {VM 14) 

VERDI (Via Ghibellina - Tele¬ 
fono 29() 242) 
naiilii<i al sole 

Seconde visi<mi 

ADRIANO (Via Rornagnosi) Te 
lefono 433 {>07i 

\iic?ii/4 siill'i bplaggia 
ALDEBRAN tVid Biidcca Tc 
lofono 410 007) 

Alcfitrc Ad imo donne tm l 

Jimeioii s 4 ^ 

ALFIERI (Via M del Popolo 
Tel 282 137) 

1 (lespcnidos uon C lord 

ARENA GIARDINO COLONNA 
(Via G P Orsini) 

Aceiiddc fcolto II letto, con N 

llULr C -4 

ALHAMBRA (Piazza Seccai la 
Tel 6J611) 

\ .(Laii/< sulla .Jplnmla 
APOLLO (Via iNa/ion Ut. Tele 
fono 270 019) 

per chi stiiiiin la cumpim con 
G Co(ptr [Mt 44 

COLUMBIA (Tei 272 178) 
Uiilvcr'-o prolblli) 

(VM 8) IMI 4 
POLO (Bor)O S licdiano T.. 
kfotio 296 122) 

Otinkosa i.lit vale con hotk 
Hudson IMI 444 

GALILEO (Borgo Albizi Iole 
fono 282()}7) 

Uli'sc co 1 K Douglas SA[ 4 
ITALIA (Vn Nnzion ile lele 
fono 21 06‘) 

1 (lue strgcntl del giniruie 
Cusiir rr n Frnt < lu . IngraM 
an C 4 

MANZONI iTcl 166 808) 

Qiiukiino sin) n F Siiutra 

5 44 

MODERNISSIMO (Vui Cavour 
Tei 275 9M) 

OrgoKllu t. pTssloiH, con F 
Slnatm ì» 4 


NAZIONALE (Via Cimatori Te 
lefono 270 17(1) 

I Hoiiirt e la chance, con S 

b indù Ili 

NICCOL'NI (Via P'casoli Tele 
fono 23 332) 

(«ll)i> grossi A C alala Uridge 
(4(1 H Hill ih 1/ A4 

VITTORIA (Via ‘-'agnini lele 

fono 480 879) 

077 ntlnacLla Tokio con R 
Wirner 

Terzt' visioni 

ABC (V Fabbioni) 

JI tendiriio < mastlicralo c( n 
G M Jtlis MI \ 4 

ARENA GIARDINO COLONNA 
rins 1' iiiiigiiinco, con Jon\ 
Ciirtis IMI 4 

ARENA GIARDINO SMS RI 
PREDI (Vili V Emanuele Te 
lefono 473 IDO) 

f ultimo \(iiillcatore A 4 


L« ligia eh« «ppatono m 
oanto Al titoli del film 
oorrlspondoDD Alla ■« 
guente olMelflo«xlone per 
generi 

A ■■ AvreomiOM 
C ■■ Comico 
DA ts Disegno Animato 
DO Documentarlo 
DB •> DrsmmAtloo 
Q -> Giallo 
U m Muricelo 
B m Beoti mentalo 
SA M Satirico 
9M « Storico* mitologi co 

U ooitro gladlBlo ani (Um 
TiMie etpreeM m 9 oiedo 
cegaeikto 

♦ ♦♦♦♦ — eccezlonalo 
♦ ♦♦♦ >■ ottimo 
♦♦♦ — buono 
, ♦♦ - discreto 

♦ » mediocro 

I VM U •> vietato al mi- , 
aori di Id anni 


ASTOR 

Missioni SI gratissima cui 
CisiuHitu IMI 4 

ARENA GIGLIO (Galluzzo Tc 
lefono 299 493) 

Ultlnia notte a Warlock con 
H Fonda A 44 

ASTORIA GIARDINO (Via Are 

tinn Tel 61915) 

I (ina scnrIntlH 

AURORA a Paunotli Tele 
fono 50 401) 

I* iz/o por Ir donne con H\is 
Pn sh \ S 4 

AZZURRI (Via PentreUa lek 
fono 33 102) 

le is\( iiliire drl guierak Cu 

Sfi r 

CAVOUR (Via Cavour Teleio 
no 187 700) 

Non si pini lontli nure ad ut 
cidrrc «or ( Foni \ 44 

CASA DEL POPOLO (S Quii leni 
I I m mo sul fuclk im 4 
CINEMA NUOVO tUdlluz/o Vn 
Senese) 

!■ rcoU contro 1 fi),li del soli 
SM 4 

CRISTALLO (Piazza Bercana 
lei 666 552) 

['1/70 jirr k donne toh H\m 
Prtsit V s 4 

EDEN iVia Cavallotti Telefu 
no 225 6-13) 

I n sfida drl fuorilegge 


FLORA SALA (Piazza Dalmazia 
Tel 470 101) 

Pnii/o di ['(sfjiia (Oli 1 M'ir 

umili U) V 4 

j FLORA SALONE tPia//a Dal 
mazia) 

Il rivolta d< I pretoriani 

GARDENIA (Via D \1 Marmi 
Te! C00 982i 

t tub (Il giiij'sters (tn sr in 

t >nn rv (. 4 

GIGLIO (Oalliizzzo) 

Il (Il irlo di una ( imtrlm { n 
J M r. I 1 (\ TI 1 t) IIK 44 4 

GIARDINO PRIMAVERA (Via D 
Del Gnrbo) 

Prossim iint nle I due violenti 
con A b<ott DR 4 

IL PORTICO (V Capo di Mondo 
Tel 675 930) 

Tri I )ntro miti rr n {- Si 
n-ìir I \ 444 

LA LUCCIOLA (Ponte alle Ora 
zie) 

I implacablk I emmv J «chson 
con [• Costipine G 4 

MARCONI (Via D Giannotti 
Tel 630 644) 

Frnsi Iteli srn/i plelA 

PARCO (Via Pdisullo) 

N ipoleone con R R Mtl C 4 
PUCCINI (Piazza i'ucuni le 
lefono 12 067) 

FHIuglla invist))j]p ( (in \ 
Quinn nit 44 

STADIO (Viale M Finti Tele 
fono 50 913) 

[a stftlint alba (ori \V illi m 
Hnidcn DR 4 


Sale fiarrorehiali 

AB CINEMA DEI RAGAZZI (Via 
De Piicci Tel 282 872) 

I a gin rra del bnttuni 

S\ 444 


ARTIGIANELLI (Via Serragli 
n 161) 

1 mi ( snrl ili i 

ARENA CIPRESSINO (V ì len 

Uni) 

I mi « se irl itia 
EVEREST (halli z/o) 

Il.tlslone i ni(//an>tu r 

M 1 nd HI IMI 4 

FARO (\ìì (’iolel l) 

I ulUnia fi ( ( I n 

FLORIDA (V Pisana Telefo¬ 
no 200 i 50) 

I nonni (1(1 \ ( sili 1 grigi. n 
r I((k DR 4 4 

INDIPENDENZA 

st mi n i Olilo Ola risinssa 

C 44 

ROMITO GIARDINO 

P*n\ I xprcss c n C Hi si n 


DANCmS 


LANTERNA BLU (Lungarno Pe 
con Giraldi Piazza Piave) 
Ore 2130 traik nimento dan 
zintf con 11 contipItHso del 
gluvanl a T’ho Mazzola Quin 
ut! Cantano Paolo Franco 
( Graziella 

MILLELUCl (Carrpi Bi«enzlo) 
4u(slT St rs alle oro 2l danze 
Simninc « 1 Mesrenger a * 
Cantino lony e Carlo 


bU« delle variizio^ di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempeatlvamen 
te ella redazione daìl'AGIS 
0 dai diretti Intereasati. 


EiJitori Riuniti 


Edwin B Burgum 


I fi I f / Olii ( Oli mi Sf bino spi 
I Min il 1 1 lisa b 1 tnsfei ito 
I ftiifpb >pt I li flit g( nli (I( ! sin 
I i( il > f II h I I ( ( n/i iln uno 
ink ik lido m 1 il inoflo tlai f un 
monito 1 |U( i fliiKiititnli rlit 

voU SI tf) )th iiM il filmi di 
sfipliMau inposto dilli diit 
I /lom r r\KÌ(til( chi a questo 
punto 11 Vi rttii/a valici 1 con 
(un «i/iendili ed issumi il ca 
i.ittcrf di una battagln la cui 
posta intf lessa lutti 1 l.ivora 
toii lorcnluu 0 perdio stesso 
impone un i risposta fiei isa 
\ lulnnninia dell i Conmis 
sione itiUiHi non citve esstic 
intaccata } ssi iapprese nta il 
baluardo in difesa chi hvora 
lori Ogni politica libcrticicK 
hi sempn avuto ini /10 dall at 
t icco dia Commissione mter 
ria Itco perche 1 lavoratori 
del Nuovo Pignone ne sono co 
si gelosi e SI sono giustamente 
nbcllali ritrovando quell unità 
che già in altre occasioni ti ha 
accomunati 

Un ultima questione co*?! 
gravi violazioni non avvengono 
in un industria privala bensì 
in un inciustiia cii Stato dipcn 
dente dall LNI F possibile 
che 1 vari ministri e soUnse 
gietiii bug ino di ignorare 
quanto st 1 accadendo al Nuo 
vo Pignoni*^ r lutto questo 
non dimostra che I oru nhimen 
to ddlf a/i( uk fh Stato non 
SI diffpifn/ic da ciucllr pi iva 
tc'' Sono interrogativi ai quali 
spetif i( momento in cui 
SI f s ilt 1 il uiizioiK din miic i 
di 1 editto su istia si liovcb 
b( diif solitcìla iisposli 


FARMACIE 

N01TURNE 

Pi l/za S ( lov inni '’O fi T i 
verna Vn 1 ufaltni 2 R SM 
Nuova Via Cinoii i0 4 Codcca 
Via delh Se ila 49 R Ptiglicci 
Via Serrigli 4 R ( omiinak 
n 1 Puzza Daltmzn 21 f( Di 
Rifrccii V la G P Orsini 27 R 
Morelli P azza Puccini 50 R 
Mozzi Puzza Isolotto 7 R Co 
ninnale n 5 Ville (alaUtmii 2 
\ Coniimalc n 6 Borttofcniss in 
ti 18 St. di Dio Pn/za delle 
Cure 2 R Dell.. Nive V G i' 
Orsini 107 R Cortesi Vn Se 
nesc 206 R Del GaMuzzo Ville 
Guidoni 899 R Comunale n 8 


Dott. MAGLIETTA 
Disfunzioni sessuali 

SPE lALISTA 

m " del capelli 
□Ile zenerCB 

VIA ORIU ILO 49 Tel 298 371 

(111 Min II* tiiiiiii iiiiiiiii lini MI 

AVVI ,1 SANITARI 

Comm Df F DE CAMELIS 

D1SFUN7IOVI hFSSUAU 
8 pcc Ft I Lr VENFRFE 
Già A88 Università Bruxelles 
Ex Aiuto o fi Uni vera Bari 
Ancnna C Mazzini 113 - T 22188 
Riceve u 13 18 11 hcsttvl 10 12 
(Aut Pref Ancona l8-4-194«) 

" ■ '' 
Doti W PIFKANGET.! 
IMPFRFFZIONI 8Ft*8UAU 


Romanzo e società I 


Traduzione di Luca Trevisani 
1 Nuova biblioteca di cultura 
pp 352 L 3 000 

I piu significativi narratoci del Nove 
cento da Proust a Joyct da Kafka a 
Hemingway da Thomas Mann a Ar 
thur Miller negli originali saggi cn 
tici di un marxista americano 


Ancona P Plebiscito S2 t 22r3r) 
Tel abliazione 21755 
Ore 9-J2 Jfi'ja IO Ft alivi IO 12 
Aut t^ref Ancona 11 -t-UMe 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità dell’lnfor- 
mazione aggiornata ve 
“Itlera e rispondente agli 
Interessi del lavoratori 

abbonandoti a 

1 Unita 






f jfiie inroie tano uiotrflu* « oojiono eiiora rhiu/mlalai 
i(.r v(ic I II* rf bMvII - Firmale chiartiiiicnio con nome cognoniQ 
a Imi riijo e iircihilecl »g ditrlGrilo elio In vnitro firma vili 
OIWWÌ - Ogni donunlrn leggit) In p.ujim i Collotiul con I Ini 
lori I (Jedlcnln Intordmonte n voi 




^ asta oro 

alla ((Iptirra aperta 
a Nf'niii )) 

(ri. )»ìp K <1(1 ì (ìt t 

ti I iiid l/l pi 1 1 pubbli» 1/1 m< fif II i 
imi ktuii pi-'ili d (onipigiKi N( III i 
Stili u I ( I in in Igni Ito m li c hi (s imi 
<iv ( blu pi dii ilo I HI IVO di t II II 
Il t » 11 fii ( 0 1^1 iiMi di poti di ( otiip I 

iintitiivt] e Mi( I disti il ([Il ili II 
s|i nd» I I pi sni lini» ntf 1 011 ip|)< n 1 

})( k 1 misi il 01 I voiif I 111141 1/1 uh 
('i|j( fo’onn ih l ( min ( pii tu olii 
nn nk 1 com ,1411 (oiphilmo Mis'ihiii 
ti IO limi t mpiuti Aiigun') Vlfiuio 
Hoi Iti (di Oli I ) Noi f isio Me 111 { Il 
! 1 Hiv lidi ( ( liti 1 m 01 I 

Wsit mt 1 ( OHM n 1 mi smui piunh 

ili h( dur o >sdisi imliiftiiti inonimt 
l II I mi b i ui to uu 1 Sf 1 K 111 II igli 
di 11 1 < N' i/K K . ( fk l r (_ ni j H 10 d( 111 
Si iv non o Inni ffn (jti ile si po 
dito (he nm sono di(o gli Sp idoliiii t 
I M itk i i pii i)u ihfic.iU (lifi nsdì 1 dflli 
politu 1 sod ht.i 1*01 VI 0 sl.n.i 1 1 noi i 
sii iial.i di tu fi ni min'') (signnti > (si t i 
pd filli) c I nu bfi kkfitiito i spi t 
nniidomi il uo flissonso con uni li li 
foiiK I pciidiffim (io nnliiidimenio 
n*vi mi h(i ninnifimintc lui baio mi 
vomì ciuf 1 (juislo anonimo sifpjori 
min posso [disili chi si hi ili di un 
fompiguoso idi^-li) dm losc Inn in/i 
tulio che IO onsifkm itfhe li pn lu 
(Ila in/i il pi nificf hi/) una olile ici 
(spifhsiotiL (Il fiissdiso solo qii.iiido i 
fallo bdi( ed in jiulibluo Al ti k fono 
non L alito flit il loto giacthnie di 
tini eoinaccliiì spelai tinaia Si tondo 
(he nel tanto vituperati Fallito Com<i 
tiisla mi Innno mscgnalo uì udii in 
s idianunm li tiihca ccì il dissenso 
quindi non avendo In piettsa di aver 
sdìipie ( coniunfiuc lagionc sono proti 
l) a disditele con cbuinquc ihhia un 
mimmo di t luci/ione (icnle come lo 
anonimo «sig.ioic* non ha amoi i 
appreso 1 ABL dii vivete non dico de 
rnocratico ma civile ed e nmaslo tei 
nio il cliina ed al mi lodo fascista iVn 
so che il compagno N’cnni non ha sicu 
r munte bisogno di difensori di tali 
f lU.i 

Salut* fialcrm 

DINO GIOCONDI 
(Roma) 

PS Dopo avere scritta questa lit 
tira ho prom IO oggi ricevuto un bi 
gliotto dd compagno Nonni datato Por 
mia 2 9 m cui, dopo avermi detto di 
aver iella la mia lettera, mi rimanda 
per la sua risposta alla sua lettera ai 
compagni che uscirà su l’/Itontt' Vor 
rei ringraziare il compagno Nenm della 
sua cortf'sia e sensibilità e dirgli che 
la leggetò sen? altro con la massima 
attenzione 


Dalle barncolie 

alle case.», pcrieolanli 

Cara Ut ita 

lo scifìgure pi ima del Vajont 0 poi 
quella del Maltmark oltie indignare la 
coscienz 1 civile fanno venne i bnvicli 
n chi come noi ai lanosi (/ona sismica) 
c vissuto c vive somp.e sotto la pania 
di lei remoti 

PensaU a quello migliaia di famiglu 
tcncmolatc dell Irpmia che colpite dal 
sisma cidi agosto l%3 fmono dopo mesi 
allogate in baracche di legno c oggi 
stanche di questa vita animalesca hanno 
rioccupato gran parte delle abitazioni 
lesionate pencolanti Pensate che 
sciagura si venlichcrebbe se si iipetes 
se una scossa tellurica C, tuttavia 
nessuno la mente il governo di centro 
sinistra dormo Sono venuti ministri 
soitosegretan Promesse a iosa fatti 
nulla o ben poco Poi se ci fosse una 
disgrazia patlcrebbero come sempio 
di fatalità 

Questi 1 fatti che volevo denunziai li 
come esempio della incapacità a govcr 
tiare della Giunta comunale di cenilo 
sinistra 

h rateinamente 

ITLICC PrURlILV 

(Aliano Irpmo) 

K ^tolo sempre con Pos n(a 
l ofidfilo di comjiiozioHf Cf s 
sede le processioni rii minisdì 
(jeneroli (c/ii può riimeiiticnre 
la calala di peni roh rii folle 
/e ormi pnirin/e ita Aloja 
capo {il Stato Mof/more rii 
Sullo e rii pj« di ciiiQiuiuta nifi 
/Htizioiifiri dfi LI PP ecc ) 
una corltiia rii ilenzio t iene c/i 
steso sullo zone feTcmotafc 
Of/oi come ieri a M( ssino (dopo 
jlj anni vnono ancora in frinii 
casamenti) oppi ori tnoiio co 
me ieri ori Apnilonin sempre 
l/l In una 

Questo riismferesse colpevole 
rie! poi < rno spinpe poi ph irpim 
ori of hainlnnarr Ir loro rase ori 
cmiprorz Cosi In politira oh 
tiifcn ssi (Ut monopoli troiano 
o'^trno I proprio 1 ero che 
infiniti sono le 1 ir del profìi 
to Ma a pnesfo stato di cose 
non / isopno appo ri solo la de 
nunzio ma I azioni robiisla rie 
mocrolicfl delle popolazioni m 
lesfenrio il romnni c* fa sua 
(wiiintn di CPìitTo stms/rn e le 
responsabilità del goicrno 


Il caos 

(Irll’organi/zazione 

«sanitaria 

Cara Uniti 

rif( rcndumi all tiichiesla apparsa il 
2 ) agosto sfoiso m mento ilh situa 
/lune dell espi fiale civile eh (railipoli 
VOI rei aggiimf,crf alcune cose 

Intinto laiticolista ddiniscc il labo 
r dono d inali'-i inf fflcienir 0 m.i .1 
me pit( che s.iifhbe il caso di jiii'iic 
addinlUira di -t disorganiz/azumc tota 
Il p lia td [x usile che 1 pi clic vi c le 
analisi urgenti vinguno fatti eseguile 
di pcr'^onale salariato il che n dur il 
mente da ot igiiic ad una si rie di dilìi 
colti [MI il medico (he deve fate In 


fi imiO''i m liti volle 1 tn il M (kvf ( *: 
no ii|)( (u( i pi* sso iMh iK (Il s[)((iili 
stK 1 (on 1 isull li dnmili itnu ntf opi i 
SII 1 (jiK Ih di I I iboi lidi I ) di II ) [)( 
ri h Milk volli ( i 1 simili sino stili 
il iHiiìf I ih ili \hiu d( 1 ( Il ilunu 11 ( 
1 > I * Il ( s( ( 11/1 il Wdu II pi n ine 1 ih 
(i li! Xmtnuiisti 1 / Hit isp* d ili< t 1 scn 
ZI pfio ik un Msiilt Ito [lusilivo 
Nu 1 s ilo m I il 1 ihoi Unno di 11 ospe 
d ili di (1 ihi|V II (iispoiu di un in disi 1 
I nif ’z ) Sf II r II il (|n k {|o|)o ivi 1 
I niiiiuii 1 ! siivi/io [lusso 1 imbuì do 
111 IN \M (il ( i II ino si pi( s( 111 1 d 
I Ini Itili IO (il ( llqiol dovi lino .d suo 
lino I sili) i[)punto sosliiiido dd 
p I Oli di s il n I Ho 
Ihu volli pii imniiiiislt don fiemot ! 1 
inni (ino s h infoumli di ([Ufst 1 
n II (libili siiiiH/niK (non ,(ilo mi iin 
li [Il odi Iti li I I boi dono e stilo iddi 
iitiiiii (k nuni I Ho nel 111)1 i un uni 
li tk 11 di \i m i df I ( Il ihiini t s)U 
oli |)i r ( Oli is( 111/1 indù d Mimsliin 
il Ih Simili in I pile (In issi snno 
I li it ni e 1 il dii t pici ili ] g ) IH tuo 
\ tii p 11 11 in 0 p II di tulli k II II gola 
I 11 (h c il dteu ammuusk divo di cui 
1 inimmi ti i/iou os|i(dih i 1 si e iosa 
((it]i(\(ìli m intf m lido uiiSfinfuo pii 
imi I pi opti fiipfiidfiui gioì 11 dii 11 
sfri/i fisa militili t vtisnido lotfi 
Ili sdii IO di MIO litf al gnu io pi r gli 
u tiiiiii ( () 00 [i(t 1 ( donili Cisiifbbito 
[) t ( pisndi (Ih si polli blu io dm^ lac 
I [iiifdiiUi CHIÙ ad ( scnqii ) l ivcr 
Irò do un binitiino niml) da cimi 1 
gl UHI m II obdoMo njijxm laver con 
tu II ito I duo II (Urenti <ii un [joveio 
ve(chio de{ ediilo ehe il loro amm d.do 
M u I lo sk ss % minile d coipo del 
I uomo eia ibliuidonìto nel deposito 
Pfi coni liitk ( c jinr può un mimi 
iiistiaziniu' eoimiMìle che si e riiimla 
ni un c litio un 1 sol i voti 1 (por eleggile 
d situi 1(0 e li (ouiU i) 0 ehe non In 
ne [limic appi ov ito il bilmiio pie veri 
hvo essile sensibile ai bisogni dilli 
pi[jola/ione ctu dovrebbe ammini 
su 11 c"^ 

I MANU!r C S \NSO 

(Ciallqxili J ecco) 



banca dei francobolli 


La nuova 
stagione filatelica 

Riprc/iriiomu la pi/bòficnzionc della no 
stia rubrita dopo la bicie lacanza 
di agosto — co/ una rapida nota panora 
nuca òuKa iiiioi a (agioite /liafeltca f( 
com/iicirio HI rtuaoi calalophi che aia 
fanno bilia viostia nti npqozi fiUitchii 
fin doflU ultimi oioint rii aposto lo uh 
I amo ad una ricl/c prossime riihric/ic 
c (lido nccrssoìio prtnderc listone con 
oiliuzinne dille nuove pubblicazioni fi 
latrhche 

hra le cmis lom di agosto togliamo 
iiifarrio sepitniore quelle di Polonia Gii 
i/htna e Snn Marmo se non offro per 
I molili tf;i?a(ici a cm okime emissioni 
sono sfate’ dedicate 






*4^11 uT** H i 5» 


i /Tra 01 AUìifMAeiauink Jiru'i 


UNIVERSIADI 

Ir L itversiodi stolfcsi a Iludapcst 
sono state ncordate riall Gnp/if na con In 
emissione rii uno sern ri/ fiancnbolli e 
con un fofihctto Qui sotto ti prestnfiomo 
parfe dilla seri che H compos/o rio 9 
fiancoboUi U fn iUrilo (del 1 alorr fac 
CKiir da IO fion li) rnlfiniirn lo stadio 
(Il lìudaprst don si f stolfa la mant/c 
sfazione HJnfjfunn ha nnehe emesso un 
foglietto e un francobollo a profitto rii i 
i/anneopiafi dalli mondazioni del Dami 
bio l vatari fa< tah snno l fiorini piu 
lO filler (lì jiaiK oboUo) e IO fiorini piu 
5 /loimf il fopUctlo che pm offo li p>e 


SisifMiii []iff[‘rf‘i)fì 
<* idiMlli (IÌ\(MNÌ 

( aia ( mia 

V iglnmo [lutile i eoiioseen/i di 
lutti I o[)iiiiriiii pubbiie I i d 1 l.ivoia 
Un I )|)I Illulk) un I din che me 1 ita 
iill ssHin (Il (Ih s( in un [uiino mo 
me Ilio [ino ippniio non su mi e itivu), 

I ) uo i iviK ( Il (Il imo 1(1 ivvit mare 
U’I »(t( di SOI I di ti ine he m liti eh eo 
lotoelu [UH MV( lido di I pkijiMo lavoio 
( I in IVI Ufi) e|iiiii(h molto di guida 
gli li fi i un I s()( u 11 (c nu 11 noslia 
som UH 01 i iiHiih sull i siitela da 
pi( idi t e 

He ( I MltiTK liti gh o))( t n di nn.i fab 
lu I i di t 1 !/ lime de 11 1 (iciin una De 
UHI I ilie 1 II le e I 10 file sdivo 
IIV 110 III liti I I ibbiici del 1 imo - 

II II no nuli II) molti tiuUii hglioli a 
godiisi venti 1^101111 eh v u in/e li) inn 
eolunn ( sin 1 del !oin j) u s 1 lagaz/i 
som e)i I ne liti ili f illusi.1 li jx i h fi a 
k ni 1 ) pU dii 1 IU( vili 1 e il 1 p lite dei 
I ig iz/i ()s])il ui 11 ( 11,1 me disunì colonia 
0 li i |) lite (Il 1 (In il I liti 

Qnesln o mi ((/isori/o clic nmiita di 
c (III sega dito pciihd deuiebbc far 
iilkUiii tulli sul motivo [lei «m ana 
ligi invilo lìtui 11 siilo 1 unito ad 
simpio il figli (id noslti cinigiatih 
iella (/din imi 1 e dei ale tl i [JìitceliM 
lingenh eli (jiH 1 govdiio lauto amico 
del noslio T idi [lossono immaginale 
(ju de ginn sue libo sl.il i pci i mga/zi 
Ih migin non vedono li iiablio d.i 
molli nini c clic sono costi citi a vivcie 
t iiìto toni ino (Il Ini poU t li ascoi loie 
ma V II m/a sitcni e li iiiqinlla Ma 
j/uilioppo I nielli dei c ijjil disti non 
compie iide ikunc piiok quali solida 
ne il uni ma com[ii i nsiniu degli atTe?lti 
pace Al gl Ulti fapUalisli tedeschi oc 
deiditaii non impoita clic i (igli elei 
liiopii sluilt uissimi (iipendcnli italmni 
possano piu o mono ossea felici essi 
lianno un solo iiUcros‘-c loaliz/are 
m ig.in con !,i unstiu/ionc h armi che 
minaci lano h paei il massimo piofUto 
FR \N( I se O M71 NI 
(del diiettivo ilclli Se/ione Gramsd di 
1 iicn/c) 


sr»a(tamH Iti/bic ua francobollo deriicofo 
al prof Ignac Semvieliiets (18IB 1865) rfel 
uafore /acciaio di 60 filler 

POLONIA 

Le poste polacche, come avevamo già 
prcanminciato hanno enu sso fa sene dt 
dicala all art/io solaio calmo Bea rea 
Uzzata la seno che rientra in mia t« 
vatica assai nchiesta ed ó composta da 
0 [rancobolU 

SAN MARINO 

Negli ultimi giorni dt agosto bton Ma 
mio ha emes'^n mi frani obnllo dal va 
lare /acciaio rii L 200 rieriaofo all ideo 
europea e due < aspre s i i- die ao/io sfaft 
so/raNfnmpafj por I mie ria iii/fo ai/moafo 
rie’llo /ari//o posfab infatti j due valori 
crono 1710 sfoiiipafi con tl prc-zo rii 77 e 
100 tire quando vi i) sfafa fa riec/sioiie 
ridi ai/meii(o la sovrastampa c rispetti 
lomrntp rii L 120 su d 7j krc e dt 135 
sul 100 lire 

LE FUTURE EMISSIONI 

Parhaaio ora ddfe prossime emissioni* 
Mfalin cniekera la sene < Europa ^ Il 
27 settembre e t due fTancnboìU avranno 
uii «alore facciale di 40 e 90 lire 

Senpre nel picst rii seffembre sono 
oRese — m consepucipa rie II aumcn/o del 
le tariffe [jos/ali “ fe emisMoin dei se 
puenti 1 alari recapito autor zzato L 70 
pocchi in concessioi/e L 70 pacdii pa 
sfall L 700 G 800 

IL MERCATO 

Concludiamo quesfa rapida panoromfeo 
con mia brete amiotaz/oiie siri < inerca 
tot per quanto riguarda gli stati daliam 

I nuovi cntaloghi segnano ni linea di 
massima sep/Mbili incremciifi per alcuni 
srlton dt /folta e Vaticono (i prezzi non 
si riiscosfaiio molfo rio quelli aggiornati 
in Luglio Agosto) menfre mcremenfi rii 
prezzo iiormaìr '/* reqisfrano per le e«lls 
sioni rii San Morino 

Obliterazione 
speciale a Frascati 

In occisionc della V ( onfcronza mter 
m/innak sugli « accelcrntoii ad alla 
energia 3 che si svolgoia dal 9 p 1 16 set 
tembic' 1 1 I., scali noi I ibonlon na/io 

II ili rii I Mise .Hi fijii/iomrn un servizio 
pestile 1 cintieie (empotinca Tale ser 
VIZIO — informa la elne/ionc provinciale 
delle Poste saia dotalo eh un bollo 
recinto la leggenda <i Fioscali (Roma) 
PiT serciM ritsfaccafi V Enrico 
Fermi ri i7 » 

Con il ‘•ueleicUo bollo smanilo obdile 
rate le coni pondeiize presentato direi 
taiiieitc nonché qiiclle dio pcrvorranno 
allo stesso Sci vizio per pisli inclii'^e In 
buste regolaiiiionte affiancale 

Mostre e 
manifestazioni 

Mosti e c manifosla/ioni fililoliche si 
svolge 1 inno n Slicsa (10 12 sctlonibre) 
a Pumi (19 se'ttenibie) a Uriiiie (19 
«.cltcMiibi c) 1 r mggi (115^0 scllcinbrc) 
a Tullio /h2(i seitenibir) a Poligiifi 
('’)27 sPllcnbu) a Napoti ( 2 ) ollobic) 

Se volete 

scambiare francobolli 

Piof l/anath Cijula Pecs S/( Imre ii 

I Ungile Md — c^ita un filatetisla Ua 

II in) con il quile vo-iebitc scainbnie 
fi incoboHi hiviriibhe fnniobolli ungilo 
lesi in cambio eli Knlia e Vaticano Seri 
vere per nccoirii 
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PAG. 6/ sport 

Nella prima 


irtita di finale per la Coppa del Mondo 


rUnità / giovedì 9 setfcitibro 1965 















MAZZOL'^ e GUARNERI, due punti d) forza dell'lnler 

Dura lezione per Winstone 

Saldivar conserva 
il titolo dei piuma 


Martedì notte sul ring lon 
dilli se dell Earl Court Stadium 
il messicano Saldivai ha difeso 
la corona mondiale dei pesi 
piuma infliggendo una dura le 
zione allo sfidante Winstone 
Saldivar ha dominato il ter/o 
quinto sesto settimo nono 
decimo tredicesimo quatlordi 
cesimo ed ultimo round Win 
stono che t riuscito a rimine 
re in piedi pir tutto il combat 
timcnto si L aggiudicato il pii 
mo quarto ed undicesimo 
round le altre ripreso si sono 
concluse m pania Per Saldi 
\ar e stata la 20 ma vittona m 
27 combattimenti di piofessio 
nista I a sua unica sconfitta 
fu contro Bab\ f uis ma venne 
rapidamente nsiattata nei! i 
successiva rivincila 


n pugile mess cano Jesus 
Snucedo che o stato ncoseiato 
martedì notte m un ospoclnle 
londinese m stato di coma do 
po avei subito un k o ad ope 
ra dello scozzese John 0 Bntn 
non ha ancoi a r preso cono 
scenza T e sue uondi/ioni s ino 
ritenute dai mwlici molto pre 
occupanti 


La < Opus > apnra domani a 
Milano 1 1 stagione pugilistica 
piesont it do per 11 prima volt i 
in veste di professionista 11 co 
lesso bolognese Dante Cane il 
quale quest anno ha liquidato 
prima del limite Bncchini Biac 
co Ackeis Ciactz e Wyms 
Ecco il programma della rm 
mone che si svolgerà al Pila 
lido superleggeri (4 riprese) 
Scalvenzi (Milano) c Massi 


Peìrò 

lascia 

rinfer? 



Hanno '■etjnato Pepo e Mazzola n^l p imo 

tempo poi nella ripresa ancora Mizzola Clamoroso ex 
Un palo di Peiro 


ploìt delTazzurro ai mondiali di S. Sebastia no 



INTER Sirtl Burjnicti Fac 1 i 

rhetlb Betlln Guarnori Picchi f |v 

Jalr Mazrola Peirò Suarez ^ 

Corso fi. 

INDEPENDIENTE Sintoro 
Navarro Pavoni Fcrrciro Ace y 

v^^do Guzman Bernaol Mura 
1 Rodriguez Sivoy Roland vi 


ARBITRO Kretlleln (Germa fin n k ii di 


1 II ti n i (1 11 I spniKt d 
f IS ir unh di III IC ippiohl 
t nd ) iiu tu di u II gei IO c d 
dell li t( r mi 1 rlitf I s in iz 
zurn n ni si 1 is i un si pn n 
di 1 L i t ti ini! IH nd cnU rt 
i(( nilintaisi di un pTi( tii 


ma) gut z (Il 111 in f 

RETI re» primo tempo al 3 ] ( d) ) 

Peiro, al 24 Mizzola nella ri j ■ <; . 
presi al 15 Miizola 

NOTE Spettatori 70 mila cir ‘ 
ca per un Incasso di 140 mlHonl ntroiz/ur 

Terreno in buone condizioni, eie- tcrvt lire 
lo coperto I filnre’ia 1 


i\o\ i Borili I 
( i Piu ptri j 
> 1 df di I iir 
1 I (Ul 11 III 
11 / 1 chi li 
insci ud in 




Dalla nostra redazione 


L Inkr c( 1 hu f lU i' 1 cc 
l hd fallò ( OH m iggi in f ic 
I liti (h quinto i in si pinsissc 
I dlld vigilia stbbciK gii argen 


reg 1 di Jiì gr indi Suinz 1 In 
t( r non h i dov uln tu itutk n i 
fili m molle and la in \ u 
tagf.io d 1 con Pr io In it 
l( st (he gli ivvtrsiri si sco 
pn‘'Stro lidia inevitabile rta 


fiiprcva I I Iter si f i su 
bit ) viva con ur incuiMoru eh | 
f iir sul qu de s dvn m use il \ 
Sante ro litphe inn gli argenti 
ni r ri u 1 tiro di Bolnn fini 
mene blnccato di Sull Poi 
lo SU sso Snrti dt ve uscire, d! i 
disperiti su Hidrigue? udii 






Iralnsi 

f Imim m 

nk 

tri : 

1 (1 

f(n‘> 1 

ner i/zerri 

I 

Inkr 

nf 

fida la 

re izmne a 

Mi. 

zzola 

(he 

peni SI 

fa mgi ni 

ime 

lite anli 

cip ire 

(he volte 

(on^'f rulivp 

\ncar i Ma/zol i 

il 

H 

c )n 

ferina 

li su i gicjrn it 

a no 

non 





ed entra 


m tinaie 

Le gare poi sono state interrotte 
per l’imperversare del maltempo 


TURRINl U destr-i) batte TRENTIN 


nusnnelo i slruUire un bi 1 
1 allungo di Su ircz Int mio 


/mio ptr infilzòrli m contro lliukpeudiente pigìi sull acce 
pmic con \ìn zeli Collo un leralorc c al 11 Xccvecio ef 
pai ) con Peiro sul 2 a 0 1 In fe-U 11 un tiro insidioso sul qii i 
tei ha sij iato il terzo g)il con le ''irti c chnmato a una fiu 
Mazzola m apertura della n hcdc puata 


presa limitandosi poi a con 
troll ire la reazione degli ar 


Mazzola pero si riscatta al 
15 discesa di Jair devigzio 


gentini \ inta h prima partita | no m rove^sciata di Peiro e g 


dclh linde de Ih Coppa dell 


impeccabdo di Mazzola 


Genoa e Mantova fanno il passo in serie B 

Il Livorno non rìpetern 


mondo si può dire che i nero che insacca a fil di traversa 


nzzurn siano linci iti verso il 
bis ora e sufiicicnte che pi 
leggino nel relative match a 
Buenos ^lres (mercoledì pins 


la rcizmnc dell Indcpendien 
tc siav )lta e violentissima d 
pa IVO e Iropixi P'^s mte per 
l orgoglio degli argentini Cosi 


I simo) per confernnrsi cam 22 Sarti deve uscire sui 
pioni del mondo I male che ^cevedo cosi ancnia 

vada a Buenos Aires c e an Si ti è impegnato in altri due 


che la evenlude -r beila 


interventi difiìcdi Poi Corso e 


Santiago del Ode a permettere ])egge nscono la pres 

m nero izzurn di rnggiusta ic c imincnndo a fare « me 

re le cose a bro favore Ma jmi » a centro campo 1 Inlrr 
non anticipiamo i tempi c tor ^ alla mezz ora 

marno alla partita di stasera j^clo su traversone di Jair 


Dopo il Genoa e il Monza, vittoriose in trasferta, otti¬ 
me le prove di Cosenza, Catanzaro, Pisa e Messina 


Dal nostro inviato 

S SI BASI I \NO 8 
Pai disognire I invece no 
Questo un mille SI mci iviglio 
s i re ìlt i II mattino si sgi m 
(bisce beato lulli eioitizza 
Ld ( fu SCO come una biezza 
profumato con e un e ssei z i li 
I almenk il culo tuli izziirio 
sp inde un i luce d oio S m Se 
b isti UH) sembiv h nusni in 
) sce n i pe r un i e ommodi i in 
Icchnieoloi I 1 \ pul i e] kioi l \ 
« e ni liti (1 u genio Al)' 4 . con 
chili» se pi le il 1 *^ Cosi il 
tempo passa in lidli sul ut 
mo (lolle corse e he sono fui 
minanti Gli sprniters danno 
1 impressione daveie le ali ai 
piedi come Mei cimo Jn pio 
VI M ispes L pi esentilo 
10 8 Lrniio De Bakkcr Ogna 
e Pfnn nger le Icpii della cac 
eia del bell Antonio 
Ma siamo ancora alla gio 
stia dei I ignzzi Per dai una 
idea eh con e corrono dobbia 
mo seivirci di un elemento del 
la natura il fulmine che scotti 
c s iliumina brucia e iiiccnei i 
sce Strappano con la potenza 
dei muscoli, centesimi di so 
condo al rnetii Sul cemento 
liscio asciutto lo spettacolo 
della velocità eniusiasina «af 
fascina T o voi Uc sono laspre 
e aiclgne mefistofeliche 
I a sfidi fra J entm e Pm 
lini c quella che ei appassiona 


marno alla partita eh stasera jnclo su traversone di Jair 

pissanio dirctlamcìte alla jj,lg sl, j sguardo alle Icnaloio del Monza aveva ap- 

cronac 1 pa ido una f iciU occasicne Un forniazioni del campionato ca piontalo per la tiasferla di Ales 

I preliminari vengono snri ^jq^pnoso saiv staggio di Ni dclto' Avete usto ciiianli nomi sandm Fbbe'ne il Monza privo 

iati m Irctta ^oi l arbitro prò nuoM*» I nergi fresche prove di quattio tilolan c rabbcieia 

chiama i due c ipd mi c procc corner a favore del monti thllc s ne inferiori dai to a eletta di tanti critici e 

rir> al sorteituio de 1 c impo Vin , camnion ili di ttanti dai vivai andato id Messandr a ha vm 



cronac i 

I preliminari vengono snri 
gali m Irctta ^oi I arbitro 
chiama i due c ipd mi c procc 
de al sorteggio eUl c impo Vm 
c l Inkr ed c 1 Indcpci diente 
a battere il calcio el inizio iMa 
il contri Ilo del gioco pòssa pre 
sto ai ncroazzurn perche Giu 


Ave*e dato ano sguardo alle i Icnatoio del Monza aveva ap- 11111111111111111111 h 1111111 > I > ■ 1111 i 111 ■ > 111111 ■ 111 


llnter 

\{ Il segna Bernao ma in innestai 


campion 111 ni itami oa) vivai inuam lu nun i n i vi.* 

locali Q lesti giovani calcutoii to ed hi fornito la prima sor 


^ U 7i a a,„wi 1 n/in Ma U segna Bernao ma in innestali in i vecchio tronco presi del cimpionalo 

a battere il ca fuorignco Siamo ormai possono m eiii Iche modo cond Un ilti i sola sejuadia ha vm 

il contri Ilo del gioco passa pre sgoccioli e logicamente zionare il rem mento delle qua tofiiincisa li Genoa ma que 

sto ai ncroazzurn perche Giu ^ sgoccioli anche le dn m gl onn lolo o iggr.vm sm non a consKleii mio una 

dice na optalo pe r uno schiera ( nsi ® 'attornia del soniea L non perche la sua 

ncnto tUia difensivo ^ i i li, nt rendimento eh sapranno ispri vitloin fo-se prevista conside 


mento tUia difensivo 

Ma gn al ì il c itcn lecio ar 
gcnttno vola in frantuam Su i 
lez riprciK*e una i e spinta corta 


non c e da stupirsi se gli ul n-m^p f d e ppunto epicsto un 

timi minuti noi hanno piu so nioGvo d mie sse di 

ni (salvo ima grossa oce i ^lene ad ageumgcrsi 


del borile a L non porcile la sua 
spn vitloin fo-se prevista conside 
j un rata h forza della seiuadra ros 
che soblu ed il molo eli favorita is 
tanti solida del eimpiondo no non 




Le voci di un possibile 


tez nprci e e una lespmid e sciupata da Jaii che tia esistenti he rei dono prò lu eon'^deinmo un i sorpresa 

di un difensore «v versano , i S mtoro inciampa blemaliLo oyn provisi ne e reo pcrchi una pallila di tanta un 

scambia con lait poi aljunga mllnne txrdcndo l attimo cosi neo di sorprese il poitunzi ilU primi di cam 

m profondità a Peiro che si pallone pcrelcnelo i animo ^ , jpUo pion do potè i due qualsiasi 

incunei bene m un corridoio buono) d me uni avevamo nsult ito Hi vinto il Genoa ma 

libero e segna con un tiro an letto un sic di ut che sullo non et stala alcuna mdicazio 

iniicEimn P* scliicr imenlo lie Hig imont al no po <'hc non c in conseguenza 

Colatissimo iiiiista vittoria che si puo 

Pare che insieme al disposi __ esaltale la squidia di Bonizzoni 

tivo difensivo agli argentini -———-- pj, \^ sconfitta subita ridi 

siano sriUdti poro inche i nervi riensieiiiic ic possibilità del 

assiste ad'^ù^a tcric di entrate ChiOppGllQ HOn Ho probleiTli unportanti per il (jerìoa peicW 

r ,i_„ • ottenuh nei confronti di una di 

fallose . , . 17 --- ietta emeonente vale a dire 

Da notale comune] le al Iv campo ove non sarti fa 

un gran tiro di Jdir che SOIvo _ j, squadre 

la di poco la traver-^a lepliea ■ ? ___ JLI e questo (> gh un grosso van 

Acevedo poi si mitlc in luce micrnte il solo Mantova è nu 

nuov unente per iii tallo su _ _ se to a vincere baiteneio la mo 

Bedin che eoslringc 1 arbitro ZI BJÌ ^ ^ desta Pro Palm eoi una pio 

ad ammonirlo Il vede c Jonsson 

Ora 1 Indtpendienk si affac IJ^KI II menile il I adova ha dovuto ab 

eia Diu spesso alla finestm basarne b induri sul campo de 

rtl'nu^cndo 'reno'“a Dalla nostra ledanone ^ 1 .™ ,u TgSM 

rompere i collegamenti della HRFNZL 8 gione con c su un incasso mag partita non sempre tran 

squadra neroazzurra rendendo in vi'^ta della partita con il giore n o alla stagione m qp,|i, q che ha già fornito 

Diu difficile l impostazione del Biescia i giocatori della f io cui furon intenuti prezzi esosi j ,p espulsi del camme 

piu uimciii, 11 I r .r./.itn a 1-7 coc n t di eiinnlo da an Mnv,«rn n Ho n i Po 



HRFNZL 8 gione con 
In vi‘:ta della partita con il giore n 
Biescia i giocatori della f io cui furon 


Tanto pei (Irne uni avevamo nsult ito Hi vinto il Genoa ma 
letto un sic di Mi che sullo non et stala alcuna mdicazio 
*'• P* I scliicrimenlo lie Rig imont al no po «-he non e in conseguenza 

di (|uista vittoria che si puO 

__ esaltale la squ uh a di Bonizzoni 

-- ne pii li sconfitta siiluta ridi 

ripnsKiiiic ic possibilità del 

Chiappella non ha problGIDI importanti per il Genoa peiché 

■ * ottenuR nei confronti di una di 

--- ietta cmconentc vale a dire 

su un campo ove non sarti fa 
A A I ** squadre 

Vìo a immutati 

W IIVMi ^ Vanliggio grosso perché in 

tank ti 1 le anlagomste piu ag 
tuerrite il solo Mantova è nu 
A se to u vincere baitendo la mo 

^ ZI 

Il V^IrAf^HlM dezza dello vede e Jonsson 

BJ BffS I II BA| wIIX menile il 1 adova ha dovuto nk 

■■ ^ basarne b indù r i sul campo del 

" ralan 7 <aro per I apporlunismo 

, del -medita Marrhioro il Verona 
inno I ^ curve) il ^ piegilo dal rinnovato c 

sodalizio ila ])o ra i line sla ardente Potenza a seguito di 


DI jnftGUERIA E 



lò c alle curve) il 
ila t)o ra i line sla 


giont con G su un incasso mag partita non sempre tran 

giore n o alla stagione in ^ l,a g,^ fornito i | 

CUI furon intenuti prezzi esosi pninu 1 ic espulsi del campio 
U cor n t di eiinnlo da an ^raslero e Golin il Po 


^ fp Z vorilo» tra Joaquim peirò (tei- nm dinicile l impostazione del Biescia i giocatori della I io cui luron * Pnmi He espilisi eici crimmo 

(Ancona) supeilcggen (6 ri straniero del nerazzurri) e )e manovre» all Inler Al 21 poi rcntina hanno t,iotato oggi a U cor ,1 .J Masiero e Golin il Po 

prese) V irceli mi (folli) c Ca n^jer sono sempre piu InsUtentl ^ inrentina si Croce sull \i no una par ni andia oste nen Jo viene dal pur confermindo le sue 

stagna (Aosta) medioraassimi „ , manifestava da lempo il ^ controffensiva ^ , l,ta di ailendmcni » contio la le cifre dtklj incassi neh sta jp^p,u possibilità ha dovute) ce 

(6 riprese) Valle (Genova) con desiderio di tornare in Spagna concreta m un ^ , squadra locale vincendo per 5 a gione fiere alla foga ed alla volontà 

tro Gobbo lAdrid) duìx»rwelter Fall verrebbe ceduto all'At etico che provoca un -seno brivido q j pr„no tempo Chiappclh so (fra biglietti venduti e ak ciparbia dim 1 ivorno che non 

(fi rinieseì LuVgV al terX degh impe^^^^^ al difensori dell Ink r ha schei alo licitosi Rogor. t>onament,)-;70 m,boni nella sta ,uole eoliamente r.pe»lere gli 

«JrT»rnorlUln^Z«è^ llcIeirmpLnV,. nX Pero cosi s, ap.ono varchi r.,s,eUclt, Piovano (.narnac «'■>« IM’«1 "'^asv > v., «6 er, or, viri campionato sco, vo 

10 r m ^ Cat^LT’u glora.ora ..Tncr.te ,„ag«,„r, a,h atl.ccanl. dd c, l.r.r, ,Hamr,„ M ,vtloo ,Noh ""i'»"',, "S' ,1 ,, It' m ''"'M ''.'S"" -• 'j.l™’»." 


CMori del campionato scoi so 
Molti indio se la sono ca 


ì ppr i vòstri acquisti 
’ petl^stagione 
' priitiàverà - estate ,1966 

: avetei bisogno 

:;'|:i-^ì;;garanzie!.;'' 


nei vojstnó ihtéresse t 

esa(riil!i^té,lqualità è prèzzi /i- l 
^ • HeilsOO campiónari J ; i'I 
i[iTiig|iaia idi rnòdèlli 
aò.spQsti al 


massimi (8 riprese) Dante C i 
nè (Bolngia) c Karl lioche 
(Germania) 


v,„e Cori versone sventalo eia una ai state ica i/zni ii innim 

Il trosterlmento di Peiro av dimcntosa usciti di Santoro Brugnora Morene c IImini) c laOWU 

. ' - ‘1 itiigho gio jtoiL in campo di -l'oi 



valora Infine le voci di un fuiuro ) a puHa npi esa d i Jair e ri il migho gio alo 
passaggio ali Hter del bravlsji battuta m ick caiòmbolasul Si" v 


dOOOO L fella stjgionc 51 <>i ..jp, d, ^(oin Leo foise 

i 4^0 000 1 1 1 s ag niL oisic p., „ Messina il 


ca Ito 1 ìff 000 

\ pi ope sito di cifre 


giudi/o vd rivisto perché in 


mo Eusebio che entrerebbe a " r "sm Alla line della gaia 1 ilicnato \ non m rimorta un goal i 

* far parie de clan nerazzurro al petto di un filfcnsoie rosta dichaiato che con me I SI pio ig ungerò cho Un 

TI 111 Hi>lH staaione in corso ballonzolante sulla lim i ed e ,| c,, sthiirtra la sies id scorso in sole tre partite Oii ^ i/ion < non si un 

l" n r.f Dcion» faulc insaccare jur Mizzolo ,, fonia imo che ha pi i,g a ventus Bologna Inter) la t io- ttrli i,e*o v non si t 

.. ” ’’ . L Intel SI scalena L nei giro di to i Berfamo c cioc quella con tnca<=-,o 50 in liom in ^ (ossibilità d minovia e 


■’ ii?^55òtMnèsimó 

• ->}? '»'(ìsàlóné' meròàtò'' ' ' 'C -v 


chini è ainvalo itti mattini Nella fato PEIRO' , , . 

all aeioi)oi o di riumicmo m 

volo da Svdntv Ali anno_____ r 

Branchini ia dichiaralo di es 
«ersi accordalo sul combatti - i„ ai ^^ 

meato Boriimi Ooltel,ari cc lU Staffetta V* ria mile clcul, argvnvio, c Z 

4x220 ys della ?r., 

Stl^irvo-ióZ/!.?” RDT mondiale 

copovciido II parere delia U U \ BI RI INO 1 ^ ‘‘CChe ti J lato I 

poirOHO sapere e \l confronU l n loUtoi i della K D T Minnn ^uUa sinistr t Cou 

SI (ara un o seira titolo w subititi il nuovo pr ma o uc in arca c tiro illc stelle ti i se 

m) dille ic'Ie 4\2'0 V irdc s 1 Iti Corso (Potevi es eie il terzo raion 

, , , , M ^ 807 i II ree )id puicderite eri goall 

QuaiUo 1 I 01 unito Man a ^ ri- i coi 8 08 J ^ ^1 

Branchini ha clichi ir ilo ^he i ,1 , jLoidra . 

mollo iiiol abilim lite il c mipio 1 , fornn/nne eulla st if c,, 4 , 

ne? cuiopeo dei nuelio'eggci i r-m oìie la kr i panncsi i , 


due minuti c e un grosso s J ( oyiantn i c De Sisli 
trnfjrfoin Hi SRntnio CG un Ber la gaia di domenica 
vatdggio rigenti fiorentini hinno sta 

corner per 1 Inter e c c un pa ^ poltrone li zi tsos 

lo di Peiro re 7 000 poltroncine 5 000 tribù Abbi) 


no e queJo perche a diffe’renza 
dell anno itimi per la n intona’ 


rii o fi nizzazionc C è bisogno 
co rimnup d una conferm i ncr 


La reazione degli argcneim c na copci i i menta 2tt00 tu pcrrhò in coiti i nh l v culi 

di breve cluiali un vero C bona operta non n imerdt i >00 al cons gl o viola cc eh siistie „nno ( i/m 

propiio fuoco di paglia Pre ridotti 1 700) maratona numera n clu 'r Pisi 


genti fiorentini hinno stabilito 1 c per le c irve furono (issili pie/ tianco di pi \i — la Reg j 


, . , r I goni — non offriva grandi dif 

■tato q leste cifife essendo la squa Ira an 



! 1 ricerca l una valida 


proptio fuoco di paglia Pre ridotti 1 700) maratona numera " /' R Pisi nunovnero ed anche 

r;S!;Sr' r-HS£S“ 


racciicui con piissu^fiiu « f ics ile 100 sistenglin) i» sH tcs e v e n i ri m <- 

niez sulla simstr i travcisej Come i può noi ire da que s^stu nu'l inno ‘kfiu ^ e'^runrhia Reggina (omunque 
, in arca c tiro die stelle eh st i seUimana la giudinat e di na die urite Micite dii ^ ^ j j niitrirolc che 

orvo (P„Uv. (SCO .1 ler.o raion, t v. vi» vo, rovi,la d, ,m non cì^i 1 .ffvUo 

latti seRoie ninenti (come da inni pi rsone t fri qiesti rhe» pii l rrtitatt il me o dt ceneien 

Al 37 cè un piccolo colix) f flato fatto al ComunMc di f Ju pu tot»* Sto imo a vedeie 

istcni pei un mdint so (on ^ "S «h n >e'!u^ìovlti ehi vo I {00 noo presenze njnosl nU i U 

liti [ iccbctli p r poco non I ariane quanto ncordKC q ilt s e indi i ) l) otte >uli * 


mollo i)iol abilimlite il c mipio j, fornn/nne I 

ne cuiopeo dei iiudio'eggeii | fi,ni oìie la kr i p. 
conibatki i a ‘^vdoev conilo I uinpi n i ti \i) Muli' 
Emtl Glifiilh alia mela di no -1 lO) I s < , 

1 (2 00 7) Mieganel (-01 4) 


2 07 ( fa aulogoal su un p dlone as j, drigint dell AC Fiorellini dai viola 
Posti solitimcnte iniueuo che so o itti rsoliimit idei Lofis Ciullin 

Nei finale del primo temi» prezzi «lopolii» (ci nferiano 


r (li imm itic 1 e — di inizio 
jellnta —pei Uniirii Nella pri 
mi piova in un bieve sui pia 
et lientin ai idra od e noce s 
s in 1 li 1 ipili/ione P irte lur 
lini I Ire nini av inz i nel 
lombi a CJumiii al suono de 111 
cimp un fogge futioso Al 

I use II i (le !1 1 e ut v 1 sud eh e 

II pi |) iieolos i 1 umili in 
1 ise di 1 imont i luce i con una 
tuoi) un [ledile di Itenlm 
f plipumpek himni foia 
culi c limine pei un moinen 
to in st do (Il choc Niente eli 
gnve pei lortuna un po eh 
pelle tasi liuti e basta Fppu 
le il 1 iga/zo patisce il eoi 
}w lorni e si liloeea Tien 
un scappi G sfreccia 12 5 

I Ah 

Ni nt affatto 

Accade un avvenimento strti 
ordinino eccezionale 'lurnni 
iniiincia al tatticismo E con 
tio 'Irentin realizza — con un 
/ìnisii polente formidalnle — 

I maltesi splendida impresa 

II { 

I le spaicggio che risolve 
reeilnti con il cuo'*e m tiimul 
to 0 la V oce rocn pei 1 cnio 
zione gridiamo al mu acolo 
Peiché 'ITirnm i iggiunge un 
erplod sonsa/ionnic che sin 
ccramente ci strappa le la 
crime e la commozione Fa la 
bisci i a sessanta l ora Turn 
ni 1 la sua fi melica coi sa co 
stringe 1 avversano olla resa 
il 3 rrentin desiste e ci np 
paic come il monumento della 
tristezza, della delusione P 
spinile la fclicit\ di Costa d 
nnestio Piange di rabbia 
Ger uditi che si sente tradito 
r Morclon’ 

Nel saggio d avvio da a Ph i 
kadzc una lezione eh stile 11 fi 
1 s illude Cicde di p issare 
con csticma f icilità I la di 
slraziono gli costa caia Pba 
kadzc si scaldi i I con una 
progressione feroce superi) i 
stronca Moiclon U 5 
1 il disastio per la scuoi i 
di Plancia'^ 

Si 

Infatti nella terza cleflnitiv i 
disputa il duello Phakadzc Mo 
relnn e roba eh teatro gi angui 
gnnlcsco F infine la gigante 
scfi mole atletici di Plnkndze 
demolisce Moiclon 12 l 
Si imo dunque all nnmmapi 
na))dc Per la conquista dello 
due medaglie piu preziose del 
I aristocratica specialità s i i 
gnggciaiino due giovimi cani 
pioiit CUI il pronostico non con 
cedeva nessun fa voi e P ade^ 
so 'ruriim o Phakad/c Cio( 
Ilnln o Unione Sovietica’ 

F la jahn e Tnnleefeiin ’ 
T attuale reali’i è che — al 
le Ole 17 35 — gli aibitrf del 
la manifestazione dichiarai o 
che la riunione è 50S|)csa e 
niiviala a domniii se non ci 
se a il mondo si capisce' 0 |> 
pine se non crolla 11 velo 
dromo 

Attilio Camoriano 


Michele Muro 


i. a^l^embr^lggS 

' IÀfòr)^i;i|6nl,« tèèsa'ré d'ii)(irts,s'p5r';iv! 
corti, 




imi.. 


deiriride 

S SI BASTIANO fi 
Il dottoi 1 chevarren capo 
dei sei VIZI sinitan dei csmpio 
nati del mondo di ciclismo ci 
infoimi che ha sottoposto a 
controllo antuloping i ciclisti 
uomini e donne che si soni 
piazzati ai pumi tic posti nelle 
gare su stiadn di Lasnrte l 
leperti organici sono stati rne 
colli in presenza del signoi 
Sfainphli secondo le regole del 
1 UCI che lini sono moni aff il 
to onvallei esche per la sigimi a 
Pichlmlz e le signorine Bevn 
(leis o Pmonin Oia si siissui 
ra (he le pui pudiche umiliate 
e offese abbinilo iiminnilo 
dia vittoria o guisltficalo le 
seonfilk dicendo «No mai 
Ohibò’ » 

Conumque isptUiaino 1 risili 
t iti (k Ik mali'-i 
Il controllo sai i strio’ 

Uhm' 

Ilicoi date nel foot ball H 
Bologna’ 1 Smipson sqimlifi 
calo i un avvenimento da 
escluda et 





































































































PROVATE ANfflE VOI 


Così giocano i ragazzi degii altri paesi 



Tennis a mano 


E' Drt gioco indiano, da fare in singolo o ìn coppia, 
come a tennis, ma senza racchette. La palla viene col¬ 
pita col palmo, cot dorso della mano o col pugno. La 
palla può essere quella da tennis oppure di gomma delia 
stessa grandezza. Il campo 8 x 16 metri è divìso da una 
rete atta 120 centimetri. Sì tira a sorte chi deve ini¬ 
ziare il gioco. Il servizio viene effettuato dalla linea di 
fondo: la palla, geMata in aria, viene colpita col pugno 
o con la mano aperta e gettata nel campo avversario. 
Se l'avversario non respinge la palla, chi ha tirato si 
aggiudica un punto c ripete il lancio. Come a pallavolo 
si giocano tre tempi: vince ogni Icmpo la coppia o il 
singolo che raggiunge per primo i 15 punti. Se «1 pun¬ 
teggio è 14-14 si continua finché una delle parti non ha 
un vantaggio dì due punti. 



Cìnlon 


E' un gioco birmano. « Cinlo.n » è il nome di una palla 
leggera fatta con foglie di palma intrecciate. Si può 
comunque giocare con qualsiasi palla delia grandezza 
di quella da tennis o un po' più grande, 51 gioca a 
squadre. Soltanto il servizio può essere baffuto con la 
mano. Durante II gioco, la palla viene rimandata con 
una qualsiasi parte del corpo; ginocchio, piede, testa, 
omero, ma non con la mano. La squadra che ha comin¬ 
ciato iì gioco ha diritto a cinque colpi. Cct quinto essa 
cotta la Dalla sopra la reta nella oarte delt'awersario. 
Questi cerca di prenderla prima che tocchi terra due 
volte (una volta può toccare terra sia quando viene 
lanciata in campo avverso che durante ì passaggi al¬ 
l'interno della squadra). Se U gruppo che ha la palla 
ha battuto sei colpi (anziché cinque) o ha lasciato cadere 
la palla o ha fatto qualche altro errore, perde *1 ser¬ 
vizio, Punteggio e tempi come a pallavolo. 



Fishing 

E' un gioco danese, e « fishing » vuol dire n pesca n. 
I « pescatori p sono due. Ognuno di essi tiene in mano 
rcstremità di una corda lunga un metro, l « pe.calori u 
corcano di prendere un « pesce #, cioè un compagno, 
chiudendolo in un anello di corda. Il «pesce» 
può salvarsi accovacciandosi improvvisamente o sfug¬ 
gendo prima che i « pescatori » chiudano il cerchio. E' 
proibito rompere o tirare la corda. Per il « fishing » non 
occorre molto spazio. In uno spazio ristretto occorrono 
piu abilita o agilità, 
abilita c agilità. 


SOLUZIONI 

S'iliizio.ne ciò: cr'KÌ\.crba pubblicati sul N, 35. 

1. ORIZZONTALI: l) Tortota ; [) Utica; in Ca.st:i; 15> 
l.-iulòi Iti) Carro; 8) SpcnUr; 20) Musa: 211 Olia; 22) 
Sporlti; 24) Ira: 2.5i Curio: 26) .Aperta; 27) Do; 28) DE; 
20) Riivba: .30) .Anatt-a; 31' Col; .32) Barra; 33) Are: 34) 
TO; 3.)) Caio: 36.1 Warit'; MT) Olé; 38) Là; 39) Caior; 40.) 
Sera: 4i) Hesiar: 12) H i pare. 

VERTICALI- " Tmii-io- ?) O.ve; .3) Ro«;a; 4) TL.A: 
.3) OA; 6) Acerba: T) IVlo; 8) Tra; 9) io: 10) As^K-tiar; 
11) Corta: 12) An;a: 13) Sto; in TA; 17) .AJfa; 19) 
i’orro, 21) Correr; 22) SP.A; 23) Colore; 2.5) C.tri; 26) 
ANK; 27) DuSur: 29' Ha.-i; 30) .Area: 31) Caia; 32) Bar; 
3:1) .'Ct; 3:>i Capi; 30) VE; 37) OS; 39) CS. 

2. ORIZZONTALI: 1) Poroso: 6) OM: 8) .Area: 9) Scia; 
in ]{;o: I2t Sili: 13) CO: 14) .Atene: 16) Triremi; 18) 
Cranio; 20) .Anca; 21' FI; 22) Becco; 24} Tot: 25) Orci; 
26) Aria; 27) Ere: 28) Sto; 29) Serio; 31) Varia: 33) 
S:-nalto: iiój CA; 36) Enio; 37) Per; 38) Unir; 39) Ma¬ 
ni: 40 No; 41) Escale. 

VERTICALI: 1) Parco; 2) Orio; 3) Reo; 4) OA; 5) 
Osteria: 6) 01: 7' Mai: 10) Oarwo; 12) Stinco; 14) 
Aranci; 15) EM: 16) Tracce; 17) Imitar; 15) Oboe; 21) 
Poi 23) Erre; 24) Troia; 26) .Atrio: 28) Serto: 29) Salire: 
30)’US; 31) Vani: .32) Carie; 34) Meno; 35) Cent; 37) 
Pan; 38) Un; 39) ME. 


GIOCHI E PASSATEMPI 


Aneddoto cifrato 

Sosniuire una lettera ad offni numero: a nu¬ 
mero uguale corrisponde lettera uguale. I trat¬ 
tini i'eparano le parole. 

1 2 - 3 4 5 3 3 6 4 1 5 - - 

8 1 9 2 6 4 10 - 11 5 9 5 - 1 12 - 

ronlo 8 JO 2 13 5 - 14 5 4 10 - 5 12 

15 16 2 5 - 17 5 2 15 1 5 - 8 15 

16 8 1 - 8 1 9 2 6 4 10 - 14 1 15 

iO - 1 12 - cameriere. 10 - li 10 
4 - 1 12 - 15 5 17 10 4 1 10 4 10? 
- 1 12 - 15 5 17 10 4 1 10 4 10? 

17 5-16-262 riio mica 37 5 2 

9 1 5 3 6 ! 

'•joui oj:ui dii,; tjou ot ojv - ' 

^a^suauioo jt xad a ajauautao p ajip — 
ojotitììs isna^ — W01WU1 Dunajo ajop otuas oiuoj 
ji odod aiovtfis uh vuonosi a/ ^axOIZ.QlOS 



Rompicapo 

Giulia ha uno zio di nome Paolo, una cugina 
che sì chidiTia Gina, un fratello. Marco, e una 
sorella, !sa. 1) Quante cugine ha Isa? 2) Quanti 
figli ha Paolo? 3) Quante sorelle ha Marco? 

0 mini.) :ana fc 

•euiQ cun nuio {{ '.H.^oiZmOS 



ORIZZONTALI: T) L'ha bella il gallo: 6) Uno dei sette colli di 
Roma: 13) Rincorsa: 141 Articolo femminile: 16) Si desidera in 
tulio il mondo: 1"' .Arlc'^so 'ir.); 18) Norvegia, Portogallo c Au¬ 
stria; 19) E' solcato dalle naM; 21) Domani in Ialino; ;i3) .Kaijoli; 
24) Preposi/, io ne articoìala: 25,' Balte nei pelto i.tr.': 27) Tenete, 
nè in cima, nè m fondo: 29) Posseder; 31) Niìttieru pari; 33) Nome 
duomo: 35) Tcg.liere la neve con la pala (Ir.); 37) Cosi per i Ialini; 
39) La prima donna: 40) Swielà pe" azioni; 4!) Un ix»’ d'ero.sione: 
43) -Nome proprio fcnimmile; 4.5) Larga, spazios^t; 47) II manico 
della bandiera; 49> Il pruno numero; 51) Conlrovorsia: 53' l'n 
lrarr! 5 >olii‘ro; .S5) La larga aulomobiii.slica di Caserta; 57' Fiume 
delia Svizzera; 55) Strumento musicale a corde: 60) Possessivo fran- 
ce.sp; 61) Pronome personale; 63) Se si parla stillo... vuol dire mollo 
piano: 65) .Arezzo. 66.) Solidi di rotazione; 67) Ri.storarsi duranle 
il cammino: 68) St-nza errori. 


z VERTIC.ALI; 1} C’è anche quella ria zucchero; 2) Sponda di 
_ un folcito; KjvK'a ceoleeic;»: 4) Sua Hceellenza ; 5> Un arto 

* degli iKi-clli; 7) Ascoh Piceno: 8) Igigo m francese; 9) Di .sai)ore 

Z a,s?ro; IO) V; a Vienne Jinron! ro tra Enia.nm-le B t? Uar;- 

“ baldi; 11! NordOvest: 12) In questo mornenln; 1,5) Un arce serza 

Z la 0: 19) Un prodoUo delle api; 20' Tre leliorc del .CcJo-so; 22) 

Z Chiaro, senza nubi; 24) .AnU-naur. 26' Cosa in Ialino; 2H) Siunuk': 

I 29) Indolrn-a; 30) Poi o counne: o2) Tre romani; 34) Le Ywali della 

" rosa; 35) La S(iuad.-a ri: IVrrirn; 36) La regina dei fiori: ;i.S) Il 

- foro dcll'aco; 40.) Sitnooe i.aplace: 42) Gabbia per polli: 44) Est 

Z nord esl; 46' L anlcnuio doil’antenato: 4«) Caparra: 50) li desiderio 

rie! ixiel.a; .52) PercKÌ senza orincinio nè l'ine: 5J' Oner"» in t-Hv-sia; 
Z 55) Moneta ami-rieana; 56) .Attraverso; 58,i Ente Comunale di Assi- 

• .stenza; 0') Cifra irnpreci.vita: 62) Sono uguali nei pini: 64) L'Erbio: 

Z fi6) Ca.gltari, 

— Lfi .lollicione ni pm .Mn.o fiiiiTit ro. 
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bfidò i pescicani per salutare - per « bambine 

la prima nave sovietica j Tre idee 

(I)r.ìla 5. fnìiiitin) ficile tagli:irla. la chiamarlo <: cafia ma Vornn.ski ? — fnsj>e fermata aH'ancora | -w 'Pi'n£} '§'£y 

„ „ ... ^£1canna cattiva; e le danno fuoco. nella baia di Cardenas, cento miglia ‘ m C'ffrO 


{l/nlia c>. p<ì^tn(i} 

conTr^r», -3 C vìb^i tiiiuì ■ r. 

guai: £11 « cuw boys cn gli sti 
cappeiliKCi. Quelio dei domatnri di \ 
e de) 'lu!'; c Uii ia'w.'iu f!'./o;ie. lii 
contano la dcstro/za o la sen.sibr’ 


ficile tagliarla, la chiamarlo <: cafia ma 
la :t: canna cattiva; e le danno fuoco. 
I.a canna bruciata si taglia più fartl- 
nieni-.c ma cè rinconvcniente che si 
fvrde la paglia. !a quale serve da cim 
bustibile. c la scorza con cui si prò- 


Moke volte somiglia a un gi-aco. l\r compensato e altro 


e .som pio. quando vanno nell? 
a separare il bcstia.U'.i i 


trema cose. H p^.>i la canna bruciata 
bisogna figliarla entro un giorno, al 
rnassim.o due. aitrirnvnl! lo zucchero 


un'ari'na: s (nrilano ira le bcsiie, noi. percuto. (Junnau nella ncitte si ve 

il drappeii-i si spiega a ventaglio do'fr ■ dono ardere campi di canne, il fuoco 


1 'Uau- e che a Cuba 
eros s sr;:;o negri. K «.c 


■ >m: ne iato a ♦'.'•f>>rtare lo 


dlunnna li ciclo. Qualche volta sono 
intendi provocati da sabotatori; basta 
mi.iliTi un mucchictlo di paglia c '*cr 
sarei ^“ura un (>) di bcoziria. l’réndc 
fiKKii lutto in un baleno. (Quest'anno 
sono stati arresta.ti alcuni sabotatori, 
a Camagucy; ereiievano di avere n;;in 
dato in rn\ina un intiero raccolto di 
tìeciiic di tIlari. Ma Ui m.'.raioa {i<n.ui 


u’oani. d.i macello, anche' in Italia. La i inccnmo sono arre.ali con; 


tardi, iioruii') i-ubarctito S‘'t 


ttiri c hantìi.i tagli 


leni, prona eia si pente 


d; buoni (Li 7 ucch*'rn 


ciTuipaggi delie altre navi si erano 


Una volta, chi tagliava la canna, a 
(..■■uba. era n:: esi réito di di'^oci iipati; 












DiO “ La raccolta della canna da zucchero 


dalla passerella, un ti>ru iia spiccalo i 


Come si taglia 
la canna da zucchero 


in tutto l anna a'.evr-mo solo questo la¬ 
voro per tre mesi. .Adesso c'ù Tosereito 
dei voi..i l;,ri che vengono anche dalle 
città e dalle fabbru he. His..gna essere 
niollo -■'■perti. [x-r iauioòL- OlC..: ;a 
canna. K il lai.oro pni duro che esista 
a Cuba. Un;ì volta lo facevi-uìo faro 
sofìrattnim a; n. gri. figli n mijoi; lii 
.schiavi deìl.i Ciam.iii .-1 n d; H..iiti o dei 
i.i '■ii-^sa Culja. (di : a.-ia .-ireros V era 
r;n 1 :r. .1 400 nni.i i- aveviino lo toro 
['..tnii.che, gonfiavano i.i parto' della 
t>nì'ò.:/!"ne più rtvolurionaria <li Cuba. 

r..;- e '.1;tiii .Jesiis ?d, ficlìde;'. un mu 
[i.Ku u: nelle Hi'•ito Scura, li suo pre 


e,.';.e ;;r; piu 'e: ' i pilli;.) .Ii-vis .Meiii iir;. .■ .indù I on una 

ifii, 'Miino- . In. .-cu.:;, pci ni 4 oiet:! siofu; a Vv.'ishington. t'H'r di.scu- 

or...-, coni, l.’-ei.ii.i ivr l.igli.i:'- l-i ...f,. ( ne gl; ;inierivani sul pre.-.lto il-. Ilo 

eonn.i esistono v.iriv ■t..i!ii.ne. •; si,.! ,.U(.:C!iero Per i r.’u-.zisti fu uno scali- 

(livi-rs). In tieiiere. [ji ro. :,.u perlonierio tial.i, I.)ue .'.inni do[S). .lesus Meiirixlez 
i.i m:!:'.; «im-tra avv-.ln» un gu.iul" j ^r.tv.iva un.a .ser;-i -i .ManzanilJo — la 
di grossa pelle e m. mi-..- coll la Ue-ir.i |„,‘i ^ r-issa > rii Cuba — dove 

impingfii il rnHi.fiate mi guanto ti a\cv.a tenuto un comizio. .Aveva ra.g 

.'liuti a - si'.i.gu.iri : V i-'ù ;i fibei .ire il giunto la .staznmc p<.'r tornare all'Ava 

fusto (filili; f'-iTlie ta.gfierui. Pni vibr.T :! na. Un c.apitano delia polizia gli sparò 

{i; if'ir, e. i>i. p.ù e mi no af.' d.'i 'fi j spaKo, 3 (r.'idimefito. Merlo luì. 

.a t;.a V ' -ic I;', , .snn rv'" la disp*mar:.'nc 

nella parte piu alta, iimiuii ti resta ni ,^1 uccise. I vecchi .r azucarerns > rac 

m.ino un pe.'/o che è circa due terzi di cuntano che non c’era mai stato a Cu- 

Uitta 1.^ sii.'i luoghezza; con un ;.sttro ba un capo operaio più forte e intel- 

c'i.fi-vi. in zzi in du- Uni prendi ligente di .Jesus. 

rp;. Il:) c.rc I' ran.':';*,' di Ila lì.ute b.iss.a. Tanti c tanti anni fa — nell agostu 
.e.iui.i .i..i i.i e,,.,. I .(,ifi. f),.| 1^20 — giun.se a Cuba la prima na- 

di (.igiiarln i! jiiu v u iii.i pn.s.siìjile al sovietica . I comunisti vollero orga- 

.suolo. .Se ne fii.sc: iropfxi. ri.M h:a di nizzare grandi accoglienze. Gli studen- 

(Kiti nell .''Ce.-e. S«; è Log...da bene. J.i ti. diretti allora da Juho Antonio Mclia, 

r.ir''i;i ricresce anche per sette o dieci eriirnno agli ofXT.ai e crearono un 

.anni cifo.se.'utivi. sefiz:i ..risogno di i .se apposito comitato. Ma il dittatore Ma- 
niinarìa s>. chado sì oppose: prima, vietò tiircqui- 

C i sono canno dritte e canne slorl'', paggio sovietico di scendere a terra. 
Quando la ( amia è mollo storta é dif Poi ordinò che la nave — il « Vatslav 


di t.igfiarl!) i! jiiù v icin.i po.s.siìjile al 
.suolo. .Se ne lasci Iropf.ìo. ri.-ahia di 
(l'iti nel l st e,"». . S«; è Lagi.aLa bene. J.i 
r.ir'na ro rescf anche per s^'tte o dicci 
.anni c<ffKse.'ulivi. sefiz:i ..risogno di i .se 


Voron.ski i- — fosse fermata alfiancora 
nella baia di Cardenas. cento miglia 
lontano dali'.Avana, I marinai furono 
costretti a rimanere a bordo e non 
potevano neanche bagnarsi; li aveva¬ 
no avvertiti che la baia era infestala 


Contro i pescecani 
la forza deU'amicizia 

Il 1 Vorunski s ora ancoralo a due 
miglia dalla costa. Una sera, verso il 
tramontn. i marina; videro un uomo 
(.-he nuotava a larghe brateiale avvjci- 
oand'isi £ilia nave. Lxi fissarono a bor¬ 
do; era Mella. Si fermò quattro ore a 
conver.sare; consegnò una bandiera de¬ 
gli ofx'rai cubani e i marinai sovietici 
t:I; regalarono in cambi*i ima bandiera 
rossa de! loro paese Quello scambio 
di bandiere fu riniziu di un'amicizia 
tra i due popoli. Mella — più tardi — 
fu ari'',.-)tato, fece lo sciopero della fa 
iiìe e — liberato — andò in Mc;-isic‘o. 
a preparare una spedizione armata [xt 
Uh. raro Cuba dalla dittatura di Ma- 
chado. ?da una .spia di Maehado riuscì 
a mandargli dietro dei sicari, che lo 
uec.i.'iero per strada, di notte, a Città 
firl Messico. Cra stato tra i fondatori 
del partito comunista cubano. Trent'an- 
..i rivi..! CcaUo svguirà hi stessa 

strada — quella del Messico e della 
'^p*:'di.'i''ne armata -- e riu.se irà a libe¬ 
rare Cuba. 

Ari. io n.nvi sovietiche arriv ano a 
centinaia, Una delle cose più preziose 
che hanno portato a Cuba, in questi an¬ 
ni. è stata ia macchina po' tagliare e 
raccogliere la canna da zucchero. Nel 
W. ne sono arrivate qua.si cinquecen¬ 
to. Sono ancor.i in prova. Le guidano 
nic-ccamei del Kunisomol (.rorganizza- 
z.ionc dei gio\anì comuni.sti sovietici) 
itusienu- con i cubani. Vanno nello pian- 
l£;gioni la mattina presto, un giovane 
soviulico e un giovane cubano: il pri¬ 
mo gui.Ja la c combinata ». Tallro un 
trattore che traina un carro. Le due 
iliaccuiiic piocL'doiio tinuuìcale; la 
-r combinata » è una specie di grande 
torretta semovente, con davanti una 
filma a forma di disco che gira vorti- 
co.saroonte a psochi centimetri dal suolo 
abbattendo le canne a fasci. 

Le canne, così tagliate, cadono in 
una sorta di imbuto che Io aspira e le 
sventula con un soffio potentissimo. La 
pugna '.'.ria vi-i. nu-ntre la L.ir.na ar¬ 
riva a un punto dove viene tagliala in 
tanti tronconi. Questi, poi. sono espul¬ 
si d.i un nu ee.ini.suio. che li lancia 
v erso il carro che procedo a fianco dol¬ 
ili c ctitnbmata ». Ogni tanto qualcosa 
si in.;, j'pa. .Allora il giovane « kom.so- 
moi i- ferma la macchina, scendo, ri¬ 
para il guasto c prendo nota, ix-r p<ii 
stiì.li.ir.-- meglio il rneccani.smo c aiu- 
l.i.e gii ing-cgiari 3 migliorare il tutto. 
Il euharui — per oru — guarda o inv 
[j.tra II giovano sovietico parla malo 
I.) spagnolo c il cubano non sVi una pa¬ 
rola di ru.sso. Non fa niente: I.ivorano 
in .sjlrnz.io, o a ixh o a poco si cono- 
s.-erantiM. 

in luoghi più segreti, allri glavani. 
rus-*:! e cubani, sono atTHeeotuiiiti in¬ 
sieme intorno a macchine un po' di¬ 
verse. (Qui si paria di più. Oramai i sol- 
dilli cubani .sanno come si manovra un 
mi.s.sile c terra aria > por abbattere un 
U g, U aereo cne la la spia; .'.iiciic .se 
vola a 25 mila metri: lo hannu impa¬ 
rato dai tecnici sovietici. Ogni giorno, 
l'j.sola verde, sdraiata come una luccr- 
tida nell azzurro dei mare dei Caraibi, 
è minacciaU da uno degli eserciti più 
potenti del mondo, quello degli Stati 
Uniti. I cubani nemici delia rivoluzione 
punzecchiano come zanzare, ma anche 
come le zanzare si possono schiacciare 
con una sberla. In\ece gli Stali Uniti 
sono pitenti. Così i cubani si sono fatti 
anche loro potenti. I soldati cubani 
.sono (Isli di contadini; molti hanno im¬ 
parato solo in questi anni a leggere e 
scrivere. Adesso già camminano verso 
l’Università. Quando sono sul loro la¬ 
voro, parlano un gergo strano, mezzo 
andaluso, mezzo moscovita. La forza 
dciramicizia. 





UN SEMPLICE CARDIGAN, aperlo sul da¬ 
vanti,, ed eseguito a niaglia rasata, comple¬ 
terà una gonna a pieghe, realizzata in lana 
leggera a disegno fantasia. Bordate il golf con 
una strìscia dello stesso tessuto della gonna 





! !L MAGLtONClNO FANTASIA da indossare | 

I su una gonna in tinta unita sarà adaUissimo 
per l'autunno. E' in lana zephìr a grandi gero- | 
glifici c bordato in fondo, al collo e alle ma- 
l niche con tessuto di maglia messo doppio | 



L'ULTIMO VESTITO D'ESTATE e il primo 
autunnale, è eseguito in crèpe dì lana, in una 
tinta pastello, per esempio celeste cenere. Il 
colletto a uomo è fermato da quattro bottoncini. 
Un'alta fascia annodata segna la vita 


\ _ 







Cristin, ventunenne, punta dell'attacco sampdoriano 
Traspedini, chiamato a guidare l'attacco juventino 


I fratelli Bercellino, di nuovo riuniti, entrambi alla Juventus 


j la caratteristica più interessante del presente campionoto di calcio è la presenza di un gran numero 
^ di giovanissimi assi - Lo loro esuberanza dovrebbe dare al torneo un tono più appassionante e dinamico 


I L campionato è appe¬ 
na cominciato, fin d’o¬ 
ra si può sottolineare 
una delle caratteristi¬ 
che più interes-santi di que¬ 
sto torneo; il ricorso ai gio- 
v.-ìni fatto da molte società 
in forma assai più massic¬ 
cia che negli anni passati. 

Si potrà obiettare che I 
dfi-igenti sono stali costret 
ti a dar ndticin ai più pro¬ 
mettenti prodotti del vivaio 
naz-ionaie a causa delle con- 

se che non permettevano 
spese folli (.sì s.'i che i gio¬ 
vani co.stano poco, as.sai me¬ 
no degli <as.sii.). e dalle 
restrizioni imposte dalla Le¬ 
ga all’importazione di cal- 
cialo.ri stranieri. Ma ciò In 
lere;ssa poco: l’import.ante 
è che il passo sia stato 
compiuto. E ancora più Im- 
iwrtante è che le folle spor¬ 
tive abbiano accolto l’csixtri- 
rnento con fiducia e .simpa¬ 
tia. Guardate per e.sempio 
quanto sta succeiienrin a Fi¬ 
renze. una città che pure 
conta un pubblico tra i più 
esi.centi in fatto di calcio; 
pochi, pochissimi hanno stor¬ 
to il naso alle cessioni di Or¬ 
lando, Robotli, Renaglia. I 
più invece le hanno appro 
v.ite t-<l hanno mostrato un 
vìvo in’ere.ssp por ì nuovi 
«violar Rogora c De Si,«ti, 
Rogora è un terzino già 
(ii’l P.ndova, che viene ad 
ai riamare Castel letti, e che 
liovn'bK' raciiiungere pre 
sio l'ìiiirsa con t eotnpngni. 
l'sendo trapiantato in un 
s, strilo difensivo già nm.nl- 
ganinlo ed efficionlo Mag¬ 
giore (iifficoità invece do¬ 
vrebbe incor.fr.arc la lu-fma 
I.a prima linea a ra-ggiungere 
l'iatcsa ide.'ile in (pianto Hur 
sono gli uomin; nuovi; Oe 
Si.stì e Nuli fc’ne ha già gio¬ 
cato nella riorontina ma co¬ 
rno riserva). 


Il trio uviola)) 

60 anni in tre 

De Sistì e NuU formano 
con Bertim (la rivelazione 
viola deU’anno scorso) un 


9P(-MN0 

I : nuòva serie 

[ ritagliatelo E IN^ 1 

[ COLLATELO SULLA SE- 
I GÒNDÀ FARTÈè ; DEL | 
TAGLIÀHOOv 


trio di rag.azzi quanto mal 
promettente: De Sisti eonic 
regista, Berlini come mez- 
'z'ala di punta e Nuli come 
centro avanti. Non fanno 
neanche sessanta anni in tre. 
sono timidi ed incerti nella 
conversazione, modesti e buo¬ 
ni nella vita privata; per 
questo i lìoronlini ij hanno 
presi a ’oen volere, e con¬ 
trariamente a quanto acca¬ 
deva negli anni scorsi non 
uaiitio li.schiato o prolesLalo 
quando qualcosa non è an¬ 
data per il verso giusto nel¬ 
le amichevoli precampiona¬ 
to. Hanno anzi cont!nu.ito ad 
incitare i giocatori viola ed 
in particolare i tre rag.nz.ri, 
i quali può ben dirsi che ab¬ 
biano conquistato Firenze. 

Ora. ovviamente. Nuli. Bcr- 
tini e De Sisti deb’oono di¬ 
mostrare sul campo con I 
fatti che questa fiducia non 
è mal riposta; ma su questo 
punto ralicnatorc viola (jhiap- 
pella non ha dubbi. 

« — ha dichiaralo Bop- 

pone Chijippella — von c aj- 
jaito inferiore od Orlando, 
in Quanto posaiede le titefse 
carattcristidie di centro a- 
lanfi ni sfondamento Ho so¬ 
lo btsofìno di affinarsi, di 
fare espericjìza e di essere 
seoìiito con fiducia. De Ststi 
é un oiovane. ma oià una 
certezza a lìuanio ha dimo- 
•s'rnfo pur in una .cQuadra 
scombinata come era la Ro- 
?im Jfffiue b'.’rfilli corn*. un 
arinfa. sa fimre in parta. 
Sono s.'curo che questi ra- 
nazzi sioriflrranrio: direntc- 
ranno i pilastri della Finm;- 
lina e tali rimarranno per 
molli anni ». 

Non c'c che diro: le parole 
di Chiappe)la non fanno una 
grinza. E così possiamo con¬ 
dividere gran parte della .-^iia 
fiducia, anche perchè i tre 
« virgulti » sono stati innest.a 
ti in un tronco solido, dalle 
radici profonde: potranno 
quindi giovarsi dell'esperien¬ 
za dei comi>agni (Hamrin so- 
pratulloì e sorreggersi a lo- 
lo quando fosse necessario. 


stalupi c Giampa.clia interni, 
Cristin centro avanti. 

Chi sono questi giovani è 
presto detto. 

Frustalupi (anni 24) è il 
più anziano delia compagnia, 
avendo giocato già l'anno 
scor.'^o alla Sampdoria; è un 
ragazzo serio, posato, che 
gioca da mezz’ala e che no¬ 
nostante la sua giovane età 
è il regista della compagnia. 
Cristin (21 anni) era della 
Sampdoria. ma Ir' giocato 
l’anno scorso al nza met¬ 
tendosi in rilie. 
capocannonierc Ue...i sene li 


anziano che li aiuti e li sor¬ 
regga con l’e.'iempio e ma¬ 
gari solo con l’incitamento. 

I nipotini di 
nonno Vincenzi 

Anche nel sest dio arretra¬ 
to la &imp si è ringiovanita 
con gii innesti di Trindiero, 
Dordoni e Gabarinì. Insom- 
m:i della vecchia Samp sono 
lasli solo Sattolo, Frusta- 
1 ;»i (che sono due giovanij 


E’ certo che alla fine ì ri¬ 
sultati non dovrebbero man¬ 
care. cerne dei resto dimostra 
l'esempio del Torino, che per 
tre anni ha tenuto duro cui 
i suoi giovani Rosato. Celia, 
Ferrini, Vicri. PoJettì. Siir.o- 
ni (ai quali ha ag.giunto an¬ 
che quei simpatico'pazzarel- 
lono che è il c beatle » Me- 
ronì). 

Pian piano la squadra si è 
afiiatata. i giovani sono ma¬ 
turati, i ri.'iullati sono comin¬ 
ciati ad arrivare: e quest'an¬ 
no il Torino (che si è ulte¬ 
riormente ringiovanito e raf- 


A 











Rogora, Nu>i e De Sisti, il giovanissimo trio della Fiorentina 


Un Qiiintelio 
nuovo di zecca 

Diverso è invece il ca.so 
della Sampdoria. l'altra .«qua¬ 
dra che ha puntato decisa¬ 
mente sui giovani: d’accor¬ 
do che la squadra era effet¬ 
tivamente troppo anziana, 
ma ci sembra che i dirigen¬ 
ti blucerchiati abbiamo esa¬ 
gerato ora nel senso opposto. 
Il quintetto di punta per c- 
sempìo. è nuovo di zecca, for¬ 
mato tutto da giovani, che per 
di più giocano insieme per 
la prima volta: Sa hi e Car- 
niglia jr alle estreme. Fru- 


ulle spalle di De Paoli. Sal¬ 
vi (pure di 21 anni) al pari 
di Crislin è un prodotio ridia 
società blucerchiata. Come 
Giampaglia. Salvi e slato da¬ 
to in prestilo l'anno scorso ai 
Milan, ove però non ha avu¬ 
to la possibilità di mettersi 
in luce. Infine Canàglia jr è 
il figlio dell'allenatore Louis 
Carniglia che già ha guidato 
Fiorentina. Ban. Roma e Mi¬ 
lan: è un delizioso palleggia¬ 
tore che però qualtJie volta 
dimentica Taspetto piratico del 
gioco (bisogna pur tentare di 
fare i goal no?) per dedicarsi 
unicamente ai suoi giochetti. 
Tutti e tre, comunque, sono 
comunque tutti ragazzi dalle 
doti tecniche promettenti: il 
guaio è che potrebbero ri- 
.sentire della mancanza rii un 


nonché Vincenzi che è l'u¬ 
nico anziano della compagnia 
(con i suoi 37 anni può con- 
siderarsì il « nonno » della 
squadra). 

Si capisce dunque che ci 
vorrà del tempo prima che i 
giovani si affiatino e acqui¬ 
stino la necessaria esperien¬ 
za: e nel frattemixj come fa¬ 
rà la squadra a far fronte 
ad eventuali situazioni diffi¬ 
cili? L'interrogativo è preoc¬ 
cupante. Per fortuna, però, 
anche il pubblico genovese, 
come quello fiorentino, si è 
innamorato dei suoi pivelli, 
se li coccola, li segue e li 
incita anche quando le cose 
vanno male: e cosi la matu¬ 
razione dovrebbe avvenire più 
in fretta e più tranquilla¬ 
mente. 


forzalo con l'innesto di Or¬ 
lando a centro avanti al i)o- 
sio di Hitchens) è partito 
come una delle squadre che 
hanno maggiori possibilità di 
lottare testa a tosta con le 
grandi. 

Le ambizioni 
del Torino 

E chissà che i r.agazzi di 
« Ijaron > Rocco non riescano 
a centrare anche robicttivo 
più ambizioso in caso di ce¬ 
dimento di squadre più ag¬ 
guerrite e più titolate, co¬ 
me rinter ed il Milan ? Ma 
lasciamo stare le previsiu::: 
(è troppo presto per farne. 


no?) c diumr. un'occhiata 
piutlo.sto alle altre squadri* 
giovani. 

Subito rinjv) F;o,-c::ti;;a 
Sampdoria e 'rorino, spicca¬ 
no la Spai e il Bre,scia. due 
tra le neo promos.se che al 
contrario del .Napoli (andato 
ad acquistare Sivorì ed Al- 
tafini) hanno m.intenuto pres¬ 
soché inalterati gli schiera- 
menti presentati in serie B, 
dando fiducia ai loro giovani. 

Tra questi da ricord.irc (no 
ri.senliremo parlare prohabil- 
mente) ì) contro avanti Inno' 
centi della Spai che sembra 
un giocatore veramente prò 
mettente, ed il mediano Bian¬ 
chi del Brescia che è stato 
corteggiato dalle maggiori 
squadre di serie ,A dtiranle 
la campagna acquisti, perché 
non solo è un bravissimo la¬ 
terale ma sa anche avanzare 
e fare i goal da lontano. 

Un centravanti 
per la Juve 

Non .solo le sctuticìre mi¬ 
nori hanno d.-ito fiducia ai gin 
vani, .•\nche il Bologna, tier 
r.sompin. per .«.nstitnire l'an- 
ziano Pavinato ha ingaggia¬ 
to il .giovane fijrt-.ino Miceli; 
già del Foggia; Ir. Juventus 
per risolvere l'annoso pnible- 
ma del centro .avanti (un \e- 
ro e proiirii) rebus dn fr.i.indo 
so ne è an.fitto Charles) iia 
ingaggialo Tr.ispedini c si è 
rinrosa Bercenino TI dal pre 
stilo al Potenza. 

L’inter. infine ha eoriimn- 
to ,a d.are fiducia al girivane 
Berlin scnz.n txn.sarc mìniniii- 
mcnle a f.-irc altri .acquisti: 
anzi Tlcrrcra ha già detto 
che in ca.so di necossil.à pn*- 
!e\'erà i rincalzi tra le filo 
dei ragazzi (ove ci .som at- 
tacc.T.Ti come Cappellini e 
Ft'rruccio Mazzola, fralrllo di 
Sandro, che sono considerati 
mollo più di semplici pro- 
me.sse). 

Come sì vede per il calcio 
italiano c'ò veramente qual¬ 
cosa di' nuovo: ora l'augurio è 
che questi ra.gazzi (che .se¬ 
guiremo con simpatìa ed in- 
lere.sse in qualsiasi squadra 
giochino) sappiano dimostrar¬ 
si degni della fiducia in loro 
riposta. E sopratutto sappia¬ 
no conscr\'arsi modesti e pu¬ 
liti in un mondo difficile co¬ 
me quello del c.alcio itali.ano. 
ove gli imbrogli e gli scan¬ 
dali sono sempre in agguato 
per colpa dei dirìgenti ma¬ 
neggioni ed affarìstici, ove 
i cattivi e.scmpi hanno in pas¬ 
sato i bruciato > più di un 
giovane che tecnicamente era 
quanto mai promettente. 




































L'episodio di quarant'anni fa - Adesso dafl’URSS arrivano !e macchine per tagliare la canna do zuc¬ 
chero ' Come e dove sbarcò Rdel - L'isola verde - Le palme, di cocco e nc - Cc3w boys negri 


L'AVANA — Palazzi della citta tso- 
derna visti dal castello del Morrò 
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era il padrone 
Pico Turqumo 
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Come ci si arrampica 
sulle palme reali 
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il cani ’n ri 


i) Il liti (ÌK \ (uba ippTTc 
u à muÌl Pli quindi '■i t tìiint la a 
tur IH I I 11 u di \\ u i si 
. jniHiiio 1 \(.«'kr(. un intn tu di ba 
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hd Id pancetta comi un si t p< nU boa 
thi hi mangiato un capretlu i t n i ii 
sei a duir'rio 

Ci sino poi 11 palme che di ni il 
L Ilio ;jrappoli di grosvi ioti hi di an 
noni Confi di «latti Ma in Ci nei ale 
(|ui'-t piIniL ino molto pm bi^st 
t ol macniU ^ allan^tu il or ini e 
I il ,^ambo cui t mu Si s r pdmt 
(h lotMj alti di\i stiri attlni n in 

pi 1 ti iu I 1 1 lor 1 0 1 bi i Si li I t il 
un r ccu sulla te tu non \alt iim 
mino lì pena di farti portan all ospi 
(1 ili ( a’cola chi sono cinqui chili di 
miti mie duro come la putrì chi cì 
tifilo a ptrptndimlo da imi,ut mari 
o il t / 7 a 

I* 1 laclnr li s< ir/a del tote ti \ 
jlliono colpi libriti a pTan f tr/i con 
(lui {trandi coltiliactio iittai {, )I iic 

nt e il < m ìli i tc s> il « mnhi(i di 

\t pi sdft in lao tiì 1 

il su^. tu ' latti ) fili li 

SI {i,.Ìi 1 \ a 1 p irte supi tu», (t 1 ! 

ti) l tapli j a’-'-ua al bn it > d li i si 

mnd 1 sim/ì pn nell un Ci ss > p tu 

Icruil) o qu le si Jt imiili pu tiu 

un b un c itrii in ili tiu i\ i iti i -t 

le p tiK di (,o( st 1 cavi 1 s (fi ri j 
pilli di una poliiclii biani 1 i ii qua i 
dt L site. I foinn li oolpi dur i t sap) 
rito ihi SI \indi. anche qui in II iln 
1 fittiiu sulle siinp+i Ina \ Iti pii 
tini) il furo si bell 1 ìcqii I lÌic ce 
di n i Di snlit s( d fr iti i i il 

punì giusto di miura/iiu i enei 
ifii / Jiir / I) ip>n r n pi t( i 

luti Ma I acqui di cocco 1 bc u ai 
1 ni t non essind ^...lUi rinusti mi 

li 1 1 li ipliL II I lub 111 1 11 (|Ui 
irei SC011 <=1 possimi u i 


me non si j»ssi io inliUaii i duut di 
fimi Cosi SI usi silo ijida ci si 
hai con un atullo di corda al coiixi 
olii tafi a un 11 I Ilo iiilurno al tronco 
c con dm st ffe simpti di cordi 
per i piteli tt 11 colle^ita all arn Ilo chi 
s isti III i tirpo ( un litri a un amilo 
oiMtso S] rilfi la 1 anelo intoini al 
li mo con dui mini i l i sj sposi-i 
(luando il pts) atl e tp c s sa i o 
dilli staffi clic t cil'ipila II indio 
sussidiano liisminia c e un nullo chi 
sirii per '^piistirsi in su e un litro 
pi r s( stellili il pi so de' corpo L un 


isercum dilliiiU c pesso imoaiaiido 
e e plinti chi reità appesa a Usta n 
piu c bisouia andaii a libi rada Ma 
1 1 SII II//a I a tutta pro\a nd smso 
ehi lon SI tidc f una maiMiia di 
foich complessa comi certe nnnotre 
die si filli) sull pinti di roccii nd 
1 alpinism i 


Di I r / 1 d Fidil CisUo SI rac 
eoiiia ur inidtJolo ehi può incuriosire 
Non e senipn giusto “aeconlire tanti 
storie SUI tapi certe loKe sì tratta di 
IMI rumi nli banali che sembrano im 


poit< Iti soli {urtile sono capitili a 
[ursoic che piu lardi sono ducnlatc 
illus 11 Ma quisio e un episodio che 
nostra molo bene certe qualità II ra 
pi// Ilo f idd II I 1 )bus(o e c) ipuiuso 
Li po no li maestro dd collegio dove 
In studi iva porlo tutta li classi a fan 
il buno Tufi SI dnirlicano nell ai 
qua nanne due che p< i castigo non 
VIVI IO il pcinuss ummeno di sve 
''tirsi Allora fidti indico al mustrn 
il tra nfKilino piu alto da dove nessuno 
di loro SI era mai tuffato e due se se 
li cimbio di un suo tuffo da lasvu 


i\ribbL concesso meni ai due puniti 
di fare il bagno II mais'ro disse di sj 
c I idd chiusi gli occhi i sj butto a 
lesta in g u dal t'-ampolino piu alto 
n 1 efu. itv I bagno 
Non era sta o solo un gesto di co 
1 igpio e di gl IH rosila Fidd ©viva 
cipito che con un idea nuoca realiz 
/ala Con un pi di disprezzo per la 
pjjfd SI pi) i\ i cambiare un «rap¬ 
porto dì f »i/I quell) fra ' autorità 
c 1 ragazzi fra la libi ria dii potenti 
< H sottnmissjdfic dell iiFm/n Co 
SI aiiciit l int mzid uscii a dai guscio 
( avi va piu VOCI in capitolo anche per 
daiditi qijiid ini puri me poteva 
tiri it 


« Cow-fcoys » negri 
e tori che nuotano 
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Il piccolo yacnr « Granma » sui q^aie si stiparono gli 82 pa¬ 
trioti che sbarcarono a Cuba e dettero inizo alla rivoluzione 
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Il Tl U I I IsLls 1 J ì 

I 1 pr *■ rii 1 d 11 II 

) 1 iili i-'Ur it^ DI 1 

i 111 Cubi e pr pi io s, t 
uni in S« SI polissi 
ido al miri, con un bi 


t is ) s 1 {V d t ni cimi ptu ik i 
(ili s h do hi aiti me n pii cdi 
bri pi r ur •sili, 1 m iiiiiiiniint di 
DO h liberi )ri si s^i pn eht il Pie 
1 ira in i n st 11 i mipr i ) Cubi era 
— pii n i ddh ni du/i ne — un pari 
diso pi r ^li piali ìt)r trMftrii i 
s pr ttuito in tcrnni da costruziou 
t il t -ip' " >' '’t po*^' d 

verno s tntralli 7 zava col commenn 
Oli bainnc e h compravendita di 
iriebi filti/iL Miìza um fatica cor 
nspmdinti Si giocua alia lotteria e i 
prrvinti andavano al capo della po 
bzia 


si nini i mfiK iti n I tare i con una 
tri 1 azzera virai al vino Suo le 
p Imi II ih Ci- 11 {11 rii tu Cibi e co 
{xrta ci pikm Divo non ci cono pai 
me CI - un citine ma k cinm sono 
lUtlL amri uediiati in riuulan campi 
(bc d ili ilto Sembrino soffici tip{>cU 
verdi T f» piitno som sparse ir-c-olir 
mi c F S)”e a''c c qu^'l ciuPo 

di lunghe foglie come lame ricurve e 
,dfìiaie che spiovono fini alla capioc 
chia c il tronco tut o pulito c d-itto e 
sottile come un fiammifero (visto aal 
1 alto) Lna s{Hcn di palma che si 
trova por estmpio nell Isola àe Pinos 


I min se )rso la (lalm'’ n ih chi 
ni n di cono c non da ippir ntemi nti 
nuli litro che li sua bi lezzi — si < 
{Kisa li rivincita Ci si t ni uditi eh 
I n il suo 'v palmicht 1 - si piti va io mi 
tur i ni 11 ih L US in/a in ci i ist u 
li mi fiochi la pritic iv i u tathi il 
p Inichi ^ un grosso gt ipoil di 
b III li sfa <-tt Ito in 111 all i 
pillili indù 1 dicMri quindici nutrì di 
tl n Poi hi sjpo IO comi sj fa i 
- lun Poi L viiiuti 11 niLLSsi 1 di ni 
pirite Cuoi - di quindi) si • iibi 
r I ! — t assediata dagli amine i i 
Ni SM no n \nu i ica Litui i mi ) ci m 
mire in con Cubi Gli bn i Lmii pn 
m I m md iv ino a Cub i m >11 ) 1 irdo i 
panciPa fin dagli inizi dill Ottocento 
il gr ISSO di mai ile tra uno Oli pri 
dotu che più comunemcnlt si semi 
biavano con lo zucchero cubino \di 
so tutto e bloccato per Iodio dd ,., ) 
verno degli Stati Lniu contro lisoh 
ihi SI e liberati dal suo dominio Cosi 
quando et si e trovati col prouitma ui 
moktplic ire liìlivaminio rì i mai ih 
e s L cere Ito che cosa dar gl di min 
gia-c C! SI e -ìcorditi che il « palo i 
chepiace meìta ai su ni 
Ed c comincilo sopì ittulli por i n 
gaz/l un nuov i c-cicizi impii iri 
ad arnmpKarsi lungo il tronco delle 
p-ilme che e liscio e senza rimi II s 
stcì'’ c po qudlo dfgi eVtti ». -a 
che salgono su f)er i pah della luce 
con una specie di falci dentate attac 
cale ai punii e il exirpo legato da um 
grossa cintura al palo I denti si infil 
zano nel legno e si va su un po come 
1 ramponi sul ghiaccio Ma sulle pai 
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Una dimostrazione di vari tipi del lancio del 
« iazo » eseguita da alcuni contadini cubani 


I ’dvon sono lami li buccii poc*^i 
Oia a Cuba i r ig izzi vanno m r i st m 
pio a raccogluri il » Pfe chi si prc 
stilli in piccoli buche come le moie 
su siepi b 1SM in t )lhn i Non ( un I ivo 
I j d I li ir I IV )i 1 s mphci i l-i 

suntn 1 no t li i dilli c u i i d<i 7 uc 
diiiu ahi blu 'i r fìitt in oppu-i 
qudl di p n III gli libi i per i! rm 

unsi un R I I I Itti ) 'itti Que 

st min 1 1 igazzt lulli z ir i di Mava 
ri Sull igne Itur i t sull illiv munto 
dii bis n u s I n 1 1 tutto m gnidi 
se u IH (Ut I ( nu li t ( inni ) Cu n 

r - s tt I 1 f-Rii 1 

Ji ih in in kts (. irnths " tnche 
( uni li 1 II gli V II limi lutti gh 
1 tn dì ’-i^izziiio ,«1K i a tigli n 
('ili ( ,.,h I (IVI sp r c n un 

*rliilur 1 I c diventi uni dii Icg 
gl mi in c ip p 1 t mi D 'p 1 1 1 hi 
r i/nne iti i ni melanti iKllcscrcilo 
nlullc II 2 H ottobri Ihi) nu ntre tor 
r (V t con un picc i uni cimi pi 

V nell all Av un ( muli se mpa ve 

Lo etrear n pa ({Uindni ^.1 irni Do 

V VI essili i ick tu m m ri Nrn In 

tl \ 11 ) p 1 M 1 Il UHI ) il K ino 

d Hi sua srompirsu chi v ve sulle co¬ 
sti VII butl irv 11 m ire I ui per Ca 
nulo Ta cittì dn - C unii s adesso 

( q li jj I d( V I SI Mj 1 ) 1 ^ 1 ) dii c(n 

dii i ci il I Su 11 I pi -tu I iu tee 

n 1 Igne oli 

1 11 po p u 1 sud c c il Cauti ur 
fiumi lu o il nnnif i mi regiinc 

d nc il bt s la i c i u ir i ilkv at i ''Ho 

stilo biado I dive s) ritiov ino li for 
me» di viti dii c w bov s Pi r le feste 
s organizzan i - rodios vince dii 
rosee a m mi lursi a cn ilio di zebù 
selvaggi impa ziti E ur-a v ta dura 
I addolc Ita or i ci ili i sohdiru 1 1 colici 
' va che il partito insegna me he ai 
«viqutros Tr viri he si K a'iche ven 
enno prtcì il licci coni si vede mi 
hlm w I sii rn C c un mnnu rito in 
cji si scendi (Il c i\ ilio e si dive do 
mare la vacci cm li fot zi cklu brac 
sia Fn ito i' vili) ti gjuditu e c^i 
cono «Lidi'’ Sti imo domandi tutto 
quello che rii luti Ora tutti i bini 
bi 1 lutino diritto a un litro di latte 
il giorno 

Si ordinano i pascoli si riduce la zo 
na brada e si lumcnia quella n cintata 
Per chi e abituata a vedere i « cow 
bovs » nel Texas sembra strano in 

Saverio lutino 


fSegue a pafznia 6) 
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MlfANO H 

VenenJl 10 settembre la corn 
pagnia Dano Fo Frunca 
Ftamc inougurerà a Milano 
secondo una ti adizione che 
dura 01 mai da dieci anni la 
stagione teatrale di prosa 

Il titolo dolici nuo\a comm^ 
dia di Dario Fo che andrà 
in scena nel rinnovalo Teatro 
Odeon è stato definitiv amen 
te varalo Lo colpa ^ sempre 
del diavolo Anche in questo 
caso conltanamcnte allo rogo 
le teatrali 1 autore ha tenuto 
fede ad una sua consuetudine 
il titolo è giunto all ultimo 
istante dopo il copione scene 
costumi e musiche allo bea 
deic del tientasetlebjmo gioì 
no di prova 

Interpreti della commedia 
saranno, olii e a Fi anca Kamc 
e a Dallo I > LUore Conti 
Vincenzo de Toma Piero Nu 
ti, Pia Rame Siigio 1 e Donne 
Alture Corso Mariangela Mt 
Iato Cip Bai celimi bccondo 


de Giorgi Roseli i Salala Mu 
biche originali di Piorenzo Car 
pi Regia scene e costumi di 
Dario 1 0 

Aiipan/iom e t asformazionl 
magiche attenlati e ducili al 
limilo dcllassurcQ situazioni 
imprevedibili c •^urreali que 
sii I principali ingredienti 
spettacolari della commedia di 
Dario Fo 

1 0 spettacolo Lo colpo é 
sempre del dìonlo sara rap 
presentato a M lano {Tealio 
Odeon) dal 10 settembre al 14 
novembic a Boi igria (Teatio 
Duse) dal 10 al novembre 
ancora a Milano (Teatro Puc 
cmi) dal 2S novembre al 5 
dicembri a Toi ino (Teatro 
Caiignano) dal 10 dicembre al 
b gennaio a Genova (Teatro 
Duse) dall 11 genr aio al 1 f'^b 
brain Surcessiv amento lo 
spettacolo sara portato in 
lotiTtiée nelle pr ncipali città 
del Piemonte I guna Loro 
baidia Veneto f imita e To 


r SALONE 

INTERNAZIONALE DELLA 

INDUSTRIALIZZAZIONE 

EDILIZIA 


BOLOtJNA - dal 9 al 18 ottobre ’65 

nel nuovo quartiere fieristico perma¬ 
nente saranno esposti 

• SISTEMI DI PREFABBRICAZIONE 

• MACCHINE EDILI 

• MATERIALE DA COSTRUZIONE 
O ATTREZZATURE DI CANTIERE 


Per Informazioni rivolgersi 

ENTE AUTONOMO FIERA DI BOLOGNA 

VIA DEL LAVORO n 67 TELEFONO n 36 59 94 


:ra canzone» 
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La settimana musicale senese 

[ equivoco stravagante»: 
un Rossini «maggiore» 



MOSCA ~ Laurence Olivier ha messo In scena al Teatro del 
Cremlino, con uno strepitoso successo, l'Olello di Shakespeare 
Nella foto il ministro per la Cultura dell'URSS, Ekaterina Fur 
stava SI congratula con l'attore regista tancora in costume di 
scena) al termino dello soetlacolo 


Domani debutto a Milano 

Fo-Rame: 
quest’anno 
niente Sud 

« La colpa è sempre del diavolo » è il ti¬ 
tolo della novità che va in scena oll'Odeon 


C t (Il I pii sin trd 1 li IO 
' si c i enftì i o a f inno mi 
j r rs j di I 1 )lk 11 sliv i) I ( 
st iz j Ouhbu la partii priì 
Hi dii piihbl co l liltin II por 
i II I ficf P irt 1 Ha > dì V eoa 
ni III mio Mtiuirio dni 11 ro 
III oiisutfo p qimlsio i iia 
mh itazionp la piopqio erri 
j Lodufa /ino alle II pai cn it 
I mito il seri Ilo nifi n/if* Hi qnan 
I (Io l intero ( .ist rii e n tlon 
li si era iris/trilo il pitia 
t apparso min laiipa baouila 
(Oli folate (il lento che pii 
(jaau) la labbia ataiifi < ni 
ciiftro mentre i njlettor ni 
si il/fjfi per 1 iHmmiifizioiie (Ul 
pfilcosiCPU 0 faci lana il at 
naso effetto di i reare i r (p 
OaiìtP co alone In qm I/o at 
mo-sfera piu eh milk pirs ne 
. sona rima P in nsiolf» * dii 
} te sidf pjmlie a l ra i Ha 
intrisi d (Il flit I con i pii di id 
l erba fradida ad applaud ri e 
a far coro fino alle 2J iO f 
stato pie-ylo crediamo il piu 
bel p timo of/li orf/cnirzzalori 
del t stilai c (Il siili anima 
tori 1 (/iiali SI sono trai ah a 
risoli re problemi imprci i li 
(he 1 iijiio dalle clularre stor 
date al freddo che mpediui di 
suona k dalla tensione p ico 
lofjua al fam/o Acssmir», ni 
quella atmosfera ha fatti ta 
pricci (pensate cosa sarebbe 
accadilo in un jcstual tipo 
Sanremo ) ne il pi» mmic 
dei folck singcrs ne Hryio f n 
drifjo un cantante da un mi 
tiorie a botta Tutti hanno rer 
calo di dare il meplio in enm 
bio di un rimborso spese - che 
di//icdmenfe superala le ten 
timtin lire — e rJi (unti ap 
pmusi 

Successo dunque, pur nella 
ditersita degli stili dell iinpt, 
gno, dei propositi del lineilo 
rappiunto da questo o quel 
gruppo Successo che yia fa 
precedere una seconda cdizio 
nc cncora piu precisornenfe 
coordinata e organizsata di 
pan passo con il rafforzamen 
to del fron e dell « altra can 
zone i e del moMmento che 
lede nella canzone popolo re 
un veicolo della cultura delta 
classe che st contrappone alla 
classe dominante 

In questo senso il Folk fe 
stivai 1 é servilo a stabilire 
un primo confronto ma anche 
a legare le forze che agiscono 
in questo campo Ci pare uscito 
rafforzato, intanto il legame 
che unisce il vecchio canto po 
polare alla nuova canzone Da 
una parte il documento vero 
e proprio come quello rappre 
sentalo dalla settantacinquen 
ne Teresa Viarengo la cut 
presenza c seri ito a stabilire 
d permonere di ma coimnncn 
ztone arcaica tutiai la sqan 
ciala da significati protestala 
ri Puntualmente riproposti, 
pero da quel magnifico e com 
monenfe documento che sono 
le mondine di Voi celli ebe ci 
hanno portato canti antichi ma 
anche attuali (« L fidel Ca 
Siro con quella barba ì I ha ; 
fatta in barba a Mac Namara 
! e giu nel Vietnam lo zio barn 
impara l a non toccare la li 
berta i-) /n questo quadro han 
no assunto particolare evideii 
za le leslmomaiize di Sandro 
iVlanlouani del Gruppo Bada 
no di Fiadena di Caterina Bue 
no (della quale ci c parso bel 
liiSimo ed esegudo con rara 
capacita di « ricostruzione » I 
curilo anarchico tos». a no Rat 
ton ( otto) di Giovanna Baffi 
m ed anche sia pure in un 
contesto diicrso e particolare 
di Ciccio Huscicca 

Dall altra parti la t nuoi a 
canzone » nella quale si nscon 
tra a nostro ai viso il per 
nunere di una meerfezzo (ro 
un mezzo comunicativo modcr 
no attuale che si inserisca 
mi moduli della canzonetta e i 
quello che cerca di attingere 
e trovare alimento nel grande 
patrimonio del canto popola 
re Uan Della Mea ci c varso 
quello pnt dominato da qIle^/a 
tiKertezza la sua canzone sui , 
crumiri — tuttania bellisst 
ma — risente troppo a nostro 
ai liso, di una adesione mec 
canitu ad un modulo lauto dif 
fUùO qual e quello Addio pa 
(ire addio madie Mentre per 
contro Nove maggio implico 
un discorso diuerso poiché ci 
pare di vedere in Cjutlia can 
zone un momento aulocntii.a 
abbastanza estraneo al luci 

10 di elaborazione politico rag 
giunto dalla classe operaia in 
questo contesto politico Piu 
utile e riuscito ci pare iniece 

11 tentalmo di Rudy Assunti 
no il quale compie una t eri/ica 
autocritica all interno del rrio 
virnento operaio e dei partiti 
di sinistra ma piu eonsopeiol j 
mente propone una alternatilo t 
non demagogica e attualissima j 
(* Ruttiamo a mare le basi ] 
americane / smettiamo di fa i 
’-e da spalla agli assassini v) j 
Tra Della Meo e Assuiifino 
51 inserisce i igorosamente ^ 
Gualtiero Bertelli con un pr i 
pno canzoniere che cerca nel 
dialetto il legame diretto con 
il mondo popolare leneziano 

La nuova can/orie ha comun 
que d noslrato di possedere 
una forza d urto ad alto po , 
*cnziale e di essere ormoi in j 
giaclo di farsi leicolo di ri 


t ictdi a ni politi 'n e sj m , 

* Il li (incili tu un cstiì piu 
pripri) jun tr i m hn u na 
((0 simpro puntu ili 
DiierMi i la mi uri di h aii 
I \ indi I lo (Il rff'iondti 

( Il uhi a ider I jgito un .. 

diuitn infiisitiMi ulti le sue Ufi 
conzoiii (hdfiscfHihe paio 
no hiitai ii Ir q m penne a 
'e da una s it di passi 
M/fj thè finn per risol 
1 er 1 in astra i a (bei eh 

dneis e a ad esempio il la i 
rnulUtto attenuto un 1 a ni ii ' o 
cn (Idia pili e 1(1 1 aiur 
li di R(f,no Imi a) la losi ' 
migliore fra le iil me di \mo 
dei pur t in i liuti iiduafi 
CI pare fut'ai la I Ninna n in q» 
in (kl capitali olle; 

Siami penili da conti pope» orni 
, lari per i ni ai e in stnn a * 
j nndCiU MIC ai prnd III piu 
I le nimii da piti nnli Suchc 
ara tua registi i < la pre , ,r 
senza affas manti di mn \/iIli/ enti 
che opera all virt rno di una Ih 
d mi nsione tutta pii pria raffi f’nc 
nota e dernden i In * ma ’ 

nifio un po mtaile di Mi ^ ’ 
ria M nJ Icsfrcntita di Spo , 
doccino ad un mnuh del qua 


Primo concerto a Venezia 

Una serata 
di «omaggi» 

Una sola novità' il terzo concerto di Paccagnini 


SII \ \ lì 

1 1 S (t ni ina nnisu ik h s i 
Il mi un I ol vento in i u» i 
) I (I 1 ( Itici Iti (il nuisii tu 11) 
d 1 I un t I (Il co (| I 11 ) 
I ini un (> (t hi 11 I 
1 11 I I 1 ( I I ( 1 |ii< I ni ) 


' 1 1 liti I < 1 tini I — e (uuii i 
Il II I in risLica — u II ■»! r » 
)I 1 Ut ) Il I Itiliiito\ All — usn 
mu uu/ionilo iiptcsi nss 
11 in ì / ( c/i(ii(uc tra' igtiiih 


Dal nostro inviato (onlrac/ttroM chi 11 viro secolo 

\V\i./ii u *• l'*ni Itoli r//iri 

ri,, a A, fu ,1 1 ) f 1 me iiicmm/j eìu pi n) i cn 

l'V'.f;/,!: r 

/,»rar. „a „ r,»o " fi "P,!,;;;;"'''"'"’ 

M I ( rniu (f un irofo al rcou i rano sin \]<n II 1 luwl i \fol 

z ';,2 v: .j 

olln In 1,1, „n ,1 A,. 'L,""!!n iT,”''' T"', 

nn„nr,.. ,n„nr,n, n nnn 'iri'l:,,^ .'llu 

, , ,, * ìf'Ctt/r fJi tmt 0 de a 

ut jr/i lìKitU h \ r) raumì ita .. A / 

I/o 'due m II “nr : r" /óm 

ucrt, composi ' "'««d»’dd/o 

// nd( I,t/I Ginr «'«««'do Ji ca n -tmnifn rocgie 
I, Imi I (borhs ^'^'•''rnlnu lite nello un po 
0 dui ibbiii fi. ' Zi ’ Il 

0 / di questo set 'dinte si rete se s. penso eh, eqll 
rnmeiinusik n 1 dono II 

mnii, eh Binde ' l'iplio (T/u F mrfh of 

nel mi e uno ^ e empio nel suo in 
mguodro ef d eoair re oh osprth fe 

r,niirn di uno de bui t enrii lice Oou » 


( no rei se pio a 
eoe alili ceiiidn 11 rrh 
loi I eh Paul H luk 
I f- od rii o c II Imi 


le fi dialeifo pugliese e srio la it mbre Io Kunmeimustk n 1 


cpTipnnente (’stenore ì attua 
ìita della satira di Profazio i 
d dilagare del trrctfismo di 
Janneicci neutre Sergio Liidn 
go ho tace afa il fondo tenen 
dosi lontano dalle sue canzoni 
tic;crose c bu/tnndosi sul si 
curo dille proehi ioni piu com 
mercifili Sono brillati per la 
loro ossei! a inuce Paoli Ga 
ber e ( au i ed il pubblico non 
ha mancalo di sottolinearlo 


;cr doti CI sfriim<>nti di Binde 
mirh rompo tei nel J92t e line; 
rompo izioiie lu mguodro ef 
fiiacemente lo finura eh uno de 


I liiiin III mio iiiol CI III orna 
manti ai /isti ol di questo set 


„„cre,.nn„ e m V,Z'Z 

I izio d, idee a una hb. rtd eli 

--- iniemiorp che non ressoiio cti 

mcherrrei m ho im miisie.s/o ebe 
_ I flnmebbe ess, rp anche n Hoìin 

««'« '''' nuniiln timi 

nlllC ''yiUiiv" sin Del terzo comnosifore t o 
manmalo > di f bediiii otibmmo 
■ M asceiHnlo i] iicehio Corirrito 

ili VISTm cidi aiSnfro per tre strumenti 

rerifnnle e nirbistrn ’srrdtn nel 
I* AA '*^‘^** ^ mprlintonk dalle esiierien 

<( UiUlIfìTlCI » oninno degl, omerieomsf/ 

VR ■«# I ««I tofiiipiì, con ni Gbc>dini fu in 

ffot elio roiitatto [ alhn‘io (su 

a niniBlllV «« '”■«"« /'■nt/o do! Mohv Diek 

• di Mehi'le) rtmane fro le com 

RIMINI 8 nos.» ont sioni/ieniiti ilei Gheelt 

io polemiche por Giuheftn de ocnimre in qual 

al. smr.f. non <,nnn « nnanln ««« /’»«'« '« PtÓ eSSO si 


Lei corso dei lesti.ol si so mpelialook dalle esnerien 

M a,uu ■,„chf ,nro,un tra , pGF «WlUlietltl» 

vari (jruppi quello -i pilota * # • #% p.-oteiio contatto [ alhn‘io (su 

del <\uoio Canzoniere » (il ^ i,„ hrnnn iratin rial Mohv Diek 

quale ha raggiunto un seno e U I1IBI8IIIBI • di Meln'le) rmnne tra le coin 

respo isabilc tu elio di clabo RIMINI 8 nos.» ont siom/umiti del Gheelt 

razione}, quello di Lene polemiche por Gmiiefin de ”1 oceusore m auoì 

gican ente tra i pi» avanzati) pi, a^jnti non sono a quanto ^ 

entello di Roma (che fa capo pare ancora finto Chiusa la di ”7 niicile con le nnrolr 

l \rmidio e che ha mostrato s^ussione per quanto iiguardava 

ni azere idee chiare ma tn partccipanone del film allo ^ V, «'J^ 

ai oicre wee cmare ma in • un sencTh.le ni Imianho della 

ccriez-e nella loro rc^.lr^,a^w ^[ii ,„,„o ■(o'.ono ,W rfooooirorro 

ne) e quello di Vimercate che jj^j i estiva] Fellim a Riniini ^ msiemc’ loscid alla mugica nel 
/fi co; 0 ad alcuni e'^poiienli caf . 


nostra veneziani si apre un 2 a, senc-bde ni Irai eioho della 

Tuovo caso in vista dell inizio ««'«''« dahanei dW donoouerrn 

lei I estiva] Fellmi a Riniini ^ o'siemc’ Inscio alla miKien nel 

Per come stanno le cose fino ««''''■« ponce le testimonianza 


tolici IS'on e questo la sede a questo momento sembra ciie sfnnioiie crenfnn 

per un resoconto anche per il film sara proiettato a Rim.ni fortuna deeunmo d prn 

che s e trattalo di un primo presenza del regista e de ri questa sera era aner 

oeLr J ccm af n Mn ~ ed e «" mterpret, .1 28 ottob.e con '« «'«''’«« «c”- fn sua quarta 

/7 temporaneamente cioè alla pri verte olio nrod» ’.cme dei nini n 

significatilo che a tale con numero>e iltie città ita «' ospdnndn ./ TfT ronrerto (ner 

tatto fossero presenti an [ione l Amministnzione comiina 'oce e orrlipitro di Anneto Poc 


significatilo che a tale con numero «e iltie città ita «' ospdnndn ./ TfT ronrerto (nei 

tatto fossero presenti an [mne 1 Amministnzione comiina 'oce e orrlipitm di Annelo Poc 

che t cattolici — tuUi si sono |e e gli orgamzz don del Testi '"amimi .. nrnrn eseciizonr ns 

troiafi d ciecordo per Iniorare sai avrebbero de iso di fissare ^oUiin Nel num n fnuoin def nn 

nel senso di una graduale de per I apertura della manifesta sic.s/n mtnnesfi romnncitnrf 


nel senso di una graduale de per I apertura della manifesta 
finizione dei mini 1 strumenti ''««« ««« ^ pcrmeltn d 

d comunu azione 4 della » mas P'esentare il firn nella giornatr 
ia dai quali doirebhe prende 

re forza una cultuie alterna __ 

tue che molteplici elementi et 
fanno apparire ormai come va « i» 1 ^ 

riamente esistente e uronfa Alighiero 

a rtitnelteeire la propria pre . 

senza m contrapposizione al NOSCheSC 

la cultura egemone Su que 

5fo problema torneremo pai nnclKf^ 

ampiamente Ma intanto co jJMMEC 

me SI e eletto si so 10 ehiariii M[L*\0 8 

nife iti ormai com ni t 1 quoli M.glueio Soschtse limitatore 
lerranno presto concretizzati e dell. Ulevisioie 2 

m „„ colonia m U.rcUo 

e operante sorte Pdda De f ellis ha dote 


/ione una data cl e permcltn di ”’«"« "«'« veab anih,enh rnd.o 
pi esentare il firn nella giornata fomc) in neii aA mu snfieiite è 
conclusiva costitiida dall obbandnnn d} quel 

le lììwpiineile acri di quelle pim 

__ _ te ardite che erano una compo 

nenie imnnrianfe delle sue pre 
. redenti lotiche Ve! TTT Concerto 

ÀIlflniAI’n Paccnnnini ndoffn imn srrifti/ra 

misurnfn ed elecznnfe che in 
B| I certi punti ci richiama la oro 

N0SCb16S6 ditzioiip del suo quasi coetaneo 

Costipi OHI e che senza di menti 
' iiisepnnmen/o di Webern 
pnUrij e di certo ScUonhern si scioobe 

M[L*\0 8 '« «« discorso pradeioìe e pur 

Mighieio Soscht se limitatore PPTSoiiofe talora raflnintamente 


del cinemi e dell, li levisi 


cameristico a trotti percorso eia 
drammatui brindi impefiiosi La 
scrinili a è seriole il testo va 


Leoncarlo Settimelli 


UN ROSSO 
A AMBURGO 



sorte Pdda De f éllis ha dato O/Jmenie protestatario è steso 

alla luce il piimogenito si chia ('«"« Pacrapnini in vane 

ma Antonsllo Inique ed affidato a una linea 

ma rtnioneiiD siigqesfioiii as 

SOI he" dosata nei rispetti del 

--- l orchestra impieqata in tutto 

la pienezza dei suoi mezzi Mrt 
qistiolmente esepuifo per la par 
■ Francoise Hous 

I ■ senti questo pezzo è stalo d sp 

10 efficace preludio alle mani 
festaziani elei prossimi piornì 
dote cl saioniK^ meno * nmag 

jfcT hi» ai hiimiiori e piu novità 

B 1 a~» B -w» B Diretto con risultati bnlìanfi da 
9 JL w Sanzopno d concerto di questa 

sera ho ufo impeqiinfi oltre 
olia brnnssimn orctipcfro della 
Penice e alla citata Rousseau 

11 trio ^antohquido Ferraresi 
Amfiieeitroff e il recitante I niu 
belio Pupprili come ro/hnafi 
iiderpreft dello \IVutio otiediinn 
110 Vili all applausi da patte 
del pubblico non molto numeroso 

Giacomo Manzoni 


Della Dunham 
le coreografie 
per « Rodolfo 
Valentino » 

Katherine Dunham p epaicra 
le coreografie della commedia 
musicale milla vita dj Rodolfo 
Valentino che (lorinei e Gicnan 
nini stanno terminando di seri 
vere con la collaborazione di Ma 
gno e che mrà per protigonisla 
Macello Masl'oianm 


pit s« m 11 I h I II 11 1 «Il il 
1 ( lU I dtl ( ut M) Il Rot ) 4 1 li 
( )ttol)K di qui Ilo sle so m 
1 > I 111 Kl m U 11 (SS I vi i 1 
) iiuhii (lupo un leux I ol 

I II ( 0 (il un iKont I ( min 1 1 del 
t alt i< di / /h li I \ eniv i pi )i 
hit. diih c iis iM ixicht ut 

( u it I (Il Ut ( ii/i 11 I . (il m 
d( ( 111/1 1) I illoi 1 la pai tit II i 

tos un m 1 non 1 iti ivo nni pi 1 

II ( I ut 1 (Il un pii nsLi 0(1 II 

no I I 11 M |) 11)1 |i< 1 li) 

(li 11 I S( U m 11).) SI 1 I s< 

( In 1 muco (Li) 011 ponti!leni 

Ul s( I igi )m I (liftu i!( d ì 
sosuiiLii j tdto pcin tlu li 
lihiiUo — imo Ili ,mi \i\j 
( SI inpi (Il ])))iitii f LI Olilo II un 
un L pino I] di Lil ot] 
doppi slosi (il hi tuie illusu. 
di s ui,i/ioni iinh 'u untoli, co 
nnclu m 11 ambilo [hio li uni 
tini la ab!)istanza )vvia n quei 
leniiJi \i si luna h sioim di 
un I iHK /z 1 ! 1 n slm i figlia 

(Il 111 (oiit Kimo niicdiito (jam 
bLKtto (il questi pi messa '-po 
sa )d un lumo nia‘uio e (loc 
co Ruialuclno Ma di 1 tm 
stina SI innanioi 1 il giovaiu 
1 innuiiio invero in -^anna mi 
ilh fine S| oso leiiee di Irne 
stina gn/ie ago intiighi 01 gv 
mzzTti dal semtoic di t.imhe 
lotto 1 lontino e dalli cime 
nera di Iineslim Rosalia (n 
libretto come si vede icifeiti 
mente in linea con 'a truli/ione 
dflli)])pia buffa so non fosse 
appunto por lo slnvaganli ((jui 
voce (he da il titolo al luoo 
e che consiste nella burla gio 
enti di l Iomino il povero Rii 
rnlicclno facendogli creiU e che 
lanuta rinestma non 0 una 
lagnz/a ma un casti alo sopii 
insta burla mitnce di equi 
voci 0 di situazioni comicht 
facilmente immngimlnli 
Porse in questa nniingiiilà di 
situazione deve iiccrcaisi la de 
cisione del Knsorc pontificio II 
quale come tutti 1 censori che si 
I ispctlano costrinse jier 1 )0 an 
ni nel dimenticatoio un opt 11 di 
giiinde iLspiro A/zaidnino per 
fino la protczii ehc dopo n me 
motta iniziativa senese Legni 
vaco strniagante iiininga dcfi 
nilunmente sulla brtcci i ('el 
teatro ci opera t d è una profe 
zia che i anche un augni 10 
Pel ehò la < nuov a » opci a ros 
simona non ha nulla della li 
brosca nestimazionc Non ‘i 
tiatla di un opera insomma 
che interessi solo gh studiosi 
al contrailo peicbc essi non io 
lià non interi ssare tutti i pub 
blici II condizione che vengi 
come è giusto largamente 11 
proposta Una musica viva 'cop 
pieltante che prelude il miglio 
re Ttossini quello cieli Otello del 
Boi bure del (tiiohelmo Teli — 
attento a Mozait iin iperto al 
futuro - con una sene di in 
venzioin tenti ih di giandissiina 
classe con una capacita aenzi 
eguali di inteiprcUiiG musical 
mente le situazioni rii mimaliche 
b.isti iicordare il nvnnteito del 
la penultima scena ove la mu 
sica passa di continuo dal dol 
Gissimo canto d amore dei due 
fidanzati ali istrionesco lingimg 
gio dei podi e e di Ruralicchio 
Ma co di piu a noslio ivveo 
che mentre la puma opera los 
simana ta Cambia/c eh iim'rimo- 
iiio è solo una divertente ma 
scolastica composizione L equi 
VOGO straiapante è musicalmente 
ed ideologicamente una voi a c 
propiia «stimma» lossimana Vi 
SI mescolano infitli temi e si 
tuazioni dramrnitiche <he si ti 
troveranno in motfissiine opsre 
successive da! tema della sm 
fonia poi ripreso pan pan nella 
Cciiereiitola al nlr itlo dei per 
soniggi cosi simili po» pN veisi 
» quelli del Borbicre il!( situa 
zioni drammatiche c è id esem 
pio un anesto di T rnost na che 
prelude chiniamente alla s tua 
zionc della Gazza Ladra 
Ma vè di piu Ve già i) li 
fiuto (lei lieviti lomiinici del 
I epoc I che fiiià parine di Ros 
sull come di un reazionario di 
f^ciiio ma che put'-ebhe anche 
essere — ed e un ipotesi ci dica 
aftasci lante — una cosciente naf 
fcrmazione di un razionile ideale 
illuministico 

Dello questo a ilic prò par 
late del sui cosso’ L stato na 
tuialmente gì aiidissiino Mento 
dei cintanti Carlo Madioh Mar 
gheiiti Rinaldi Thctio Roftaz 
/o Paolo Pedani f I 01 indo An 
dreolli tlcnn Bnicis della az 
zec( Hiissuin u già di Rciipe Me 
ncgatti delle spiiilosL scene di 
Btuno Mcllo L del diiclloic M 
beilo 7ed(]a cui può solo lss'' 
le iimproveiata un eccessiva co 
loritirn oichestrnle un difetto 
veniale naturalmente Mn per 
che il inodcino pnnofoito pei 
accomp liliale 1 recitativi 

Glanfilippo de' Rossi 


BRACCIO DI FERRO </' Bud Saoendorl 




AMBURGO - Il trombettista italiano Nini Rosso ha ricevuto 
ad Amburgo il disco d'oro per la sua canzone 1! silenzio della ^ 
quale sono stali venduti un milione e trecentomila dischi in 
Europa Nella foto il trombettista allo zoo di Amburgo suona 
con ta sua tromba nell'orecchio di un elefante che sembra sod 
disfatto dell'audizione 
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controcanale 


PG(0 tCMlìpi) 

l)or Vinistron/r 

Pii fi r /Usto (j'ii fri smis 
stoiie III (In 'Ha di II alh n p n 
fifa li I ale 1 i /ufi i / idcpi n 
dienti 1 pt igiammi u siati 
ieri seia sui pi m . am 1 <* n 
pili imi me imi! Iti h die 1 
di lì 1 h li ( I >11 a ( ai f( f » Il 
nifi un I lyiimum li un 

Il I (ledi li li penule i 1 1 
faiifi e SUI,naia i di ja f juis 
liuisBoiig Bisogna subito di 
le (he i lato un pieireie a stai 
lene la ine le eanzoin e la 
(I un ho di \i Ul fi urg 

/*( < all mi Ululili I he ai 
( )ui ini I /(a la ti lei 1 i uii o 
pi I pigi! IO 0 pi r stipi rfu uil ta 
0 pei a/fio si s et l(is< lafa siap 
pai(» Ine 1 loiu di offnrn una 
tiasmissi nii niioi a e moderna 
che ai ubi) potuta ot lene re 
mollo sili (esso in peaato 
(hinane pii '» usare dii no 
feiKile (Osi tufi lessante (le 
(aiizoui fio‘ del grandi /rizzi 
sfa u( gì B a s opo pur lun iife 
rii ui/ufii I m un 1 bii 1 1 uit 
Ziro dneniihi ut liz^obile pir 

I lauibiauK n/i di piogramuia 
( pi rioineno negligenza 

Se ini KL dr piopiiian i cr n 
fiiii/auien e ((immette ni fi ( 
ti le salse e a tulle le nu 
pili nm ir'endo r/eduaie al 
ìozz ((hssd prir/u forse e 
ronsidera'o amoia mnsua pei 
pic/ii) lina sene di fiasinissio 

II un inf( ro programma a lun 
qo SI ode ma si fos c 11 sofà la 
mezzala di un sera pei fate 
un discorso piu ampio su Trm 
sfrong e sulla sua bella mu 
sua p( r a//ronfare tutti 1 prò 
hlemi di dii orsa nafnia che ti 
jazz pone sopraffn/fo tn Ame 
lua ((ome e nato e si e su 
liippa/q dote 51 suona perc/iè 
la maggioianza dei jozzisfi e 
negra come 51 seopiono 1 imo 
n talenti c casi no) se si 
fosse fenfafo di fare uno cosa 


/. / I r< un I di piesen 
'I UHI dipi loliio senza 
in/< I 1 I ni fon’oin /u/lissime 
I un (/(( abbisof/naiano an 
( be di nni spiegazione non sa 
li blu stato meglio non sareb 
ber. i feir spi fio/on rimasfJ piu 
s iddi filili ^ 

\ 11//1 que fi luf rrogafiLi f 
diiig I I ( iiiipi f( nfi ormai da 
Il mp 1 11 p imi in > tot fatti 

i . 11 /limando a i inibiiiaie » nei 
bri M Ilio III ( ufi di feuipo libero 
pio//iouin'! infriissonfi che 
1 ) so sfuggono pintinppo ai 

p ti 

D) Ximsiìong e della <1110 
I pai liti r li nel Bioun non es 
ì I n lo « pilli III musica jazz 
n in pi siamo don un giudizio 
(Itili ) per quello che abbiamo 
11 fo e senfifo <1 sono sembfo 
fi (irai! siuii malgrado sia or 
mai da lungo tempo sulla brec 
ita \imsttong (on il sua ge 
nere di canzoni non ei ha nn 
(OKI 5 ' im do e tiiin polla che 
to’einmo essere infoi muli, sa 
prie ili pili capire ani ora co 
UM s( npr< la 11 (t ha delu50, 
f igliendoi t in sot rtippiu del gut 
hnie spitlainlo anche gli ulti 
mi dtcK mimdi 

I appai so infanfo una en¬ 
nesimo lolla sul secondo ca 
naie l loUo e h figura del 
I offun l{ai/mond Biirr l'ornmi 
( niosi udissimo Ikinj Masott 
Ogni lolta che un ciclo del fa 
muso defecfiie 51 c/imde, pare 
SIO lo fine clefinilwa, dopo 
qiiolihi tempo ini eco nappa 
re nuovamente per itane set 
tmiane questo personaggio dt 
eui ormai ci siamo proprio sfu 
fall le CUI sfone sono sempre 
pm 0 meno identiche 0 simili 
che dimostra come l inventiva 
e 1(1 novità siano sconosciute m 
Pia Teulada dote scoperto un 
filone favore! ole ci si riboffe 
tn confiimazione fino alla nati 
sea 


programmi 


TEtliVlSilONE r-: 


10,30 Per le sole zone di Milano e di Bari Piogiamma cinema- 
togiafico 

15,30-17 EUROVISIONE CAMPIONATI MONDIALI DI CICLISMO. 
Gaie su pista pei professionisti 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI a) La statua Incantata dal < Penlame- 
rone > di GiambiUista Basile, b) Robinson Crusoc, c) Inci 
sione e npitKluzionc del suono 

20,00 TELEG.ORNALE SPORT - TicTac - Segnale orano • Cro 
nache itiliano Arcobaleno • Pievisiom del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della seia Carosello 

21,00 IL VIAGGIO DEL PRESIDENTE SARAGAT NELL'AMERI- 
CA LATINA, 

21,50 PENELOPE a turo di Ottavio Jemma Pi esenta Maigherlta 
Guzzmiiti 

22,35 CONCERTO SINFONICO diretto do Pierluigi Orbini 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


j^^-;o'tELle^fólONE^■ 2^ 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orarlo 

21.10 INTERMEZZO 

21,15 IL ROTOCARLO con Carlo Dappoi lo 0 Miiando Martino 
Regia di Maio Laudi 

22.10 IL MONDO DI HOLLYWOOD a cura dj DVancesco Bolzoni. 
« I giorni di Al Capone » 

22,35 AVVENTURE SOPRA E SOTTO I MARI VUI - Una cernla 
per Josephine Regia di Victor de banctis 


RADIO 


Giornale radio 7, 8, 10, 12, 
13, 15, 17, 20 23, 6,30. Il tempo 
SUI mari italiani 6,35 Corso 
di bngua spagnola, 7,10 Mu 
siche del mallHio Rilraltmi 
a matita 8,30 il noslio buon 
giorno, 8,45 Interratilo 9,05 
Alle origini delle cose 9,10 
Fogli d album, 9,40 La (Icra 
delle vanità 9,45 Canzoni 
canzoni, 10,05 Antologia opc 
nshea 10 30 Itansislor, 11 
Passeggiale nel tempo 11,15 
Alia di cisa nostin 11 30 
Franz Joseph Uaydn 11,45 
Musica per archi 12,05 GU 
amici delle 12 12,20* Arine 

chino 12,55 Chi vuol esser 
lieto, 13,15 Cnriion • Ztg /ag, 
13,25i Musiche dal palcosce 
nico e dallo schermo 13,5514 
Giorno per giorno 15,15 Tac 
cuino musicale 15,30 I i ostri 
successi 15,45 Quadrante eco 
nemico 16 Le sloiie Ine m 
tate della Tavola rotonda, 

16.30 II topo In discoteca, 
17,25 D,t Napoli con amore , 
18 La comunità umano 18,10* 
Musiche di giovani compositori 
ilaliam, 18,50 Piccolo concci 
to 19,10 Musica da ballo, 

19.30 Motivi in gioslia, 19,53 
Um canzone al giorno 20,25 
Vetrina di un disco pei I estate, 
21 Chmmaint bugiai do Radio- 
gn.nrpa di lohn Mortinier, 
z2,15 Concerlo dei premi iti al 
XVII Concorso pianistico inlcr 
nazionale « I crruccio Rusoni » 


. io''Li nao- 

f vtBO'L PBEMOElZO'ià 
' <^l-..tf,ll MIO AMICO 




SECONDO 

(Tioinalc ladlo 01 e 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14 30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 

22.30, 7,30 Benvenuto In Ita¬ 
lia 8 Musiche del mattino, 
8,25 Buon viaggio, 8,35, Con 
coito per fantasia e orchestra, 
9,35 Vivere meglio Allegri 
motivi, 10,35 Canzoni nuove, 
11 11 mondo di lei, 11,05. Buo¬ 
numore In musica, 11,35*. Ap 
punti di viaggio 11,40 n por- 
tacunzonl, 12 12,20 Itlnernno 
romantico 13 L appiintamenlo 
delle 13 14 Voci alla iibalta, 
14,45 Novità discogr fiche, 15: 
Momento musicale, 15,151 Ruo¬ 
te e motori, 15^5. Concerlo in 
miniatura, 16* Rapsodia. 16,35. 
Abbronziamoci In fretta. 17,15: 
Cantiamo insieme, 17,35 Non 
lutto ma di lutto, 17,45; Marco 
Visconti Romanzo di Tomaso 
Grossi 18,35. Classe unica, 
18,50 I sosti 1 preferiti. 19,50. 
Zig/ag 20 Tempo di danza, 
20.30 l’arala d orchestre 21 ; 
Divagazioni sul teatro Urico, 
21,40 Musica nella sera, 21,15: 
L angolo oc) jazz 

TERZO 

18 30 t a Rassegna: 18,45* 
Georg riiednch Haendel, 19; 
Fisiologia dol sonno. 19,30; 
Concollo di ogni sera, 20,30; 
Rivista delle riviste, 20,40; 
Wolfgang Amadeus Mozart; 
21 II Gioì naie de) Terzo 21.2(); 
Maurice Ravcl 21,50 I Blues 
tn cronaca e slnnn 22,25. 
Pierre Botilez 22,45 'Icslimonl 
e interpreti del nostro tempo 
G B Shaw 
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gli alluvionati 


Il compagno Miceli afferma l'urgenza di varare la legge 
per il Fondo di solidarietà - Il bilamio del disastro nelle 
relazioni dei ministri Taviani e Ferrari Aggradi - 40 morti, 
5 dispersi -118 mila ettari di terreno allagati e disastrati 


Al ! 


Oggi a rnczzf girirnc subito 
dopo la pr(senta/lof'i del de 
croio lctg( SUI prnv\ cduntnti 
por 1 cdili/in il goecrno rispon 
dora in nul \ al S< tntt alle ii 
tenogazom pr< itnlato da la 
n gruppi SUI dirmi del mal 
tempo e sulle misure eli inter 
vento e di assisten/i adottate 
in favore delle zone t popfiln 
ziemi colpiti F stata a si fi 
nalmente accolta la tesi dei 
gruppi parlarne itari comunisti 
del Senato della Camera che 
hanno solh citalo il diba'iito 
pojehe la informn/ione thè le 
n 1 ministri faviani e Ferrari 
Aggradi hanno dato alle com 
missioni Irirrni e Agricoltura 
di Monlccueirio convocate in 
seduta comune non poteva 
precludere in alcun modo l di 
battito pub)lico nell assemblea 
di Palizzo \ladimi che ha ri 
preso in p eno la su'* attiv da i 

Dinanzi < lU commissioni del | 
la Cantera Taviani si e limita 
to ad un \ ->carm c s »sUm/ial 
mente bur ieratica e Icnca/ionc 
di dall e situa ioni mentre 
Ferrali Aggradi ha fornito un 
quadio oggettivamente impn s 
sionan'c diH entità delle deva 
stazioni all» campagne (ma non 
ha dato una valulazione alme 
no privvisoria dei danni) 

Ecco il ijuadio offerto dallo 
informazioni dei minis*n che 
poi 1 deputati t soprattutto 
quelli comunisti hanno abbon 
cianteinenti integralo con le no 
tizie (Il prima mano che eia 
scuno di essi iccava dalle zo 
ne sinistrate 

Taviarii ha dichiaralo che 
dolli otto zone m cui l fiaba 
ai lini della protezione civile 
e suddivisa solo due (che com 
prendono Emilia Romagna e 
Marche e Campania Lucania 
Molise c Pugl a) non sono sta 
te investite con particolare in 
tcnsila mentre in tutte le olire 
1 nubifragi dei primi tre gioì 
ni di settembre pur non ng 
giungendo per gravità le allu 
vioni del Polesine della Cala 
bna e del Salernit mo hanno 
pesalo per la vastità dei tern 
tori investiti Solo sull Italn 
centrale il giorno primo set 
tombre il nubifragio ha inve 
stilo IO mila cb^loiìiclii qua 
drali di teiiitono 

L opera di soccorso e sCita 
larghissima e secondo lavm 
ni ha dato buona provo l ot 
gani/za/ione della protezione c 
vile che tuttavia abbisogna di 
alcuni ritocchi me'•se a punto 
e anche di moggiorc iiuzzi Ti 
nanziari I salvataggi operati 
sono siati 2 176 (esclusi gli in 
tcrvcnli nei mandamenti di La 
tisana e Porderone) Il bilancio 
delle vittime e di <10 morti c 
5 dispersi 

Le opere di soccorso (senza 
1 assistenza) sono costate 2 mi 


bardi P"* 1 issistcn/o seno 

Ui tingati o sono in corso di 
nogizione 1 miltordo r 2(KJ ni 

I oni me ntre oOO milioni s no 
st Ui stdn/iati ptr contril liti 
destmatj ai comuni offm ho 
— con 1 p'-imi interventi — 
possano procedei e al npridi 
no delle opere omunali d sa 
stntc 

Sempre pei le opert di n n 
silfio 2 mihaifh ISO milioni 
spinden nel complesso il mi 
nisitro dei 'trasporti 1(1 m hai 
di 10 milioni qiitllo dti I L PP 
400 milioni I amministrazi me 
delle Poste e Itlegiafi 3>0 mi 
boni le aziende del giuppo IRI 

II tutto pt r un compit sso eh ap 
pt 11 16 miliardi 

favi mi che In elogiato tut 
tj per I open svolta ha rileva 
to che possono essersi verifica 
li dogli inconvenienti inevita 
bill a suo avviso in una situa 
zione di emergenza 

I comuni le cui economie 
flgrieoU sono state dis islrati 
sono 225 per un complesso di 
118 mila ettari rrcntino Mtn 
Adige 4] per j miJi ha Fnuh 
Vtnezia Giulia 15 per 10 mila 
770 ha Veneto 58 per 8285 ha 
Toscana 20 comuni per lo 342 
ha Umbria 28 comuni per U 
mila ha Lazio 55 comuni per 
14 5o0 ha Sicilia (1 1 regione 
elle ha av uto il colpo pili gr i 
VP) 10 comuni per 55 mila hi 
allagati A differenza del mese 
rii luglio (durante le grandma 
U) risultano — ha detto Ferra 
Il Aggradi ~ essere minori i 
danni al raccolto (tranne clic 
in Sicilia dove nel Irapancsc 
sono andate distrutte tutte le 
MLi) che alle strutture (cana 
hz/azioni smottamenti di ter 
reno viabilità (cc) e agli im 
pianti e alle scerte v l'e c mor 
te (capitale di c ercizio) Il che 
fa conlraddittor amente conclu 
dorè al ministri dell \gritollu 
ra che i danni sono si gravi 
ma meno gì avi h quanto si po 
tesse temere F e una labile 
speranza che qualche cosa po 
Irà essere ree ipv rato ma è 
certo — ha aggiunto il mini 
stro — che la r presa non sara 
una cosa facile anche perché 
alcune zone solo le stisse che 
già in luglio subirono il Da 
gdio delle grm dmait 

Ampio e Unpcstivo sccon 
do l on Ferrari \ggr idi e sta 
lo lintcrvdito degli organi del 
suo ministero d che ha pota 
tn alleviale in porte ai danni 
Ma come abbu mo detto il mi 
nistro non ha rlatn conto dell i 
entità dei dnnn perché i dati 
dogli ispetlorat non sono stali 
Hneoia elaborati Sia Ftriari 
Aggradi come già I on Tatii 
ni ha escluso che siano ncces 
sa le altre leggi Si tratta a 
suo avviso di itili/zare quelle 
esistenti 


Dichiarazioni al Senato 

Il governo «spera» dì 
essere invitato alla 
inchiesta su Mattmork 


L m/ormaztoiie sullo fropcdia | 
di MoUriiarJc i/ie il hotiosegrcta 
no Sforclii ai rehhe dovuto Jor 
mre alia coìnviisstoue Esteri del 
Senato è stata rmutata alla ve 
dutn otturila (ma a a ieri l on 
h'aniaìu ai tic atcemiato ad ut 
culli aspetti fcl proliltma) ieri 
TTintfirio fiutai io sr nc è divtiis 
SO in òciio aih coiiimssioiie la 
toro luiia f ifiic i( componilo I 
braillid(ci re un con ohri par j 
ìfliiicnlari con imi ti da una ap 
profondità nc fjmzioiit til iitcìpo 
del dl^astro Ita soltouncato la 
gravita di Ila stluaz onc ed ha 
rmariato la entità della trage 
dia dei no ti tonnaziortaii eim 
grati in Si 122 ^ro 
lironifiilia {onciiidi ndo ha po [ 
sto due preti i gut lioni al mi 
antro Dclu aie l) die cosa 
mtende fare I goti ino per 11 
tencìurc e jer dt/iiiire le r-» 
sponscihilita iu tu su to ormai 
f/iiconoscf ? che Lisa it poter 
no inUnde fin pi r garantne 
alrneit) ai laioralon si renda e 
sicitrciza me ssoric «oncfic i in 
dispcn abile avviste 1120 
U ministro hi laiorn ha itpe 
fitto (i/ia co nni vMOnc le deci 1 
stoni pia a ( ffnft et it cionnio ì 
(nussiont di Stordii in Si 1221 ra 
la decisione di t onci dire un su ' 
sidio di due niilimn o ciaseiooi 
famiglia e 2W m la lue pi r ogni : 
fialio di laioraforr laduto a 
MoRtiiuifc la concessione della \ 


stella al mento del laioro ai ca 
(iult interi enti det mimslen in 
teressoti presso (e autorità siiz 
icre) 

lirambilla ha br< Leitente re 
plicatfj diluii n In die d diseono 
di Ugge sui c intributi stranrdi 
lari fciie tidiaina I poicrno 
non ha ancora di posdato a Po 
lazi .0 Modania) lenpa assegnato 
alta commisMOfc in sede dctibc 
ratiU per far st du la Ugge 
u nga aiipruuda sollecitami ite 
f/fli due rami dii Parlamento Ha 
poi insistito vuoti impepni per fa 
nssisfcn’'a ed ha concordato con 
Delti face sulla necessita che gli 
aruti raccolti m lutto il mondo 
t erigcinu lotto l egida del 

la Croce rosso e solleci/aniente 
distiit udì 

i Oli Delle baie è apparso piu 
ottimista del mitosi rirefano so 
doli to l Lonaltia circa ia pos 
ib tifa di mi 1 ileru nto daiiono 
idi indili sta (itrtaTiuntt non 
(imita (fìudiztana) sulle resjon 
abilita dii p t troni nella trage 
da chi ha n to dibtruggcrr a 
Matlmnik tanti idc di c niiorafi 
Itiliunt Ji goìpriio ha ditto d 
mim Irò ha ruhiisto la preseti 
’o di 0 Si ri alari e sona stati 
Qllcnuti affidaìntnU Per henoal 
tea iriidc 1 s( può sperore di 
i isere undaiit mtiiire non sa 
rebbe possibile pr< stufare una 
riftiiesta ufficiate cii assoeiozione 
ah inc/ìitsfa 
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()u( t I U SI c st Un inrin 1 dn 
tarnenu cinti siiti dal empi 
grò Micci) VICI presidLnU del 
gruppi coimm'sti il qu ih bi 
anche scltnhn iin cenni gì tzic 
libi ifu/i tn t del PCI d go 
verno sin stato impegnilo icl 
una sillccit 1 informazione e di 
SCUSSIiru inPirlamcnto Mice 
Il ha inehe conti sto! > che tut 
to possa esser ricnridulto (come 
da me Ite narti si fa) alia 'i fi 
talita » anche se nessuno nega 
la pciintc/za dille precipita 
■rioni dei pruni giorni di sci 
tembre Ma dia basi dei di 
sastn CD una ic sponsslidito 
politica ben prccis 1 ckllcclis 
SI dir genti e dei governi pas 
sali per lo m incanta snluzio 
nc chi problema de Ih monta 
gm eoe dei suo nmboschimcn 
lo (h it line 1 che purtropim an 
che l attinie governo mostn 
di po t ire II av md Ne v 1 di 
menile di h fi i/ione, negiliva 
che ne 1 contesto eh que sta lirea 
assolvono i consoizi di bonifico 
COSI come sono oggi costituiti 
h CUI all vi'n e prcvskiUe 
mente indiri/zoto o sviluppare 
solo le pi mure dei gr indi 
agrari 

Queste cdami*'! ci debbono 
essere di inccgnamcnto — ho 
proseguito Miceli ~ e dobbia 
mo vedere corru affrontarne 
It cause I d c strano lIu man 
e hi qui il ministro dei 11 PP 
d tiuale avrebbe ari esempio 
pollilo dire I che punto è il 
piano di regolamentazione de» 
fiumi Abbiamo con esso un 
problema reale davanti ci si 
impegna in un preciso prò 
gramma per 1 fiumi i poi lo 
SI abb indona m favore della 
soellT sulle autoslrack A prò 
posilo (il queste ultime il de 
potato comunista ha osservato 
die la gestione autostrad de è 
costituita da sneiita chi danno 
un servizio die viene pagato 
e quindi devono dare mi ga 
ran/ia a dii pagi 
Miceli cune ibbnmo ditto 
ha poi viv ice mente polemi/Zito 
con il ministro (teli \gricoiluri 
Ferrari Nggricli afferma che 
bisogna nconfeimarc la bontà 
delle leggi esistenti No Noi 
sosteniamo dii queste leggi 
sono da abbandonare f a via da 
seguire e quelli riti fondo di 
soluhiiela enzimi de per il c|ua 
Ir qui a Moltecitono esistono 
diversi proposte fi a cui una 
dei nostro j,fupf)o per stabilire 
chi il risai cimento ai contadini 
colpiti do c ilamito e un diritto 
Numerosi altr dipulat cornu 
nisti sono mtirvenuti nell 1 di 
siussioni poi lancio 1 ) lontn 
beho delia (oro esotrtenza vis 1 
iuta accanto alle popolazioni 
COSI duraiiitriti colpiti Nanmiz 
/I (di Roma) hi lamentato una 
cerLa lentezza nella segnala 
zione dei pencoli cd anche sfa 
samenti nel coordinamento del 
soccorso Ha poi chiesto che il 
Comune 0 la Provincia di Roma 
siano messi in grado di prov 
vedere alla riparazione cIli dan 
ni che 1 assistenza in atto in 
caserme c alla Fiera eh Roma 
(dove sono immassili gli sfol 
liti di Prima Porla) venga tra 
sformata in congrui sussidi in 
danaro Inoline con il pioblcrna 
j del ripi istmo delle strutture v c? 

I quello dei danni que Di clic si 
debbono pagaie anche per le 
vittime Namuz/i ha chiesto che 
di tutti c|ucsti problemi sia al 
piu picsto investito il Consiglio 
dei ministri ed ha concluso n 
vendicando la dcfinilm soJu 
/ione del problema dille bor 
gale d» Roma che puntualmente 
vengono illagatc Dopo il com 
pagno Guidi (di D rni) c con 
lui I i/zcri di Udine Cailinclli 
(le! \en(t) H( ec istruii di Aie/ 
zo I 1 livlld (il \ilLrbo Anto 
nini di Pirugia - chi ha li a 
1 altio messo m evidenza la 
inadeginq//a dei mi 771 di as 
sistcnza t di nuli immediati a 
fÌi‘>{)osi/U)ne degli orgim Ine il 
intere ss ili b i pari ito d eorn 
pagno Pelle gl ino (Sitilia) Il 
deputalo trnpnnc'e ha ricordato 
1 ampiezza (lei dinni (iella prò 
vincia e nclld citta (valutili a 
35 miliardi) f’d ha chiesto che 
urn h gg( spec lale (fu Inani zo 
na di calimit) pubblica quella 
di Tni>ini Hi denuncialo in 
fine alcune as'jurdit 1 1 feriti 

Innno dovuto pagare le medi 
cine ( gli automobilisti le cui 
luto ':o in finite in mare deh 
tifino pag in illa capitaneria di 
porto im quirlo eh Ha spesa di 
reeiipeio d( i rnez/r 

Tav mi infine ha tzrcvnmi n 
te ntH'cito le uniolu cosf in 
trress irli ctu In (iclto riguar 
ci ino H mia (imticgnn dii rami 
stro dei li PP pci risolvcK 
il piobhma eh Ih borgate) e ri 
conoscimi nto delle particolari 
condizioni di Trapani 



al Piano Verde 


Emendamento sui (nani zonali — I coloni prose¬ 
guono lo sciopero a Taranto — Decimo giorno 
di occupazione delle terre a Manfredonia — As¬ 
semblea di assegnatari della Riforma a Irsina 


TERNI Cave coloniche completanonle (vota le dallo sfraripainenlo di alcuni iorrenll 

Si poteva evitare (a sciagura del 1° settembre? 

A FABRO FU DATOT'ALLARME: 
«L'AUTOSTRADA È IN PERICOLO» 

Il vicepresidente del Consorzio telefonò poco prima del disastro alla società dell’autostrada - Dal 
casello dì Orvieto gli risposero: «Grazie, lo sappiamo» - Interrogazione del PCI alla Camera 


Da! nostro inviato 

CUT \ Di 11 \ PII \r fi 

in siuKiurg dell \ittostr(Hln del Sole 
p Ilici I ssere eiiUitcì hastma mante 
m e I dt' imposto ctDc auto a i chilo 
mitri (In fahro dopo to strnripamentn 
dii torrente l'ossnl'o Ini ece nm appe 
mi le arz/uc impa=' 2 ife dei corso d ac 
(pii saio sciiolnte ita dalla snoda e 
stato d i 0 ri sronaU di t la (ibera eiopo 
ciu c/iilomefri pii c/MfomobiitsIi hanno 
affrontato ia sc/iifa che porta al ponte 
s»l torrente Irpt nto a meta rampa si 
soia ui-^ti prpLipitari arici isso iinn Lcra 
e irnpria tnlanpa di fango e di sassi 
L \rpenfo era uscito itali alveo aieva 
intaso una speiic di conca formata dal 
fili aryine con la massicciala dell auto 
strada era (lilaoato su (pii st ultima 
pr ciptfarido lungo d pendio Di colpo 
ho spazzato i rei aii/omobiii e sprrlitraf 
ficì Su morti tra cui una bambina ri 
bifanci > del sinistro aivenuto il primo 
settembre 

llfrp decine rii persone sono state 
saliate da akum animosi contadini t 
compac} il Primo Mencarelii Gino e 
Giuseppe ( iiiaroni Renalo e Ovidio 
h ionio c ri cugino di r/nes/t nifimi Ma 
ri) piunfo da Roma per la apertura 
delta ca cm As icnratiòi con niici cor 
cin a (tue querce i sei piotani si sono 
Ione iati tra le atqne e hanno strappato 
a sicura morte numerosi automobilisti 

Ma chi amo dato l autorizzaztonc 
di far proseguire le auto non appena 
cie/iiiifa l ondata di piena del Fossallo^ 
h un ciemenfo frindamentale per sta 
biìire le respon abilita della (pavé scia 
{pira 1 ancora perche fin da r/«aiehe 
ora I aiifosirada in quel tratto non 
era stala chiusa al traffico'^ Fppiirc 
un allarme c tra stato e da parte com 
petenti il irte presidente dei locale 
consorzio di boni^ea ancia telefonato 
ai dtriqenti del traile 0 autostraciaie 
segnalando che la piene mmacctaoa di 
rettamente la grande arteria « Lo sap 
piamo grazie 1 hanno risposto al ca 
, sello di f Illusi e hanno riappanciato 


P rhi minnii eiopo il disastro 

Ma non si e tiaitato soltanto di in 
luna Si tui'ta di mollo di pi» se non 
fise eie caduta a Fabro hj sciar/uri 
saref b( potuta accadere in cineiwe set 
duei cdf/i pH/i(i dell ìtiloslrada del So 
If pere ht l autostrada sU Ssu d stata 
costruita a un lineilo tropp) basso ri 
spetto ai terreni circostanti 
Chi lo dice — t a suo tempo ai io 
(iettato l allarme — e lo stesso i tc 
presdente del Consorzio di boni/co 
dott Gioì anni Mori La società del 
l autostrada — anemia ti dolt Mor — 
sebbene le fosse sfato richiesto lon 
detti mai in i isione ni Consorzi il 
progetto generale dell opera eh ese 
qi alche parere sulla cosiruzione dei 
ponti e segui le indicazioni del Con 
sorcio in oroposito ma solo dopo molte 
resi tiiize 

« Dnranle I esce u ione del /(inoro auto 
sfrodciie — ci dice il dir.pentc del ( on 
srrzio — notammo la quota a pevere 
nostro troppo bassa della sede sfra 
fiale Imporre una quota pin alta non 
era ni He nostre possibrhtn ma non 
mai camma di far presente che la qiioia 
ado lata non corrispondeva alle ncces 
sita idrauliche dell ambiente » 

C si la mattina del 1 settembre allo 
niif tncicirsi della piena lice presidente 
e ucepneie dei Consorzio erano sulla 
can pagna a spiare ansiosamente fan 
(1(11 ento d«ila situazione II dottor 
Volt era pni ottimista del tecnico alle 
9 3( pensava ancora che non ci sa 
rib e stato ah un danno rileiante f in 
pepiere miete q/i esefamo «funesta 
I ili i non et saliiamo» Dispreiziafa 
ntife ai etcì ragione Im 
Ora lì dirigente del Coiiscrzio non 
mole compromettersi tiene a preci 
sur che lui l i inpepnerc il loro do 
itr t hanno fatto che hanno sepnaiafo 
olla ma(/isfrotura l orano della loro 
telefonata pero non vuol dire a che 
ora e accaduto lo sconcerlatde episo 
(ho Si difende insomma ma non 1 noi 
fare dichiaraziom sulle responsa/nlifn 
della società dell autostrada Ì1 sindaco 
di Citte della Pieve che è con noi 


Mesce a stiappai gli una duìuara ione 
(he iciidosticida < niaira troppo bassa 
m troppi plinti (he e m baia delle ai 
l II ioni 

RisO(/na ricoidarc (hi dn anni ri 
nostro partito ni Umbria come sul 
; tono nazionale si sta battendo a//iii 
chi tenpano rispi'fate h leggi sulla 
sisfi inazione c/et fiumi In nome di in 
pugno dt monopoU ehttìiti fino a 
qnalehe anno fa cd ora dLUf\ri 
(lucsfo norme tengono sis/emattea»et? 
te chi e con estri mo pencolo per gli 
abitanti e per h culture 

Ce di pi apio io stesso f onsipuo del 
faiort Pnbb/in quando affronto il prò 
blema del Teiere e dei suoi affluenti 
sedilo a priori la creazione — proposta 
dai comnnisti — di inghiottitoi orfi/tctaii 
t sancì ufficialmente che l Umbria do 
lesse essere h a sfogo naturale del 
fiume Net caso di una piena eaezionale 
leininno dunque sntri/icafe loiontcìria 
niente alcune tra le migliori cohiia 
zioni di tabacco di patate dt pomodori 
di tutta l Italia centrale nonché un 
noteiole patnmnnio zootecnico 

Si ( pinnft diammofKamenfz> alla rc'o 
dii conti I tre miliardi che il ministero 
dei I avori Pubblici non volle spendere 
per i proposti inphioffitoi sono tarpo 
mente superati dai danni Larisa/i dai 
Tenere m Umbrio negli ultimi anni Sen 
»a contare le oittin c umane la cm vita 
stroncata non entrerà certamente nei 
biinnci mmis^cn’iafi 

Per frdfi questi motu 1 st impone una 
inchiesta riporosa che affronti global 
mente In questione 

Su questo episodio 1 compagni on Ma 
srhielfa Antonini Todros e fhzsef/o han 
no presentato una tnferrn{;azinne ni Par 
[amento f ministri dei f f PP e delle 
Prrfeeipoziont sfafaii sono sfati uiLitn/i 
inoltre dai (ìt pulnti comunisti zi rispon 
dere m mento all atteggiamento tenuto 
ìalla società zlu/osfradc a proposito 
delle critiche e delle proposte dei din 
(lenti del Consorzio di Bonifica della 
Chiana Romona 0 del Tresa sulla insù/ 
fidente quota del rilevato straeiaie 

Edgardo Pellegrini 


Braccianti di Palermo 

Protesta unitaria 
e sciopero a ntro 
le cancellazioni 


A Palermo 


Tavola rotonda 
con la CEE 
sulle zolfare 


Dalla nostra redazione 

PMLItMO 8 

I ittacco eoniloito chi prefitto 
contro gli etnelu jridgrafiei (hi 
In ir itoli cigncoii ( stile 01 , 
ectto (h ufjt enfili cntic t che 
( ( Il ( IM c I Jl tidnno irnsM) 
unii uidincnle il idiii resuii mli 
del governo nel coi o di uni 
coibrenza stdinpi di due mi 
ZIO dd un t gru dt bll 1 per 1 con 
tnlli det brieciirl sii in di fis 
SI toh ni e cznnp irt<cqidiiti per 
il ripcnlioo (klli (^j-c c h n 
presi (i(i!( istrizitti iiteh elcn 
chi (rovi tic non vviiiu orni ii 
dd I9(j) et punì vht vfiitmiiU 
(ionidiidt gnttioiio s( n/d lispo 
sta di l ffieio provinei ile coniti 
bn!i unificdr 

Ino degli ()t)i(ll\i (Itilo '^(10 
ptio fns d ) pi r 114 0 sollt 
tdirr Id inidifitt Itll dtucih si 
slenu ircvidLiiidt r due mi 
ZIO all izione diU LS \ m 01 imi 
dii pDgtmmiznnt igiKoli 
})lt t t formizimi izteriddi f 
ut un nuovo r q jw ri » diTiul 
I lun mdiisti a N( 1 c irst ielli 
|((>nf(rti7i 1 r ipi ri SI ntdiili dii 
''iiuidcdli hanno tot tisi ito d pre 
1 ftlto d poltri di iffcttuiic h 
I rimiiduiindt CdOLtlhzioni gii iv 
leniitf t i senili II <ìucitìil I nn 
n Iti I iti nPci in ii do thi li su i 
I mizidtiv 1 «-i poli ni il sepia 
dt lo li gg che rtgoldtio li 
matcì 11 

z [I iiiofiUto din'o vita all 1 
i sua indague di polizia — si af 


fcinii in un conumicalo con 
giunto dti sindacati — sembr-i 
iindtic alto sfoizo di elabora 
/ione che impegna Pirlanienlo 
governo t sindacali pir trovale 
uni bolu/ionc tontreta a! prò 
bhfin ciclid prividtri/a c 
sttii/i pei I livoidlori agncoli » 

In mudo alla campagli) stati 
(i distica di terl 1 si mipa 1 sm 
d lealisti si sono espressi con 
(turezza affermando che h pub 
bile i/ione dell elenco di ‘20 no 
((mutivi trij I zjuah figi rami 
rnoili liKtrdt ed i luigr di ( 
stilo un diversivo prop ig intiisti 
(O per sfcirdie in dt uto ai 
livoidoti citila lui» t u loMi 
diMtti F si do itnpi un nte spie 
gaio tome la pciniantn/a negli 
ihrichi (h tah nonmiafui non j 
costdu <-ce di pti st nissuiia liuf 
fi di c! inni d( Ilo Stato (hd mo I 
intnU) in cn m t licer di ne 
molti ni (migrati h inno per 
ti pd 1 mdebit m» ntt pi est /ioni 
I pii VI len/i di I p 1 imi ni] av 
tntoro infatti me ti ioti asse , 
gru mlosl di jitisori dmi ntt gli 
istri ti negli i Imeni id is rido 
non trasfenh li solo d i lon | os 
sono ess(u incassili Fmt) ‘n 
nasi d dia dati di cini sionc dti 
m melali se d denuo non vime 
rdiiato II Fosti respinef i ri 
111 SI e II sommi viint rem 
c merda dilla C ib^a del! 1 NFS 
St truffi VI ( ninno soste 
mito I snuhi alisi! (jnest 1 e 
fitta dall I\[‘S d d. nni dtll Lf 
ficio contribdi unificati 


1 piobhmi della iieoiivt isione 
dell industri i zolfifeta sono 
stati affrontati ieri in una 
-vFavola rotonda» dagli am 
mmistratori legiotiili dalle 
organizzazioni sintf leali dai 
Itcnitt c dai dmignui d U [ nlt 
nainei arili siediano con la 
eomniissio le chi ptiiamcnlo 
CUI opto giunta espi essamente 
111 Sicilia 

i asscssoic regionale all fti 
clusliia e 1 rippi esentanti 
dilla CGII chili me rnincia 
no c dell Lnione delle Camere 
dt Conimcieio liann i espiesso 
sia pure con sfuimlurt e ac 
eentuazionf diverse obiezioni 
di fondo alle misure che li 
( [ L h I coneord do eoi gov er 
no n i/ion de eoneti notili lai 
la soite di oltre du< mila Iwo 
latori che dovrebbero (ssere 
I spuist dal [Hocessij produtti 1 
0 mini 1 ino in confin inda 
dei pnno el ibori do dallLnU 
tnineruio sKihino Fi ino che 
ira ststo (iiris'^mdìle lespinto 
la dilla CGI! chi dd FCI 
icrriic hmd IV i torti mente su 

10 sviluppo chili |)iodii/iune di 
olfo SII Imitivi liti pubblico 

11 1 SI Ltore di 11 1 riecrc a e col 
iva/iouf dei sdì polassui la 
eiando mano libei a all ini/ia 


tiva pienti Cih mleivenuti 
Innno ribadito elio il pioblemi 
dello zolfo non può ossei c n 
S)lto con la smobilda/iont del 
le minici 0 anche s( sostenuti 
di piovvidciize assisteiizidli 
(hi tutto insufticunti 11 se 
gictuio chili CGK ha altri si 
iff( linaio che qiicstc stesse m 
suo divori essi re considerati 
in un quadro prodiiltuo c d 
rnmico nei conti sto di uno 
sviUipiio dell intero scLloie 
( hitnito miner ino Dn qui li 
neussili (li su])( nu siil)ito 1 
(nteii chi piano CFL di qual 
che anno fa basato sulla li 
miti/inne del [lineessn di ver 
lirali/zi/ionc ali i sola prodii 
ziotu (hi) aeiflo solforico 
AVELLINO — Sintomatici) 
a Id pioposito ò quinto a 
vittu incile mi hiuno zolfi 
fero itpino dove (1 SAfM di 
MI i\ di I Tiimi 1 V i oh lic( n/i 1 
le M) citi SUOI 207 iTimil)M 
CAGLIARI D\ segnalile 
li fine 1 ()(( upi/ioni chili mi 
Il in di Su nei in Sai degni 
f)cr otti nere h (mnifriiat i d 
fmi/ionr (hi pissiggio dio 
1 N' ( Un 1 (Il h gn/imii di con 
sigluri (ominidi di Caibnnu 
lecomp igr al i dal sinduo si 
e recata ieri dall assessore 


1 1 tliseiis 101)1 sul pi gel 
Ilio Fimo \udi n 2 il lon 
sigilo ihll 1 (I nomi i i bili 
VOI ) hi Mi) Iti to in liiu. Ili 
che p( 1 b )( r I di diMgujt dt ( 

1 1 ClSl t digli luti di u 
lup[j() h ( I tu hi di mtlin/zo 
lenii ili//don < iiUidimocia 
tuo jiiupo lo ci d m 11 ) li II) del 
I Agl uoitiii I In ihuiii mU i 
vt/Hi del iippn seni ml( dt Ih 
LISI < [tu niipumcnti ihl 
pusiilinto di 11 1 nle ^^alem 
ma ivv Mollino si é iihv ilo 
h un me inz i di <001 din iinen 
to 1 fin 11 ili I l ulte non irrt 
ti imuilo) jjspiUo allo sUsso 
Fi Ilio uonutnico quin()ui nn dt 
1 a divi i|u z 1 (hi piowedl 
multo settmilL pu 1 igueollu 

I a dal ih mo si mandu la m 
p iilie )I IH ull I toinuziunc 
eh I pi mi /ori lU ~ che il go 
vuno vonelibc liasfoimue m 
meli) sii unii nto cartaceo e bu 
lOuatKO lisi IV meiosi nc mie 

i niunli li t impellivi — e 
sull iffid ma Ilio du piogi mi 
mi itgionili a un ComiUlo per 
lagiieolluiv bg<mcialo dai Co 
Mutati legiornli della piogi im 
inazione 

J quLSlo un pun'n chi ve del 
piogdto poieiie » seconda di 
come su mio loimiti idee 
guiti alhi bise i piogiarnmi di 
invi stimi nto i unbiet 1 nulle 
la destini ioni thllinsii ik del 
(inm/iimuil I dovi i cainbu 
it sopr iliullo lindniz/o se 
guito dalli glande propnetà 
turni 1 iivnlto a un tipo di 
li isfoiiiu/um che SI {>io|)o 
IH esseiiz dmenii di ri 
siuimiire lavoio» mettendo 
dii disoccup i/ione centinai i 
di migli in di biaccnn'i me/ 
iciri e coloni Fassanefo rinite 
critiche igli emend imenli lui 
tana si i trovali la mag 
gionn /1 pei una niodilica chi 
lestiluiriblu agli enti di svi 
Itippo (laddove ci sono) il com 
pi!o rii eiihairiio i piani /o 
Hall ed e un punto iinpor 
tantissimo su cui la bill igiia 
clou i pioscguiie — m i non pu 
fai p issile gli ulte non (imn 
(lamenti pitsentiti d il compa 
gijo Doro J lancisconi i nome 
chili CGII Itndcnli a daie ai 
pimi elfieaeia normativa nei 
ecnlionti chihi piopiitln ter 
nua 1 Lonsot/i eli boiufiui 
pi 1 quinto ugnai da i [lum 
/cndi nmii rei)bi.rn in posi 
/ione secondina mi mi Con 
sor/l (piesenti in numerosi e 
vitali punii della ligge) e e 
ancoia mollissimo da due da 
ta la [010 piesonza diffusa nel 
corpo del piogetlo 
Discutendo I ailicolo 5 della 
pioposta iiguudante le ciò 
pinlivc 1 1 ip[)iesentanti del 

II CGII ( dell/\!han/a hanno 
cliitslo di nluduc un eonccl 

10 chuiio dilla coopci i/inne 
che escluda h ini/iativc degli 

)gi II 1 e gli e liti ( 01 poi aliv 1 che 
SI lenta di iiUroduire dalla fi 
lustia Ma non e stalo jjossi 
bile li ovaie urn maggioranza 
pu emendile lailirolo e la 
Commissioni si e limitata a 
pi Onderò alto del dissenso 
Queste II iiiloini i/ioni sulla 
discussione die prosegue sui 
iimanenti aitieoli lale discus 
sione c fo malmentc a porle 
diiusc ma ioti due glandi quo 
tidiani legali al pachonato nc 

11 inno dato nn resoconto cosi 
SOI pi cndenlcaienle minuzioso 
e con tale larghezza di com 
menti da far rilencie presenti 
1 corrisfioncionti romani dei due 
gioì nah 

Intinto 1 Involatori della tei 
la sviluppano nel paese le lotte 
pei una liasformazione della 
agricoltura che parla dalle 
stiiitture conti attuali e fondia 
rie A Mnnfi celoma mille et 
t.iii di terre deinannli con 
cesso dalla giunta comunale di 
c ( litro smisti n allo sfruttamen 
to pai assit ino di una società 
privata sono occupale da dirci 
gioirli Riacvnnli o coni uhm 
chiedono 1 escomio citili Davi 
ma Risi e 1 assegnazione delle 
J tei re II giuppo consiiuie co 
mumsta eh fronte alla fuga 
! degli mini insti alori eh centro 
smisti a (he et re ino di evita 
re un volo ui Consiglio su fah 
iichusta ha chiesto la convo 
ta/ionc uigenti chi consesso a 
nonni di Ugge Intanto 1 la 
V or Itoli stanno non solo oecu 
pindo h lene ma melu im 
ZI nulo 1 Inoli petehe vogliono 
cesoie loro a file le piossimc 
stniinr uitunn iJi 
1 Tu pi ovine n dt Inulto e 
conluui ito io'*i Io sciopeio dei 
(olnm III moKi onmum Cosi ti 
Sm (iintgio ( Ciiositiu Intuì 
, tn sono stili fumili nuovi i< 

I coi di i/ieiutih '•igmfhativo 
( cìutllo eh II Aziend 1 Sdii noni 
la M indili M dove 1 rolnni han 
Ino tonfi rito (ntto il pioriotlo 
ili I c intin I '•oci ik e isti i igt 11 
I do il piopiii t Ilio id accula 
I re li i ip li to di 11 80 ^ 1 favo 
re (kl IIV 11 lidie I 1 ktta citi 
coloni t ippoj'gnt 1 in molli 
< isf ri II (OfìM Ir comtiii ih Nt i 
( ornimi eh C nosino t I 1 ig 1 
guano li loovotazioni dei con 
sigli comunili é stai Uiusti 
1 dai gluppi del PCI c PSI 
1 A Irsma (Malera) si sono 


iiumli in gli assegn itali del 
li Riloimi igiaiia el» si Irò 
vano (h fi onte i gnu proble 
rni II) un (|iii Ilo tkll inclobi 
( munto VI ISO I / nk Ari Irsi 
n i h 11 tt( degli anni cinqiuaii 
li il inno consentilo di slrap 
paio i!U piopiuUi assenteista 
1 80 (It Ila It 11 1 nttiinlmon 
te iiiveee si ten i Hi capovoi 
pile 11 situazione con un for 
le suìuppo citile aziende capi 
t ilisliclie f IV onte dal Ihmn 
zimuiiio stilale II governo ha 
mvect bloceato le tinsforma 
/ioni SII 2300 diali d( 1 thma 
mo tomunaie inettendo j la 
voi limi in giau dilTieoHà 
(ih 1 sigintail hanno quin 
(Il dm sto 1 Utuazione di un 
pi mo di ti isformazioiie d’inte 
lesse gelici ih le ili//a/lonc 
delle digtic sui numi Basonlel 
lo 0 Platano ptr iirigare 
f 000 diali convoci/lone di 
un convegno sulle tiasforma 
ziom igi me Una delegazione 
jiic.enlua al presidente del 
1 r nle Puglia e Im mia piof 
St auiiiccione — clic 6 anche 
piesidentt del Comilito pei la 
progi inmiazione in I ucanin - 
lo iiehieslt loimnlale dall ns 
stinbkii Una calta di nven 
die azioni saia pi esentata an 
du all Unione agneoltori per 
rivedi i( 1 contratti di affilto 
Uno sciopoo saia attuato a 
Ttsinn pei sosleneie queste ri 
vendicaz om 11 IO aviaiitio ì"/) 
go molile imo sciopcio e ma 
nife stazioni mila zona del (VTe 
t ipoiito Io stesso gioì no avrà 
luogo una mamfcslazione a 
I oggi a II ?0 manifesteranno 
gli assegnatali ciel Mclfose 11 
17 quelli del comprensorio di 
\miria 


Per il contratto 

CGIL e CISL 
rilanciano 
ia vertenza 
degli elettrici 

Ta FIDAC CGIL e la 
I ITv\LI CISL hanno ripro 
posto il pioblema della sol 
lecita soluzione della verlen 
za conti ittuale per i cento 
mila elettrici dipendonli dal 
* l NHL c ((alle caziende pri 
vale 

IV astiose polemiche delle 
SCOI se settimane e lo li ovate 
del mimsiio Preti infatti non 
h inno potuto cancellale il 
' falla che i contratti di lavoro 
degli eletti lei sono scaduti il 
31 dicembre lOIA c non sono 
siali incoia iinnovati per la 
nitr<ansigcnzn padionalc 
Al fine di concludcie ta Uin 
ga controversia, come rileva 
la niDAE CGIL si tratta ora 
di nsoivcic alcuiìG precise 
ciuestiom normative < assun 
zioni scelta del personale 
(carnei a) regolamentazione 
degli assegni di mento note 
earnttonsticho consultazioni 
periodiche con 1 sindacati » 
Per la parto economica è 
necessario ripristinare il po 
toro d acquisto delle rctnbu 
/ioni acquisito il 1 gennaio 
1863 con garanzia por even 
timh perdile cd equiparare gh 
attuaU scatti biennali fra tutti 
1 dipendenti Altre richieste 
riguardano inoltre 1 armonlz 
/aziono dei lappoiti retiibuh 
vi fra le categorie il tratta 
mento di fnvoie per Tacqui 
sto di obbligazioni F NEL la 
rcgolamoiit izionc dell anziani 
tà dei lavoratori provenienti 
dalle aziende in cui non vi 
gev 1 il ronfi allo degli elct 

li iri 

le iiciiicste di cui sopì a 
osscrv p la FIDAD rappresen 
tano <t lo stretto necessario dt 
un cnngi'gno salariale che ri 
costituisca il potei e riacquisto 
clelh iclnbu/ioni m alto al 
1 geiimio 1063 » T e richieste 
noimiit've a loro volta sono 
state formulate per contenere 
la 4 lievitazione dei costi rii 
gestione» A tale scopo il sin 
darnlo rsinmenla in rivendi 
nzione lesa a staliilirc \m 
colloquio tra direziom nzien 
d ih c sindacali per miglio 
1 11 r la licei cn di migliori 
foime oiganiz/ntive e fimzfo 
nili clelh i/iende In richiesta 
di doinociatiz/arc 1 concorsi 
pt 1 lo as unzmm e di consi 
dtiaio gli (frettivi valori prò 
fissionali per k cairiere e gli 
ISSI LUI di intnto 
Im intanto si sono avuti j 
• |)nmi iiicontii per 1 enea 100 
I tiotliici (klle trillali 1 NFI, 
I di rimo Vi ir( lieve c Civita 
verrini min H ciati di licen 
f nin fifa Sull (Sito dti collo 
i|m im SI ‘-ono unte notizie 
f s< n il n C i! lo 1 ov i e Mario 
M in MUK in h inno nvoltn una 
I inteiing izione ni nguaido, al 
I ministro dell Industria, 
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Panorama della stampe e della televisione 
alla vigilia delle elezioni in Germania Ovest 


Milioni di 
«analfabeti 


Ul® leggenti» 

Guenier Grass 

per la propaganda di B< 


Preoccupante la disinformazione delle masse - L’anticoniormismo dello << Spiegel » e di altre riviste consimili, pur con i loro più 
di 600.000 lettori, sono una goccia d'acqua nel mare della prooaganda ufficiale - Sesso, criminalità, e luoghi comuni contro la RDT 


Dal nostro inviato 

DbSSILDORF 8 
Spcondo I calcoli del suo par 
Ilio quando sale a bordo dii 
treno iprtiolt* o smu àtspo ud 
nc ppr compiere uno dei 13 
1 viaggi i letloralt ? in orogram 
tna tra l inizio della campagna 
e le vota-'ìoni del U settembre 
il cancelliere hrhard (demxn 
stiano) Tjtict a parlare a una 
media di 30 tOOOO persone al 
giorno 11 ralcolo e molto otti 
mista, m i prendiamolo per bua 
no Ideili hiconda scHimana 
tra mere ìledt pomeriggio e gio 
tedi sert nel corso del suo ol 
lavo c Vi iggio » che lo ha por 
tato sino a Flemlburg ai confi 
7ii con la Danimarca per con 
servare i lalterafa 'a sua media 
di ascolt don Erhard ha -ipe 
(ufo li suo discorso .ìfaudard in 
17 sale t piazze dt Ib località 
ha visita o due fabbriche e ha 
partecipe lo a tre pranzi uffi 
ciali Qieste cifre ci dicono 
quanto s arsa sia la partecipa 
zione del pubblico ai comizi 
elettorali Erhard non solo è il 
capo del governo ma c anclie 
la personalità piu pipolare del 
suo partito al puito che la 
CDU est/, malgrado la sene 
degli ullmi suoi insuccessi m 
politica estera, ancora una voi 
ia sf ne e servila come « loco 
motiva elettorale t 
Oratori importanti come mi 
nistri o dirigenti nazionali dei 
partiti parlano talvolta in 
prandi e medie citta ad alcune 
centinaia e persino ad alcune 
decine di persone 
lutto CIO non significa che la 
gente sia completamente di sin 
teres^ata alle elezioni ma il 
suo interesse alla battaglia tra 
t partiti Si soddisfa sug'i schcr 
mi televisivi e c scottando la ra 
dio La conseguenza e una di 
^torsione dell andamento della 
campagna elettorale a vantag 
gio dei partiti maggiori e cioè 
della CDUCSU e della SPD 
(socialdemocratici) seguiti con 
distacco dalla FDP (liberali) 
Alla televisione e alla radio 
infatti 1 partili hanno a dispo 
sizione non un tempo uguale, 
ma un tempo proporzionato alle 
loro forze sulla base dei risii! 


Uomini e donne 
in 8 giorni 
saretepìùgiovani 

1 capelli grigi o bianchi m 
vecchlano qualunque persona 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale Ri NO 
VA (liquida o solida) com 
posta su formula americana 
Unirò pochi giorni I capelli 
bianchi grigi o scoloriti ri 
torneranno al loro primitivo 
colore naturale di glovenlù 
ala esso stato castano bruno 
o nero Non è una tintura i 
quindi è Innocua bl usa co i 
me una comune bnliantina 
rinforza 1 capelli rendendoli 
lucidi morbidi giovanili Per 
chi preferisce una crema per 
capelli con-^igliamo RI NO VA 
ITiUID CRFAM che non un 
ge manticr e la pettinatura ecl 
elimina I capelli grigi In 
vendila nelle profumerie e 
farmacie 

AVVISI SANITARI 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 


Dr L. COLAVOLPE Medico Pre 
mlato Università Parigi Derrno 
i^ecfailsta Università Hoina Via 
l^oberil a 30 ROMA (Stazione 
jTertnlnl) scala B piano primo 
mt 3 Orarlo 9 2 le io N»I giorni 
lutivi e fuori o erio si rl(e\t solo 
lp«r appuntamento - Tei 73 14 20^j 
(A M S OHI . fi-i 1964) I 


Oabluetto nitono pei i« lira 
delle «sole* iisfuiuioni e de 
bolezze sessuali di origine ner 
vose pslctilm ecidc eritiii itieu 
rusicnlu detK ii tu ed unurna 
Ile BCSHiiulIt Visite pr tnuiri 
moniiill IJint I MON M t» 
Roma Via V rnnn le la ibtd 
zlorie lertmni ''lulu tlniMru 
plano secuiiilt un i Uiuno 
9 12 If Iti 0*111 ISO 11 MihiMo pò 
meriggio e n i girmi listivi 
Fui ri iriirio u I •'i tinti p nn 
rlggii i uri gl rni fi dvt si 
riti VL sull p t ni piu I un ni 
KOI» rt I 2'S ot ( bri HaM 
rii 471 no (Ahi L in H ina 

rn»i»rtun\ 8i\/\ oiMit\ 
CKlMIt/iUM t oN 

lui \i I 

(lUrliH iijiirrlidii ij 
(Docr Min Sj ii i i ti lei Zj3IJjJ) 
U noli \ 11 () qb Mt 1 \N \ riti ve 
per apinuMumrtmj a MII \NO 
Via Torino 2J Tel 89 Ib 65 dal 
1’ al 15 — ltUM\ Ma \oltiir 
QO^ T . Tel 46 1^86 dal 18 al JQ 


tali elefforaJi pa^^a^l (3 0 mi 1 
rudi p-r la CDl (SU e k SPD 
120 minuti per la Db P e appo 
nn sette ~nntuti e mezzi per I 
QQHunn dei portiti min r > i 
Per i (ItTU)Pnii delle reti tik 
visite e delle emittenti ra/io I 
inoìlri mila c mpila-'ioi e dei 
notiziari quot diani t ime se 
esìstessero o i tre f ir di ci 
fati In pratu a nel c ir dell i 
campagna eUttorale ia DF b 
(bilione tede ca della paia) 
atra potuto far sentire li sua 
presenza sugli schermi 'Wei/i 
sua due lolti mentre d retta 
mente o uidireifamc/ifp CDb 
eSU SPD e b DP ogni uomo 
sono prtsenti 

ilfa la di//Kol/a maggiore c m 
tra la quafe !n Db IJ e con i ssa 
luffe le frr^e progres we deb 
bollo /affare non c tanto la li 
mifaf ssmia pjssibih/a di ufi 
lizzare i mezzi di propaganda 
di massa quoiio il grado di 
spnUticizzaztone e disinforma 
zione del caria elettorale 
Ilo avuto l altra sera a Dus 
seldorf cuore della potenza in 
dustriale e quindi della classe 
iperaia fedisco occidentale 
un interessante conversazione 
con un gruppi di operai qfi 
li su sindataJi di azienda Pur 
ammonendo a non sopravvalu 
fare il fenomeno i miei inter 
ÌOLUton mi sottolineai ano lo 
stato di maggiore insoddtsfa 
zioìie dei laiorafori rispeffo 
alle elczinm politiche di qual 
tro anni fa 1 < cause dt auc to 
stato d animo a piudizio dei 
miei uiterlocuiOTi sono da ri 
cercare nel co itinuo e (ostante 
rincaro dei prt zzi negli insiic 
cessi nella politica estera e dt 
riunìficazione e per alcuni 
neV eccessuo peso delie spese 
militari CDU CU e ‘?PD co 
me abbiamo sittohncato in un 
precedente so tizio hanno ri 
sposto a quest inqiiiefudinc con 

10 sloqan dello 't sicurezza » 

Pur fiiffatici se si fa una 

specie dt scalo di precedenze 
negli argomen i in discussione 
nelle fabbricht si ottiene que 
sto risultato 1) possibiUfo dt 
guadagno e di utilizzazione del 
denaro 2) speri 3) vita senfi 
mentale 1) tohtica A parte 
l ovvia asserì c rione che vur a 
poco ptu dt una settimana dalle 
elezioni fa p/litica occupa il 
quarto posto ciò che colpisce e 

11 Qi‘•(ai co fra i problemi del 
bilancio fa nifi ire e quelli della 
direzione pfjltti''a del paese co 
me se t primi ron auessero nul 
la a che fare i non fossero dt 
pendenfi doi si condì 

beco ora aPuni esempi del 
liieìlo d insodois/azione 'be ri 
guarda si boi/i bene non sm 
pofe persone tto fa stragrande 
maggioranza dell i popolazione 
Si parla delle l 'ggi eccezionali'^ 

1 piu 0 non sa ino che cosa so 
no 0 riiengom che si /raffi di 
propuedimenfi pir if caso di 
riisosfri come affili ioni ftrre j 
mofi e cosi via Si chiede che I 
bisoqno fia fa Germania acci 
dentale dt armi '•fomicbe se ' 
tuoi fare una politica di di 
sfensione La risposta i russi 
stanno per mi amici e dnbb a 
mn difenderli Qualcuno osser 
ta che per gungere alla riu 
niftrazione biscgna trattare con 
Perfino Fst’ E subito bollato 
e un comunista anche se sf 
tratta per casi dt una persona 
fuggita dalia Repubblica demo 
erotica tedesca Si discute sulle 
origini della diiis one della 
Germania'^ la colpa non e de 
gli orcidentaìì e di Acknaucr 
che per primi cosfifuirono uno 
sfato tedesco separato a oi est 
in funzione antisoi letica ma di 
Llbricht che non vuole andar 
sene e lascunc assorbire la 
HOT dalla Gei mania di Bonn 
la casistica po'ribbe nnfu 
rnlmenfe ccjiitinuare Son stn 
za amarc^zza ni faceca ossei 
lare un clangente sindacale che 
sj I sindacali i baffono contro 
le leggi etcczionali ma e o 
prnffuffo una ì nttarflui di ter 
tue con ben poihe risonanze 
nelle /iibbricfit fra gli operai 
che dalle leggi eccezionali si 
ledrebhero menomare alcnui 
dti loro diritti /ondomi ni(j[i 
come per esempio d diritto di 
sdopcro 0 que lo di sriplicrsi 
il posto don lai orare 
Quesfa spohticizzazione e rii 
s nformazionc del ciffariino te 
desco occubnfide non mio un 
fi n linaio di oggi Son » d fru! o 
di 16 ami di potere d c i del 
l onenlonunto preiaiinfi nif 
’ii sfampri della Germania di 
Bonn Tn Adi no iter ad imporri 
lofidamenfe una frattura fra 
la f lasse pfjlìtira e la nassa 
dei cittadini \(Ua sua conce 
me autonlana de! potere 
e//li ba sempre ronsiftrofo la 
pjfifica una sj rete dt tecrma 
(la lasciare mite mani degli 


spictuh I con alia fe^ a fa mio 
persona ed ba trattato i suoi 
coialfudm come degli etimi 
7(1 inori niìi 

/ a s(ji aldi II I ra la (he pii 
re ha ut a larga hi e popolare 
((ji 'radiziom di paiteapa ione 
all la alfa tifa poliftta qra 
dui Imcnie si t adeguata ai 
prnapi di \denaui r usando 
SCI za Lsit izioìie lamia della 
dt iplinii di pnrfifo per ricbia 
mare all ordine o comunque 
per rendi re innocue q\ effe fot 
ze che al suo interno preti n 
dei ano thè una democrazia po 1 
lifi a non SI sostanzia soltanto 
nel a possibdifa opni quattro I 
ani I dt aiutare alle urne ma 1 
ambe nel cosfanfe confrollo e 
so sf equo del popolo ai rappre 
senfanti detti La me sa fuori 
lef/;e nel ifì del purfifo co 
munisfa ba facilitato Liiorme 
menfe 1 operazione elimini n 
do dalla scena l unica forza 
politica organizzata capace di 
sottoporre a critica permonen 
tc l operalo della classe din 
gente 

t\e questo vuoto attorno ai 
defenfori del potere e stato 
riempito ìalla stampa Quan 
do SI parla della dcrnorrazia 


e dilla liberfri di slampa fe 
desco Oli ulentùle unn ediaia 
mente cita i ta ff sfata Drr 
Spirgi I b tir) Dir Spicgt 1 
rappnsfiita a ira ina ime 
ut I pi udente mi irò confor 
mista della carti stampata che 
rit mpie le edi ile ma il suo 
eorrnsii 0 pinti irifico ta! 
i off I usato pi r ino qualunqm 
stic(imeiii( pe il piacere di 
andare contrx rrente non m 

(licori run fili di un con 
tendo posiftio Si tratta m 
somma di uno sfrumenfr ma 
noi rato ron abilita per disfruq 
pere mri non ancora per co 
sirnire 

f be C( a rappresenfano inol 
tre le fOO 000 < opre seflimamili 
della ni istn dt \mhiirgn letta 
(la un ptibblno pia selez opafo 
ma che sepie osfanfemen/e 
pii SI linppi della i da polllica 
o le poche (enti una di copie 
di altri settimanali anhronfor 
mi II < nme per e empio Die 
7i it ebe SI dindono fraterna 
mente con lo Sptng»] lo sfesso 
fipo dt leffori raffrontate ni 
inlfoni di copte dei qnofiriiaiu 
e periodici della rateila -tSprin 
per » e della sene di qiintulia 
ni minori conlroffoli dai de’’ 


Mosca 


La «Pravda» delinea 
mutamenti nella 
direzione economicn 

Criticata Telefantiasi dei comi¬ 
tati che inquadrano Pindustria 


Dalla nostra reflazione 

MOSCA 8 

Uno dfi compiti piu urgenti 
che SI pone li governo sosieti 
co è ctrlamcnle quello cii mot 
tere mano ad un riordinimento 
generale dtll ipparalo diretti 
so (kliiconomii Mtaalmcnte 
gli sfoi7i dei dirigenti sosieti 
ci sono diretti in e impo eco 
nomico su diu obicflisi l) 
modificare i mettidi di p anifi 
ca/ione economica con 1 miro 
du/ionc di correttisi capaci di 
stimolati la produzione c di 
portarla a piu elevati coeffi 
cienti eh tconomicita di queste 
rifoime come c noto si occu 
pera Ira due settimane il Pie 
num del Comi ito centrale si 
sidra allora a quali risultati 
asra condotto il dib<iltito or 
mai plurunnale sviluppatosi 
prima in seno agli istituti eco 
nomici e poi sulla stampa 2) 
modificare e soprattutto snelli 
re le strutture dtll app.irato di 
direzione economica che rna 
lato di elefantiasi in molli ca 
si frena anziché stimolare la 
produzione Queste modifiche 
non meno urgenti delle prime 
sai anno probab Imentp derise 
ai piossimo Comil ito centrale 
Il grido di allarme sullo sta 
tn dell appaiato diiettivo e lan 
ciato proprio oggi dalli Praeda 
con un articolo intitolilo «Non 
ce posto pir il burocrdtismo 
nell apparato di direzione » Lo 
articolo tienuneia con pirtico 
lare asprezza il « gigantismo » 
Il « voluminosit 1 * li insutfi 
clente funzionalità dtll appara 
to di direzione cronoinica c 
thiede che sia posto fine al ptu 
presto ad un ordinamento clic 
Siene df>finito nu nle altro che 
-I disordino burocratico > 
Ricordiamo che dopo le di 
missioni di Krus los uno dei 
motiM critici a! suo iperatn 
evocali con partieolaic nsisten 
za da» SUOI successori fu quii 
lo leldtiso igli infiniti oigirii 
smi comitati eommi'sioni sot 
to commKsioni c superLomita 
ti ere iti da Krusciov per ogni 
problenirt specifico Dopo avere 
operato un certo decentranen 
to nella direzione economicn 
con la creazioni dei soinarlos 
fconsigli dell economia) Kru 
S( lov qualche anno dopo avev a 
poco a poco ridotto 1 autono 
mia di questi organismi creati 
dnne alili al vertice affiati 
can a iiucsli ultimi comitati di 
supervisione o di revisione che 
si mtralcnvano v icendc volmen 
te Fra diventato difficile ca 
pire chi dovesse rispondere di 


in determinalo rettore piodul 
tivo c Cjbtsta pericolosa man 
canz I di responsabilitn rischia 
V 1 di favorire nnzichc conte 
nere la malattia burocratica 
Ritirato Krusciov si e comin 
cnto a sopprimere qualche co 
mitato ( a ncosliluirc qualche 
min stero ma a quanto scrr 
hra leggendo la Prat da di ng 
gl un rioidinaminto seno del 
1 apparato richiede misure mol 
to i)ui radicdi e probabilrnen 
te la scompitsn rii pniecchi or 
g mivm doppi c (|u ndi mutili 
4 Molti f( nomeni di burocra 
tisrno — seme 1 organo ufft 
cialc del PCI S — sono genera 
li da sene msufficien/e nella 
stmllun nell apparato di dire 
zinne dalla sua voluminosità 
dii SUOI innumerevoli gradini 
A ciu spesso SI iggiunge I as 
senza di una precisa delimita 
zinne delle funzioni eh questo 
0 di quell organismo e tutto co 
porla alla m incanza di eliseipli 
na e alla irresponsalnlilà Non 
é normale che rulla piogctta 
/ione e nella costruzione eli un 
corto tipo di m u chine si spen 
da mem tempo eh quanto non 
ne occorra dopo per la sua ap 
prov azione e per il suo lancio 
nella produzione 
L esempio che h Fra'da ri 
porla a questo proposito n 
spi celila appunto il e lotico ac 
cava'larsi dei comititi elcgli 
istituii degli enti che in un 
modo o nell altro avendo tutto 
il diritto e mzi il elovere eh di 
re una p irol i su un detcrmim 
to problema finiscono per ri 
lai fiore enormemente lo stesso 
progresso t( etneo 
r (sempio e il seguente se 
rondo ! attuale stato di erse 
per introduirc rullo p*ndu7io 
ne uno nuova m icchina tessile 
oe corre l approv o/ione di 1-i 
enti e rnmitali 
«Questo ordine — scrive la 
Praida — ì pei meglio due 
questo elis ireliru burocratico 
elcv L assolutame nle e.imbi ire » 

Ci sembia mutile riferire al 
tri esempi di que sto « burocra 
tismo dello apparato» forniti 
dalla Praida a proposito dei 
1 attività di alcuni Semar 
kos 0 del burocnlismo indivi 
duale stimo ito d i quello orga 
nizzativo E il problema in se 
che preoccupa ma che a par i 
tue dallo denuncia della Prati 
da di oggi sembra sul punto 
di essere affrontalo in modo 
energico per eiare una strut 
tuia piu agile piu elastica al 
1 apparato rh direzione econo 
mica 

Augusto Pancaldi 


Sono quesfi i e;i iiuiii e fu de 
lenii nano lontidoiiunto de Ih 
( pini ne pnliblu i e primo fia 
tutti la fa II/sa Hiid ''iitung 
((lì ini htidurn gioruniiiia di 
1 mi ioni I nuz c di c >pie <d 
una Ut (ha di IO } mdtniit di 
lettoti la Hild /( lung rappre 

entn i < rat e nfe un r t 7 unu o 
tuffa Sf »ii f/e I eyi irtia'ivino 
non ofo feefese i ina cui ipca 
b a é sfafa definita da 1 ru h 
Alibi/ if I pane qiiotuliann del 
l efefroie » e da ( uenter Grass 
fa «prima lofa ione» pi r mi 
fioni rit aialfabdi ìcggenlt > 
In concreto si tratta di un 
cor* / nf rii eriminafrin se-iso e 
antu imumsmo eondifo rii sen 
fimenfofi mo \eife quaffro o 
offo poqnieffe rii formalo nife 
rare a qui Ilo chi quotidiani 
ifafiaiii rh-ì tiiKioim leiiriefe 
a r> Un ri f( sin scritto o< cupa 
SI e no un (trio dello spazio 

fi resfo ( costituito da titoli 
enormi e da fotografie Con 
Irollato per una settimana si 
scopre eoe il pi uno posto nella 
tematica del qiorneife e occu 
fxito da assassini e catastrofi 
cut sequono inaiscreziom e ri 
lelazioni piu n meno piccanti 
su attrici e personalità della 
Vita mondana Solo af ferzo 
posfo Lenqono i fatti politici 
soffoposfi ad una selezione ri 
garosa e (nifi in /unzione anff 
comwnisfa o riirelfi contro la 
Repubblica danocraiua lede 
sca 

Im Bile! 7c itung sfompata 
cnnlemporaieamente in offo 
ciffa ainerse e di//usa da 60 
mila eriicole e rioenririori è fa 
perla della catena « Sp inqer t 
Ad essa lo sfesso criifore af 
fianca oltre ua altri quolidia 
ni e seffimanali fri ^olo liner 
7u che ossoii e la /unzione rid 
nosfro Radiocorriere ha una 
tiratili a di tr viiliom dt co j 
pie) li qiorne fe piu pafiiriafo j 
della Germai in ocridentoìe \ 
Di( V\clt pur gnnahile al no j 
stri) Corriere fella Seia ma un | 
tantino piu io oso Che cosa si , 
contrappone lire ai settima 
fiali citati prima a questa enor 
me massa dt caria stampata 
che oqni r/rorio inieffa in mf 
fiorii fb case ri leUno della 
ignoronzo e del anticomunismo 
I quotidiani le fesco occirierriafi 
ebe SI pospone vagamente de 
finire di sinistra ffibcraft di si 
nisfra o di te idenze sonafde 
mocrahche) si contano forse 
sulle dita di tira mano II piu 
importante e di//uso e indub 
blamente la riankfuiti i Rund 
sellali costretto a eonfiniii qio 
cbi di equilibrismo per non 
sconfenfnre la massa dei suoi 
lettori per tre quarti sociafde 
moerafici e per non perdere le 
inserzioni jyubbUcitarie senza 
le quali colerebbe a picco in 
pochi giorni 

F in questa situazione che 
la DFU e le altre forze prò 
qrcssfsfe conducono la loro 
ba//aq!io co i foro s/rtminzifi 


affli ismo ( 
ro e ornine/ 


seffirnanofi fenufi dallo scar 
so numeri derenti e seni 
pre sul pili ) rii cbiuriere con 
1 pochi ho timi 0 manifesli 
che possor permeltersi it !us 
so di far s npare con il loro 
affli ismo f fidiano con i! fo 
ro e ornine/ fe oBimismo un 
ottimismo che non ha come 
punto di riferimento la prossf 
ma consultazione elettorale 
per la quale hanno poche spe 
rame nc (he si nufre della 
certezza che a lunga scadenza 
fa polifica rii pace e di prò 
presso da esse propugnata rap 
presenta fa lera e unica alter 
mitua al faìlimenfo de e alfe 
riebolezz'’ opporfunisfube rifila 
soc laidcmocrazia 

Romolo Caccavaie 


Domani a Houston 

Conferenza 
stampa 
di Cooper 
e Conrad 

IfOLSlON 8 

Gli astronauii della Gemmi 5 
Gordon Cooper e f harlcs Con 
rad racconti ranno la lurosfci 
tacolosa avvtnluia nello spazio 
nel COI so di una conferì nza 
stampa che si terra domini 
nell auditoriu n del ce litro spa 
ztalc alle 18 (ora italiana) 


ciclone imperversa su un fronte di mille chilometri 


weESw» 


Gigantesco esodo ■ Dichiarato lo stato di emergenza • I venti soffiano a 220 chilometri orari Nell’«oc- 
chic» dell’uragano pause di calma assoluta - Sospesa l’erogazione del gas, dell’acqua e dell’elettricità 
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MIAMI — Le pilme della costo dell'isola Key Blscayne si piegano sferzato dal vento o viaila 
maregijlata iTlUIoU) \P«tlInil)i 

sap 
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del fifone a Botsy s 


« Fratelli musulmani » 


so nel porlo dopo II passaggio 
(Tc Icfolo AP « 1 Unita » 


IBerlino Ovest 


Tutti arrestati gli ''' 

italiano 

autori del complotto arrestato 

aiìti-Nasser al Cairo 


Decine di migliaia di agenti Impegnati nell’ope¬ 
razione - Noti personaggi politici tra ì fermati 


IL CMflO 8 

Decine di miglni-ì di agcn 
ti sono impegnati al Caiio 
td in alili cenili i giziani in 
una v.isla opcnzioiic conilo 
1 assocnzinnc riti « fiatclli 
musulmani » accusala di aver 
organizzato un compì ilio con 
tro d PrcsKknlo Nasser So 
condo il giornale 11 zlbrnm 
gli ancstili saiiblicro già 
quattioccnlo Ii.i gli alili si 
rebboro stali fi rnnti anclu 
noli pcisonaggi clic h nino 
avolo un ruolo attivo nella 
vita iKjliticn d(l potsf come 
I c\ PicsidonU (kilt ropnb 
blu \ iglub il rok mi Hi Ra 
chid M< Innn 1 chi fu itg 
gcnU ridia coroni dopo li 
ibdir iziom di I inik gli o\ 
vic( pHsirknti di Ibi R \U 
Abrkllilil Bngd idi I Kamalcd 
din linsst in noticlu riti uffi 
cialt d(ll(S(r(ito II frimo di 
quesU iicrsoniliti «-ocondo al 
curu folti sai oblìi pi r il mo 
mcnlo solo mi m sui i pn 
ciuzionilc I servizi di sicii 
ic'zzri (ielle lotzo orni lU egi 
zianc ( li( rlnicoiin tulla la 
vista e compii ss 1 opoiazione 
slarc libero mdigindi pi^r ac 
c(rti)L lori cvenlu It log imi 
CUI I «fi itdli musulmani» c 
on il (f)iiiplotlo (ho ivova 
per obitdivo li soppicssiono 
do) (ire side ntc Nisser 
Sul compiono 1 igin/M citi 
Medio OiitnU 0 il gioì naie 
Al Abram forniscono inlmlt) 
ir ipit ssiomiui p irliciil li 1 f or 
g ini/zazione. tc r roi istic a iv rt b 
b piogcItalo di fu saltare 
il treno 1 bordo del qutlr’ 
^ assor tri il suo seguilo si 
siiibborn dovuti rtcìro ul 
Alossandtn il 28 luglio scoi 
s ) in (Kc a I me ck I H anni 
V rs irto ridiì nvoluziono cgi 
7 Ul I t il pi ino fosse fallito 
era previsto di liir 


titburia dalla qu ile il Prosi 
(lenlc della Rz\U avi ebbe do 
villo piorninciiro un discorso 
I « fratelli musulmani » nvieb 
bcro 1101 dovuto uccidere gli 
ambasciatori tkgli Stati Unti 
dell URSS della Gran Brcta 
gtua c delia I rncin allo sen 
po di provocale uno stalo di 
disi fi a 1 r gitlo ( tutti que 
s(i [Itesi I piiltcìpanti dm iti 
al complotto aviobbcio pn 
giurilo di nccicldsi dopo li 
esecuzione (kl |>i ino ciiminos) 
piano cor filli pti il tempo 
stivo lutei vento della [xili/in 
ronfi responsabili hanno di 
ehm alo (he lopoi aziono (or 
1011 tic 1 01 1 stili piomossi 
o (oordiruta chi servizi st 
gt( It del CI MO (ex patto di 
Bigdacl) Tutti i nienibii ck 1 
I organi/z iziom sono stati ir 
rt si Ut ( ve 11 ,inno pioctssali 

itili II Hit iiiiiiM Mi< I MII limili I It 

NOVITÀ' AbSSOLUTA 

Vera cura di bellezza 
depilatoria che distrugge 
(definitivamente) il pelo 
facendone morire la radice 

f u alo c pnfi/ionUo di un 
nntissuiio i ,ibnr toni di P in 
gl ilYPf II I Idi « rOl/M 7 
non SI liinita <i rlipikiir super 
ncnliiiPiitt mi neni’ti indo in 
pochi istinti fino al bulbo di 
strugge tic fimtiv in t iil< il poi"' 
ili t I )(li< c (nipr di ndnnc ni tal 
miriti II II min I ricrcsnti) 
tn [’I R 1 fd! lOiAI hi il 
viitiggio di potei «ssorc imnic 
g 1(0 ( on ugu iL« «ffir lei i si i sul 
VI 0 che b«lile nitri patti dfl 
IO prj semi pili otri aU uno e 
SIIVI prov oc oc tKiori sgrido 
voli 

(Ini (ioti II riaeunirnta/iom 
coinpkt» c giiluiti (prima odi 
ziriH hniitati) i I iboritoii 
\I(r\ (Dk l MM \ì VII Mon 
te Mnneo 2 a MII ANO 


BLULÌNO 8 

I ex piocuntore dell i Repub 
blica (li Rioti Nicola Mai cucci 
0 stato aiKsiato dalli polizia di 
Berlino ovtst in sfrane* circo¬ 
stanze ineiilrc si apprestava ni 

I aeropoi to di Icnipclhof a p.u 
tire pei Milano via 1 rancoforte 

II Maieucci sai ebbe necusato 
di spionaggio in favore della 
RDT Ma propno dilla HDT io 
ex nngisti Ito eia ncntnto sa 
bUo scorso dopo aveie scontalo 
uin condanna a quattro nnm eh 
nckisiont I la ‘^tato messo ni 
libertà alla frontiera con la (iCi 
mania federale Aveva raggiunto 
Gic«sen npll Assia seltenti lonale 
dove Si ^la piociirato un hi 
«licito per Berlino Ovest Qui si 
era pusi pialo al consolato ita 
liaiio dove — ha diclini ilo un 
funzionino — gli o stalo nnno 
vaio il passe pollo e consegnato 
un bigliétto pei I ac reo fino a 
Milano Duo impiegati del con 
solalo hanno aicompignilo lo 
ex magisti ilo all acropoi lo poi 
(Olisi Unno la (ffetliva parten 
7 1 Ma congedandosi chi due 
quantio In mosti alo il passiporto 
pei ri conlrollo ò siilo tratto in 
ai testo 

I Oliti inglesi fi altionde lian 
n 1 roiifei inaio che il \I ircucci 
SI ria in pn cedenza pie sentalo 
ilk a noni » biitanniehe di Ber 
lino ovest « pei il disbrigo delle 

II umili formalità» I onii infoi 
lintt hanno aggiunto che ( ra 
nolo die I ex magistrato aveva 
«lavorato in un modo o nell al 
tio pi r h Grill Bretagna» 

II dr Isaiii del consointo ita 
liano In definito il ciso un «mi 
stelo alla lanies Borni » 


MIWII (I hindi) 8 
Li Floridi c inveenti da uno 
del piu violenti uriflinl elio l'nb 
l)lano colpiti in (fiicsto secolo 
Dopo avere dtvnshio le Balia 
imv « Betsy con In violenza 
dei tuoi venti ciclonici ha ottac 
Clio la costi meridionile dello po 
nisoh su un fronte di circa mttio 
chilometri Le clovistizlotll sono 
impononll Le palme dolio Fiori 
di, rese famoso nel nioiuJo dal 
clichòs turistici sono sialo spnz 
zite corno fuscelli Tralicci elei 
Irlcl pali tclcyriflcl, edifici di 
strultl Le strado della costa sono 
Invaso dall acqua poiché II ciclone 
è accompagnato da una pioggia 
fltlfssimi che ha ragghiato In 
certo zone 1 250 mdlimelrl 
La popohzloim civile per sfiiy 
gire .all incalzare dell uragano, è 
Impegnata In un gigantosco oso 
do SI calcola che olire mozzo 
milione di persone abbia eva 
cullo 1 centri di residenza por 
trijferirsi all Inlerno Alla moz 
zanolle di ieri la Croco rossa ave 
va ospitilo 18 000 persono noi 
SUOI 143 rifugi nn II rumerò dei 
profughi ò di venti frenin volte 
nngfliore Le nutorilà dovono 
fronteggiare problemi drammatici 
Mliml si è miracolosamente 
sottratta al vortice dei venti cl 
clonici che I a raggiunto torri 
tori a soli 16 chilometri dalla 
città « Bcfsy » si rivela di gran 
lunga piu disastroso dell'uraga 
no « Cloo », che I anno scorso 
provocò danni per 200 milioni di 
dollari nolln sola MIanil 
Il Contro meteorologico naziona¬ 
le hn ami melato che l'« occhio > 
de'l uragano — dove regna lo cal 
ma assoluta aveva raggiunto, 
alle 4 (10 ora ilnltana) di sta 
mane la costa oli altezza dt Koy 
Largo una dello Isolcite dell nr 
cipelago che si stende a sud della 
Florida II diametro dell a occhio » 
ò di 60 chilometri Le popolazioni 
sono stato avverine che questo 
periodo di calma può durare do 
un massimo di nlcun<* oro a un 
minimo di pochi minuti In que 
ste parentesi di tregua nessuno 
deve lasciare M propilo rifugio 
fmprovvisamonlo I venti apoco 
llttici che girano vortlcosamcnto 
Intorno ntl'c occhio », poircbbsro 
riprendere a soffiare L eroga 
zlone dell acqua de! gas, del 
l energia elettrica à stala sospesa 
in tutta la zona costiera por evlfo- 
rc ulteriori disastri 
Lo autorità locali hanno decre¬ 
tato lo stalo di emergenza p«r 
Impedire saccheggi o ruberie dii 
rante I assenza della popolazione 
Tutta la guardia nniionale è mo 
btiltata per soccorrcie I proftì 
ghi A Miami lo polizia ha già 
compiuto diversi arresti di ladri 
che mottcviino a sacco ricchi no 
gozi abbandonati dal proprietari 
Mentre « Betsy » Infuria sullo 
Florida giungono le primo notizie 
da Nassau, Il capoluogo delle 
Bahamas, Il piu famoso centro 
balneare delle Antlllc superiori, 
Investilo ieri dal ciclone La città 
era rimasta por ore completa 
mente isolato dal mando solo un 
radioamatore era riuscito o dare 
notizia dello scatenarsi di «Belsy» 
Le strade sono allagate, rumorosi 
edifici crollati, la rete di distri¬ 
buzione dell'enorgla elettrica di 
strutta L'< occhio * del ciclone 
è rimasto quasi immobile sulla 
piccolo Isola di Provtdcnce, Im 
perversando noli'arcipclago e una 
velocità di 225 chilonaotrf orar) 

AVVISI ECONOMICI 

2) CAPITALI SOCIETÀ L, 5(> 

IFIN, Piazza Miinicipfo 84, tele 
fono 3U567 prestili (Iduclart ad 
impiegati AutosoizvenTtool 

4) AUTOrMOTO CICLI U 5 0 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

- ROMA - 

Te) 420 942 - 425 624 - 420 #1» 
OFFERTA SPECIALE MENSILE 
(giorni TRENTA) 

Inclusi km 1 OSO da porcorrere 
FIAT 500/D L. 30 000 

BIANCHINA 4 posti » 35 000 

BIANCHINA panoramico > 40 000 

FIAT 750 > 45 000 

FIAT 850 > 50 000 

FIAT 1100/D » 55 000 

Eventuali ctiliomctri percorsi In 
più (oltre I 1 OSO) noli ' ordino 
L 20 22 23 24 28 - 30 

Praticità Sicurezza Economia 
CINQUANTAMILA buona 500 ( 
(topol no) albe \cUuio piezzo con 
venienti* plesso Doli Brnndlni 
Pnzzn liboila I irenze 


MAGO egiziano fama mondiale 
pteniiato medaglia oro, responsi 
sbalorditivi Mctapsicbicn iaziona 
le al servino di ogni vostro desi 
derio Consiglia onerila amori 
iffari so^Tcronze Napoli Pigna 
secca sessantalro 

6^ INVESTIGAZIONI L- S O 

A A SCACCOMATTO mvòatJgn 
zioni pre post matrimoniali Con 
trollo personale Opera ovunque 
*ianialucia 19 Telefoni 236 224 • 
183 837 Napoli 

li) LEZI0(4i COLLEGI L. 50 

CONVITTO «Galilei» parificato 
Media ragioneria corso maturità 
( lassico scicabfica bede legato 
esami Possibilità ricupero anni 
Rette miti Assistenza sena, fami 
bore Lnveno (Lago Maggiore) 
lelef 61808 

ISTITUTO « PANINI > - NapoU 
Via Nilo 26 telefono 328936 Pre 
parazioni esiunt idoneità et licen 
ze Scuola Media Ginnasio l ic«o 
Isiitito Tecnico Istituto Magi 
strale Rimando "ervizio militare 


AVVISO 

fa 9Fi>sidenza dtll E nle Autonomo pt i le Iilil di Bologna 
comunica 

« Lssdilo vacante I incanco di StRioltiin GLiirnlc cicli Ente 
Aulonntno pti le I Kit di Bologna coiaio tlu ilibi ino intoiessc 
a tnk uIIkio sono invitali a pusentale donundi in carta >oin 
plitc dia PiesKicnzi cic'lll nU \ii <kl I nnio 67 Bologna 
entro e non oltre il 1S ottobre 1965 Fa doiiiandn deve esser* 
COI rodala th Lutti i (Itti o le documentazioni utili id una valu 
tdzioiu* delk Cfipacila c dtll espelli nza di ciascun cìndidnto 
Gii mitre ss ili possono nchuderc per isciitlo allt Presideraa 
dtll Luto k POI me di partecipazione "> 
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Migliaia (li giovani ate¬ 
niesi manifestano al 
teatro « Gloria » per il 
ritorno alla normalità 
costituzionale - Offen¬ 
siva del governo contro 
la vita democratica 

Dal nostro inviato 

k MLM 8 

Al II ili u 1 (il >n j (In < [ I 
Iti cori!) Il uì ifidL in iuiIliI i 
/Kj IL (iella Sinistra grtcì p r 
ru tulle iiL il n (lino alla n ir 
milita co'itilu/ion iL r It tli 
zioiì) abbi uru imrmtratu cpit 
sta ■-11 1 il piLsuli nt (1( 11 1 lA 
G I I iliti s 

i gli (I ha consegnai i il s( 
giiLfitc nu ss 1 , gl ) pilerie vtn I 
ga tistj 11 ito 1 lutti I 1 noi 1 { 
tori Itali 1 11 liti i\11so le eotiHi 
ne (il 1 iiosti I gl II n ih 
< ln\ ij Lin saluto caluioio al 
p5p( l(Z li ih ino al lau tìo Jl lO 
lorinL (iti! bluffi I (i(in iciatic i 
grill ipprt//UHI aitimi lite lo 
appoggio fiati Iti) del lis orato 
ri it ilnoi n< 11 1 ! iti i pi r la de 
mocia/ia in (aeei i II lima 
di 11 1 crisi grtCìi ittuiUi chi i 1 
ro il nostro popolo iiwiidiia i! j 
eliiUto (il Ugola re da sè solo | 
Ja propria urte lì nostro po j 
juiio non TciLita che a decidi re* 
per lui SII') gli imperialisti I 
ami ni ani loligtrchii c il mi 
lilansnui iia to‘li dietro la Cor 
tc che r 1 l Ilio il possibile per 
sUibiliri nel patsc i mi lodi ili) 
la rnoninh i assoluta Dietro 
la crisi CO'-itu/ion ili tihi go 
^ern.j i) p polo n il ic’) ti i 
la cn>-i poi tica e 11 ncccssit.i 
per la C/ic la di siguiro uni 
pollina di ndi[)en(len /1 m/io 
nil( (il riiiros imi rito deniocra 
Ileo e di siluppo cctitiornico 
liberati iiisi sia dalli c tieni chi 
le hanno tn rxisto gli imperiali I 
sti sia dalle istitii/ioni creata 
dalli ( il ' uehr i nei periodo del 
dopoguciri Li tolii/innc della 
ciisi e ic noi pioponi uno consi 
filo ni! ntiiiso immediato a 
ek/ioni oneste Noi crediamo 
fermarnenli che miravi rso le 
ele/iot i SI aFfermeic'i m una 
mauieia ancora piu solenni che 
nel pas'sato la volontà del po 
polo d» seguite la via dpi ria 
dalle ele/iom del Ih febbraio 
1%! e che il corpo elettorale 
come pni la nuova Camera fa 
ranno ulteriori posSi in avanti 
nel senso del rinnovamento de 
mocnticci del paese 

? r piocisaminle questa la 
ragione per la qu de le forze 
rea^'ouaf le respingono le eie/io 
ni Ma alla fine non potr inno 
evitarle 

« Amici Italiani sreondo gli 
imperialisti la crisi greca devo 
concliideisi nel r|indro dilla 
” doUnna Tohnson ci tiovia 
mo (litiK|ue (li fronte al pruno 
tenlalivo di appbta^-e questa 
dollrun in Fiiropa e da questo 
punto di vista la lotta por la 
democrazia in Grecia e una lot 
ta delle forze democratiche di 
tutta 1 Puropa Nessuno deve 
sollov aiutai e i) norieolo della 
bolizioni delle libeit^ popolari 
nel nostio piese sia pn mezzo 
di un api ito colpo dì Stato 
militai ista sia pei rnc//o 


Terra bruciata al Sud 


In 7 giorni 28.000 bombardamenti 
contro le popolazioni vietnamite 


I partigiani ancora aH’aUacco nei dintorni di Saigon 


Kashmir | 

p II t il I t 1 1 ( I pi I lui ili 
I iiizi d 11 ni t I 

( in I t it 1 \ ti I /1 Un ' 

Il 111 1 I 1 1 I ili h I n sii I I 

I )h II (I 11 iiiil) ( Sin i 1 1 

) Il 11 ) I 1 itliiiu II I nielli 

! ' \i \ 1 1 ) Il 1 ini 1 p I ' j 

I pi n t (f li ili) Il s( if </ if I 

I < di II in < I |i 1 I I I I Imi 

II I II tu II 1 1 11 11(1 II I ui in 

i. Il SI iiu li i 111 I 1)1 ni) I 

jIì n sp)i i il 11 j ( 1 II I in ) 

I li 1 Vi i 1 p ikisi un 11 li n 1 j 

III 11 Ito il I U s il 1 niiiu I 

^ iiìiiin 1 I uii 1 (I II 1 tii ( hi I 

I IH 1 1 (I 11 1 ( ){) 1 il III h in i I 

In I li II pakist ini di ti i 

s| Il dii I un h illi Ili ) d Nii ) 1 
VI l)f Ihi i si ito d)h lUtiio 
Si I )ll In ull nsst 1 V il in pi r il 
ft ( I «oh ifittK (Ilo Jl qiu sio 
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s\r( o\ a 

\ tu 1 imi) Il 1 iiiK III I tip 
piti) ro/ fini jisijufjnj suo 
si ui ( I 11 pulii t ili) nih ) 
liti uni DII I 11 J p irtili 
i di ) 1) 1 I hi) mi Ohlui (Il 
V il 1 I I ili li t mii I II mu n 
(ini s I 0 si il I in DI ( un i 
\ 'I 1 I 1 loghi d ivi eli mit i 
I t mi pi ( uiiion I I ti \ Ilio f ir 
Il ( oni t II uni Iti (i p li ti 1 mi 

(U 1 \ i( f o )g \ h } due le 
z )ii» hbi 1 Ut I l ut mi sioni 
L I 01 m I il)b( tifi in(( ni( iiu n 
I V il 1 < hf gli min ( ,ini sono 
I (ons ipruili (') li iiTi imaziom 
'fin I M su nulo li qu ih i 
I ( itrioti conili 11 mo i dui l( i zi 
I di I \ u t 1 un lU 11 lino ile so \o 


li imh IV t (il ( ihnti Suonilo 
){ ivv ilpii) il I t\ ( u OHI) st Ut ' 

(olpiti dn t < b isi di im ut I 
h zt ni li I d 11 < di Si ih i ' 

^ ir ( p i< ( lu II r ioiti 11 ‘ ^ ' 

< In lu 11 ) z un di ì )U tnv I ’ ' ’ 

< H ( 11 p ikist mi m lu II mno 

I( pilli ) un iti H ( (Il V( n(i ‘ 

b uni) udii II indi m dii (qx) 

( uilii II I ull ili. (h S n 
eh k! I Su ( 1 1 ) I p kjsf mi in ' *' ” 

(liti Sui lìlu 10 K u 1 diti IO I’ ‘ 

11 Ut nli lU i ( (Ut n n solo ” 

sul tionii ti MI siti (ni I s( itn 

Il di ( In un s u( l 1)1 < idiito | ‘ 

H Ih Imi in II ) li rpiiii i»;gi i ‘ ^ 

milito ri un iiUio ugginuiilo! ''' 


m tinpli n (i 1 d u II lui >poi lo «di si ilo di | t ito 

Idi tu i| 1 i l II i (I I p u II bi li miiK I ( lini Min 

111 f mi |i It s m \ isii I di uuUsnt piti i i 
ìlio uni il il k soUolini IH 1 it)))oggi(i di) 
IV 11 gli 11 11 t ito li j )u I no (Il I Olili' i di I ni s IO 

di I st f 11 uni muti lu dii sigillino di li 0*^ l i 

MI (/ } ilnkimdi ! Ilimf Iuok binilo ii o )i 

dilli tignili eh ( d inhsli di ino putii imi in il 
I 1 tiov ) ippun ) i (iniiiuio lidie (onviisiziini 
di 1 lioiuiii 1 (ol l’ì pi imi di i\(i eompld ito la 
K ni di ) ni Moni i f lUu il suo i ippoi 

lo di ONl ha indie ito di n » 
if < ibiini pmposU eh pi» 
“CSnTOni s( nt m li Idkist m » dlluln 

,11,1 d.t,!' I l'r' '''M'"""’ 

\i (Il PI i gl issili * ’’**•*' noiaf ) di( I d(o (iirn 

,,l».u u. i deh < ip. Mussino pik. tino i 1 ondi i 
tt lu 1. <h piMzmiu " ' “ * '• d‘' 

dio ilnh '"V*".'. ‘ 1 

, u.trnin » ^ ^ ‘ ' 

v.di suqncsio ispd U nz i d. (pi. si ullimo mi ,i i 
isi/ion, di l mfmi e <ini' ‘idlo Messo ilhngo s, o 
mino iqm oi i e .il 
( unii uliìi/i II I on ! i ' 

H li dii ( I 11 h I i>u 1 IMI) mi li i I igg unt i h ii i i 
(h. non s. OZI signi i tulli pillile mi dd inaltmi (ii 
lu 1 >1 di 1 nn < liti gnu idi di q ii in ptosigiulo 
lui u ntii <id uinlht I pi i Hiwilpiidt li suo pio 
uniti li i I Fi n mimi pi. \ de il pi uno fmii 
j ' ) i uilloqiii (OH i (in igi nli o i 
Ulto i igu u I i 1 1 gin r 1 istalli i ni si gnu uino in (m. 

Indn I IMkist m il di siUinni \ ([iidli fon gli m 
(Il gli ) si I hi ddt ' (Inni i Niun i Ddlu il iilor 

v 11 no it di no h i < ' m no i Ni u ’n i k i pi ev islo pi i 

piss 1 pi. sso i govi iuiKiii 1) Slttllllbll I i 111 ( 1 
lu pusi s itlu II md )1 vii 1 (luigi lìti pìkistm si 'ui 
nino IH »1 1)1 g )/nt ) i mno ndl umnisi/iorn con 
m.it 1 piìhluni d il si gt. tai io dell ONU pub s 

il t Mifido Mtii im i SUI (ksimn di una didu u i 

l) lompint plesso il zioiu dii il pii sull nli Asub 


stilo dii Ilio sioiH hi visis 1 Uusk aveva 
1(1 ( ,tn. OHI [) Il 1 do dilla < onte s I tr I India 
lit Ulti I I I Idkisf.iM come di runa mi 
itilHiggio dd nuK la al eonlinenle dd eoiììii 
ì di I m s IO msmo > 


1} is< di II 1 II gl 11 

I I ( ) I 1 li OS ) 

)s o (dii 11 oniu I 

II ) K nt di ) 


Fanfani 

id mmistio digli 1 Un 
( (Il ntuu 1 I di 1*1 » d I ISSI li 
z, di mh il KU )ii s didi < qn 

I d) Il ( tt it( Il <h pisizmin 
d 11 eozi do *1' I b di ^ diti 

I All DUI I de 1 \ hi un j 

( Olii M Vidi su (luislo ispd 
to 1 1 )i isi/ioul (il l mf mi (' 
pi i li mi no I qui oi i e .il 
u j h in ( unti uliìi/i II i on ! i 
(Olisi d i/M li dii ( I li In 1101 
fatto (( (b. non s. nz i signi 
tu ii.i) ( lu ! h di 1 no < liti 
s( uh m lui ( t idi 1 dd < uni bl 
in sHtinmdi li i • Ui 
( hm 

\\ I qu mio i ign u I i 1 1 gin r 

II 111 Indi ’ I l’ikist m il 

finn/ fio (l( }di ) si j h ) di tt) 
( hi l fusi ino il di no h i < < m 
pulii un p iss 1 pi. sso i gos I 
ni di 1 dui p II SI s ith < it md >1 
i 11 in I m ni( ini »! ui g i/i it > 
p 1 (III un. 1 1 1 pi ibi. nu 11 
h mu » sul t qipt b) Mti i p n i 
sono t 11 ) (ompint pi isso il 


lidi OMM Kiian ha iiliisnito all i stur 


nello d( MCUff/z f 
li i (iss. i\ do ani 01 1 
— d mniido Si lios I 


olmi.,1,1 lì,, iodi, suiti signdiealis I 

uligini ' ” ,a 1 „ììr^ « di fonte i nnniti sla/intu di senza un , ci lido pn un 


p I ( fj( I)} (pi il< SI iffr II» ì (In 
•» l insisti nz.i su vn nnusli/in 
non pud .ssiie signdiealis i 


li onte litio lidie ultime Jh 
ore s.ar.btaio sti'i di Iridti o 
d inniggir II don no hO inn in 
(Il tm ( li 1 ])oi t IV )( c gov ei II ' 


111 -.milissiie ginn dio die A siilo tt i la pipola/iom dd Ka 




issolutimintr rispondi nti all i pikistiiui hi dith che 

((ahi d J fitti infitti gh f S\ "Il quinto (idi ivn/ione nrmi 

. ^ ^ . 4 .ir Titzsii J'LraaKl^ 




(oriduio'H) ( loho qm ste zoicj 
ina a/l ne dur mu igp disinit ' 
Itva I (Odio i I in dui udì 
un oper izi. ni di git or idio 
('n p)itivi){ militili ami 


( I I st lU messo funi i omb d 
timonto (l <avlazioiii iiuldue 
indimi (lis]KUidilli mfalli ih 
1(10 uni (Il CUI idi Olii r divi) 
fi coni md udì dell uii/ioui 


dovuto lilivoKn i dilli st shmu pn li sfdti fi a 1 limo 
tin/ione mondial. s< nz i du m ni (on I Indi i o lon >) idki 
ISSI SI SI ino I il fili z Ut gli oli stili» \vub islian hi ìggniiitii 
niinli di iqinhlun Punì') - dii rh vn giusta pn IGNI) 
ili piicisdo (li iiunfocifi pi I I Irifiii I o. i d Piliituii 
ti di (Il un iziom diplnniitii • cpii Ila di pioi.diii imimil di 
(osiuttiva (imi (guUi i cui mini, all dUn/ioni dell impi 
SI ( dnii( il 1 ) il ili I i costi gnu conti dio (liciotto anni 01 s() 
tmlo li ilh iijuisi dii diilogo no nii ioni tulli dd popolo d. 1 






Mv 1 do (he in 'ina pikist un In pini ditto du 


eong -( Per 1 

SAIGON — Una Indiscrimmaia azione di rasfreilamenfo condotta dai mannes americani neila lugiio scorso 
zona di Qui Nhen, nei Vietnam del Sud h mno perso p 


1 sola settin un h ivnzioni (le 
gli St di I ull < (|U( Il 1 (lei 

\ I Imi» 'fi r/ l/ofi ik b nino ef 
I feti nato tien )0n soitde sia 
1 ( ontro oh . fliv i sdii iti m ter 
j I dono sufJv K tn imd 1 che oltre 
I ITesimo pii dii lo 
Ndla zona «iltaino a Saigon 
SI ò iigisfnfo un lumr nlo del 
h <attiv d 1 pai ligi un di i V ict 


ivnzioni (le m l'gi ulo i successi li bd 
(judh (lei tagli i dot cidi non . incoi i 
ik b nino ef v mi » p 

1 Mutile sia fp jnip ,-)^|[| baimo innun 
ludi m ter p, atclu ieri lanci di pira 
di che oltre ^ ^riutisti sul tendono cidi av 


I si (ìvest iquisi che trovi Kashmu > I iipillo ih tJ 
li suo (liUicnili in bill noti Ihant non acionipagnato da 


eveiUi m diftusi dilfidii/i id 
mclie ndl i posizione ippiilt 


uni soluzione politici sirvi 
icbbe s.iomlo d leader piki 


Il 11 CUI SI viMK I (rov Ite la stano «soltanto a piipduu. 
(un (on r\idi lite ucinUni la ingiustizia di un K ishmti la 
SI digli ostatoli 1(1 un di dogo scialo dia merce ddl India » 


nrsar/o T pjkfsfant h mno futi; h quale Jn usto indo 
ditto din 1 pnms lantnli le hiibrsi la sia forza e nduisi 
Il dogli indilli orila rcgintw’ lo sua <i7ioin 
di labore sonr sfati callurali Altri punti toccati dalloia 


Dichiarazioni di Couve de Murvìlle 

Il governo francese deplora 
il conflitto indo - pakistano 

Nessuna mediazione è stata richiesto dal Pakistan alla 
Francia < Attesa per la conferenza stampa di De Gaulle 


tro PO 111 una ^nl i sdtimaiiH 
iN'olla penisol i di Ikatangari 


igi un (in V ict rii labore sonr stati callurali Altri punti toccati dalloia ire unoia al pritiio mimslio 
prima volta dal Nuova Delhi dal canto suo toro sono stati quelli del MI ( Wilson al niin'stro jicr le rda 
lugiio scorso» t governativi annuncia la c.ittnra di 12 pa (e dei contrasti con la Frati zioni con il romrnornr.enÌ(/i Ar 

h mno perso p II armi dei gnor rneadufisti pakistani il go ciaì Tgli ha annunciato di ibur Bottomiov c d ministio 

ngliert c pin uomini 280 con verno indiano lia pi omesso un «ncr sctilto una lettera a De fb Stato Hughes Quindi lian 

^oli sdtimaiiH premio di ‘i(K) rupie ((ìtOOiT h (.aiillc pf’t snlliciliic 1 appio nn avuto inizio i colliqui con 


I asci ito l lliant il nunistio 
fkgli esteri britantiKo si e re 
Olio il minici 0 10 di Dovvmng 
Sticft dove Ila ufi nlo pci ol 
Ire unoia a! primo mimslio 
Wilson al niin'stro per le rrla 
zioni con il Tomni 0 tur. eoif/i Ar 


premio (Il ‘iflO rupie ((ìtOOiT h | 

re) a efii cadurer^ n fatA j 


le operazioni di r istrcllaminto calluiate un piracadutista ne 
(ha parte dii m iniics e dei re 

parti sudviitnamiti sono tir „ i i _ 

minate - leco i lo le fonti di . '' ù"'1 "r 

S-iiRon - COI. I-. morte d, 44 , ’ hd'f" 

(tu-riK-lmii c In cillnra di una /p > ■■ '' 

tintinanlma di i>riRionicri Ma "ncntnlc (sepiralo ;i-t 
Il perdite .mpoinlmte non .eri ««'uit'ntale dall mieto tnh 
gono romumrat • 


((ìtOOi) h r.aiilic pf’t snlliciliic 1 appio nn avuto inizio i colliqui con 

^ (1 fatA V i/iofic (k) regol irnerto (die r ,ji che st protrarranno duo a 

liutista ne smura d governo fiatici se In v.miiii quanto si appi endt 

respinto) dei rappoili con 1 Au q conflitto indo pakistano c sta 

estensione rtlazionc alla dilica^a io il lcm«i ptincipale in icla 

dìa fron situazione nell Mio Adige 
I P ikistan I ul'mia pule del discorso 
ria quel Panfani c siala dedicata ni 
nteto sub rapporti fin 1 Italia e ! Ame | ©C| 1 


Avezzano 

f contadini 
chiedono 
risateimenti 
all'inte 
Fucino 

noslro coirisnondonte 
AVr/7\NO 8 
Una delegazione di conta 
din. di San Benedetto del 
Mari! si è recala oggi pros 
so l'Erto Fucino, .ad Avoiia 
no per far presenti lo con 
j dUioni in cui seno rldotic nu 
I merose famtgllù, a causo dot 
1.1 totale distruzione dei pro¬ 
dotti iirovoc.ita dallo sirnri 
p<-imci)lo del flunic Giovenco 
Lt (lolog.izlone guidata dal 
presidente de)) Atkanza del 
contili ni della Mirslci, ha 
chiesto di essere ricevuta dal 
presidente dell'ente DI fron 
tc aliti risposta dei funziona 
ri che oncrni.iv.ino cho il 
prcslctonlo Cappuccini non po 
fov.a riceverli, i contadini so¬ 
no entrati all'interno dello so 
la del Consiglio di amminh 
straiioiie ottenendo la sospcn 
sfone della seduta, por dar 
modo al presidente (il sscoi 
tare le loro ragioni 
L Cnle Fucino — lianno so¬ 
stenuto I contadini ~ porta la 
responsabilità dell' accaduto 
Se fossero stali eseguiti I ne 
ccs$.iri lavori di drenaggio I 
danni non sntebbero sititi per 
lo meno cosi gnvi L'ente 
deve inimedlafanicnte valuta 
re l'enllt.'i dei danni e pro¬ 
cedere ad indennizzare i con 
ladini colpiti, assolvendo cosi, 
almeno una volta, alla sua 
funzione che à quella di fu 
telare c sviluppare 1 economia 
contadina fuccosc Inoltro è 
necessario —• ha afTermalo la 
delegazione — cho l'isnie 
provveda ol piu presto alla 
ripulitura del Clovonco e di 
tutta la rote Idrica di scolo, 
per Impedire II ripetersi di 
gravi disastri 

Il presidente Cappuccini ha 
assicurato la delegazione che 
si recherà al piu prosi© sul 
luoghi alluvionati I contadi 
ni. Intanto, hanno presentato 
domonda di indennizzo del 
danni all'Ente Fucino a al 
ministero dell'Agricoltura 

Giovanni Santilli 


continente indiano) si proDla in » Laliin anche in connes 


l’editoriale 


. , , , ntanlo sempii piu minacelo 

rmanlo ihira ancora senza entrambe le parti so 


sollov-iiiitate 1 ) iieticoio dell a noslro corrispondentc 

bolizioni (lolle libeit^ popolari tDAwiri 

nel nostio piese sn pn mezzo ^ AHIGI 8 

di un apulo colpo di Stato H gov( ino frane esc nella 
militai ista sia pei rnc//o nuivonc dtJ C jiisiglio dei mi 
di dizioni falsine ile del tipo nistri, ha dcploiaUi Ua espio 


di nuolle kl 1%Ì 
«T ilemor I alici greci di tut 11 
te !c classi soci di che parti t 
cipano 0(1 un largo movimento k 
di loti 1 non nspainueranno ne i 
lolle n( s.Ktifici per sborrare I 
la VI? a questi cnmimli e por r 
assiemale un normale sviluppo c 
democralico del pnose Tssi so 1 
no coslantrmento incoraggiati a c 


gufarsi (he la conconivi fn l 
due piesi venga imniodiala 
I mente n<)tahibl i De (/aulle 
j non pcrdeia 1 occasione nel 
' corso d< Ila sua conferenza 
j stampo per f ir uciut il prò 
pno uiLinmc-iiU) dii 1 picc ri 


guerra in Vi ), ( il conflitto voigendosi direttamente ai due ! 
tra due Stali linciti e il Pa p-^e.,! entrati in conflitto II ge 


Colossale vincita 
al foto inglese 


che ibbn colto ilcin successo massicci movi P ministro degli I sleii 

lopeiazione i f iramnha » che bn ricoirhto la pioposta di 

1 manne s sta unitcrisi e le enre a Homi a condizione 

truppe sud vteL amile conduco eh pn gn un istituto di riccre. 

no (il ieri a eir a 10 km a sud euUiu ih scicnlifKa c di stu 

ddl 1 base di (lui ai per ehm Collfìduifl econcmiei c ha concluso sol 

flore a [cnigli una fnrmrzio vviiu»-|wiu lolim mi..o d ninlo che i I ili 

ne dr guerrigb ti Fonti ame * ^ ^ V2 noanuncnni possono svelgile 

ricane h mno (1 f inarato a que TtCI LGll Ti por f n oi ii e soluzioni positive 

sto proposito (he la eongiun politica mtcìnazional 

zione tn le ti ni pe USA e quel 0 RdliniAniPIItlP Ip die Inai i/ioni del mini 

U del sudNiolum non ò on " DOUIIieMienne 

con offoltinta ma rho una Al f TRI 8 dopo che d (ompigno V.olenzi 

volto chiuso la tonagli 1 i viet TI viro primo ministro e mi oveva eneigic.imenlo rcspink 
cong soronnn outom iticamente mstio fìogh Istori dolio Cina ,| di ridurre la di 


kistan con i c Ut 1 . la f r moia 
mliaUiene laipoili amichcvo 
Il » Couve de Murvdk eht ha 
nfeiito sulla ■•ilua/ione ha di 
chnicoto «N(i spenanio clm 


nerale ha oggi riferito ai mi 
mstri — « in modo piu detta 1 
ginlo rho d obitudine ■» affer j 
rna il eomunicato — le lint(* 


la ragione prevarrà puma che ciirottrici della esposizione che 

(luesto conflitl) possa prende egli tirr) domini pomeriggio ^ , 


I ONORA 8 

li rolfK ile/o j/ìskse ha regi 
strato oggi li piu ce^losMiIe vii 
ella della sui slorn Novo | or 
sono — novf onici — che di 
anni tentai dno la hendatd (kn 


no coslantr mento incoraggiati a questo conflitl) possa pryidc eg i tirr) dfirn im pomeriggio 
seguile quest 1 via doli appoggio ic posizioni ineonlrollabili » nel sakne dell I liseo olla pre j 

fj/iUiJio ddl r iiropa flf mori di Comrn. mando U riunione rm sf-n/a di oltre mille giornalisti 

ca che non mf'llo tempo fa ha nistenak il poil.ivoct gmer f .diesi i>er i piobkmi che j 

dato un cosi grrnde aiuto per nativo Alani I’cvr(>fitle ha De Gaulle esporrà nella sua 


sono riusciti a vin 


re c lo cospicui somma 


'* intrippoloti Cor Yi ha iviito oggi 

V,nl.nt, <nmh-.ll,mcnl, wm. ‘!i;:;;„™'’nò!.niXnnc'’' 
invece in corse a enei V> km con Yi s. ò .nco.ilnlo 
d 1 D 1 N mg dive i guerriglie -iUrt («s loncnti olgr uni 
8 ri hanno .'lUacmto diinnLe la d muus 11 degli eslcn 
tgi notte uno guai nigionc sud Mct li Ripailn i domnnj 

vu mmita e a lo ku al nord di m.oko . iiiitole do! Mih 

I (>r Qti. N'iion dove ( in corso una 
, 1 ^ upcriziniK rxerea e disliu », • 

zione » da pirie dd minncs DlillOSfrQZSC 

Si apprende mlanto a Saigon ^ , 

ohe saliato prossimo si svoi anti-americi 
gera in un tcatio della eittà 


o'ìn «o.cn .0 quegl) effetti (m tcinijni di oeeiipazioue c di recidilo) 

'Torvi"“TmcoSiio ,ori <oo no"W\ chcnstoio o (Iclln ',in ottenuti nel passato Le condizioni per un boom edi- 
sllri f'sioncnti olgfiuu ua cui bruttura \ alen/i ha posto in li/io simile P quello degli anni trascorsi non esistono 
i) muDs n degli csicn noiitefii )ii, h gravita della situa p^j questa Via Si ottiene soltanto di iiversare 

li Ripailni domani per Ri juieifiaziomle 


sture con I imminente viaggio 

dd C qio dello Stilo in quii paitita non ottiene ncppiiie la gaian/ia dì una soUe- 
pio-:! Il ministro degli Isuii iipiesa dell’occupazione in questo settore 

ha ricoirhto la pioposta di , , , , 

enre a Homi a condizione Piu in generale si puo dire elio, anche nel campo 
di pn ita un istituto di riccre. deH’edilizia, razione del governo petsegue Tobiettivo 
cuUm i!( scicntifKa c di stu uattivazione del vecchio meccanismo di svilup- 

P° -=1’® P .1' ‘"«p 'p pp''»'pa economica go- 

no.im(ncam possono svolgile veinativa Liquidato ogni proposito rinnovatole, ac- 
por fu OHI e soluzioni positive cantonato definitivamente il progetto di una radicale 
nella politica mtcìnazionai ^ moderna iifoima iiibanistica, il governo cerca di 
si, 'o^l''a^^slm'’^o„o gioire rilanciale l'attiv.ta ed.li/ia, uicenlivando >' ™e5can'; 
dopo elm il (ompigno v.aionzi *^010 Speculativo che ha operalo nel passato Ma sì 
aveva encigic.imonlo respinto tratta oltictutto di un calcolo sliaghato Per questa 
il icniaovo di ridurre la di p infatti possibile conseguire oggi neppure 


la 1 quidaztone ddla tnannia chiarito anello il tono del mes 
di T< Il anhinlis » saggio inviato dell Pakistan .al 

r d rigo ili dclICDA hanno ]a I rancia c che aveva fat 
paileripab al coirqikto Ola to insorgi re 1 qxittsi di una 
grande m nifcstazione di que possibile iniziitiva francese di 
st.i sera Iti corso ddla quale mediazione Ma la comun ca 
abbiamo visto migliaia c mi zio/ic del le id* i pikistano mi 
glni.i (il jiovani oleniesi p( r rcsciallo ^uib C in non c al 
corierc le strade scandendo lo irò stando alle pirolc di Pe> 
paiole d 01 dine» di questi ormn refitte che «un messaggio il 


conferenza e (stremamente vi 
va tra gli osservatori politici 
francesi c stnnieri Due =om 
1 punti su CUI maggiormente 
s» poi inz/a l .lUcnzione I Lu 
ropa c la siluizione nel \ ict 


IH il? stelline pan .i 583 689 7i0 ^congresso dello foizc ar 
di ì e Ad of'niiiio dcr nove for maio viitmindc» sotto l.n pre 
tiinaii giocatori spelta uni cifra sidciiz i del generalo Ngu>cn 
tb oltre bO milioni di lue c lui ^an Ihiou piesidcnte dd di 
le eseou da n'-st ictlouo militau 

La noti/ii f'dh s(r loi(linai i.a ^ ’ 

vinciti L SU 1 lidi. c|ULSl.i mal MAE > ALBATA 

ina dai diligenti dilla sonda MAlUi/lO i-FUUNR^ 
ch( (iigani/z il coiKoiso prono Y direttore 

siici su b iSL pinati cioè con M, imd Obiar» 

una COI ris|)ondenz i ciirett i tia 1 poii^bili_ 

I mg inizz i/ionc ei il giocitme I Iscritto S707 de! Registro 


due lunghi mesi di crisi pobti 
ca « Il fa cismo non passera » 
« Democrazia » « nozioni litio 
n e imtne Inito x» ? fabo-'a dii 


luslialivo dii espone scmpli 
cernente la losizione del Pa 
kistan nel Ci nflitto del Cash 
mir » Questo testo al centra 


le manovro di'I imneinlistno rio delie illaz uni fatte circo 
’ìiTiPnc'inov Poi l(7ceasio/io « non e( nficfie alcuna ri 

il governo 7irimokns - che e chiesta di midiazionc » Risul 
ancora al petcre malgrado su. la evidente die li I ram 11 é 
siato battuto oinm da piu di decisa a nun schienisi ne da 


Algeri 


MAP > AIJCATA 

lorc 

MAI UiZIO FFUUNR^ 

V direttore 
Mi liMi) Obiar» 

1 pomabiU 

Iscritto 'Ì707 de! Registro 
Stampa 1 Tnbumle (11 
Roma L l/NfTA autoriz 
zazione a giornale murale 
n 4555 

DIRFZlONb RFDA710NE FO 
AMMlNISritAZlONt- Roma, 
Via del laurini lU - Telefo- 


1 Ripailii ì flomnnj por Ri mtoifiaziomle con 1 in 

fiko (iiiitnle (ic! Mìli tciisifiata aggiissione anii>'i 

cana noi \ irlmm o 1 esplode 
conflitto mtlopakista 
DlnKjSTrnZkUllu nn I^cr 1 uno o por l litro con 
fililo noi comunisti — ho del 

anti-americana - ci™;''™» «"> 

ferma iniziativa italiana \ 
M CìimmUmiom proposito doli ONU il senato'-Q 

0 ^UlCfOCIyP eomumst.'i h,i dello <r Piu chf. 

^ ^ mai con i conflitti in corso il 

ili funzionamento dell ONU divio 

m aSIUUIIC^IU lonchmentalc por la difesa 

GIAKMITA 8 (k Ih pace I assenza oall ONU 
Alcuno migliaia (ii mdonosiani di i,n glande paese come la 


li.Tono inscenilo um dmioslrnzio 

I ne dt ricintr st cnncoli.o amen 
( ano 1 ‘sinlnv'i (fum nnon 
mio) 


I dimostranti tanno liloccafo de il erg mistno 
lutti gli ingrossi dell ♦ difioio gn della Cina sembra sai.^ ripro 

('indo slogins n Innioricini po-'ta c sostenuta dalla Finn 

Sulle m >n del consohto sono con decisione Clio faiA 

tit! ISS di (irfolli ron h seni j jt Noi chiodiamo che 

"l ' ìlm'isl'nni,’"’ ll’-,™Ó ’ .nollro Pronurìn in mo<lo aj». 


Cina o ormai eia tulli (anciie 
qui li a noi) nconoscuiln come 
una cU’lo pnncipali deboli z/e 
d( Il erg Hiismo I ammissione 


oonsegmto i! consoinln um po 
Il/ione di protesti rnntro la po 
litici estera iggr.ssni degli 


lo ( deciso per I ammissione 
della Cina 

Altri miei venti sono stali 


due settimane dal voto del pii 
lame ito 1 a mobilit do intnr 
no .il « (Tloti i » 0 al contro del 
1 1 edta tuli 1 la pobzii ateniese 
k camionftt-’ lancn l'gnmnco 


una p irte nc dall lUi • ta do 
piu chr 1 SUOI r ipixirti souo 
imielìovoli ioti imbidiit t-li 
Stali come i stalo fallo nk 
V ire c le idizioni con I In 


ni (ce C/e non ba impedUo agg nulo sono divo 

ohe 1 1 manileslaziono dell F DA pm stri ite e cordiali do 


ooidiMuassc a lungo pei U vk 
di Aleno 

In ((iiaido alla crisi politica 


h f.dln oggi alcun jp Muivillo 


po il viaggio compiuto In qut 
sto paesi alcuni mesi or so 
PO da PomiJidou e da Couve 


Identificati 
gli assassini 
di Delgado 


Via del taurini lU - Telefo-’ Siili Rnit in ciu s chiedo li quelli del socialista VdtOielli 
m ccniroiuio laaoiSl parlen/i del console st iliinilen>e q [• ilia - lia (ktlo — non ha 


passo m «vanti « uffienk » 
Si ns-,ist{ uittavi.i ad un ul 
tenore riiuuichisi della piopa 
g.inda f.isc is(» d( Ih dosfr» 


Conformen onte a lak d 
teggiamcnlo il governo fi ance 
se ha ('saniin do f ivorcvolmvn 
le le linee (k I dduitliln che h.i 


.1.^11 l^'RP toni da ad esscrr» . . V . i ce is.nilto t ^^) ìgnoK in liaii ij< 

t <^onMglio (1. Crespi) ilquiU coiH ice 1 1 lei. 


Dal nostro corrispondente 

\1 CIRI 8 

Ina ■: azione radio ci inde di i 
poit()i,liLSt (gli asco Idi I hi I 
vcj do (( IO t<i sei 1 che I ^,ni(b 
ce is.nilto t ^^)ìgn()!( lii Rad .j. z 


^ ih itontfold [)( r Riiijo/ l 
et) uticiu. anche '•e inii/iilo (o 
rnt tini f \ ei‘:t i ''i i in gi ido di 
d.ie alti indi /ioni che su[ 
pliscano al s [u / o ilt le t itorit i 

1)0 fOgi . Si 

( ime SI i ( 01 1 ( I 1 ginei I 
De gacio diX) ixr un cito ul 

! u in d( 1 1.1 tt 1 ilif 1 -, SI 
fX)i ogre-,! fi i-.si->sindo in t 
co t inze iniitei ( t u ti r lo i 
s )ae,r.. Io 1 )\( 11 i si i o il il i 
I ri n ilo r tt u ( c in i ) i 

I tri 0 II IO 1 .1 iveu fili ) 
V Ito in mi p L I 11 I ini )> du 

II SCI ni) Ila 1 «111 gme 1 t i i 

st II 1 1( n uu it I ili tireo'i ititi 
f I ( sti 1 uitor 1 i fa c iste ibe 
I th( ue ino t. r do di pu «i i 


1 arma essenziale delle mano (ji^uiezza t (ht si r tonchi <;t i sull issi sino del geo raU 
vre (iella .^d un si come e noto ton 1 appro ixigid) ptriiiiido i RkUjjz 

stcmatico 'eidalivo di hqui ^ i/iont di due tisuluzioni du tt i Miti J4 fibbn » tono 
dare attiavcrso l azioni di mi ,,lb putì ennteniknti ^c( (imìi i nomi dt itm'.u . 

msln d,t wpnndoi.ri MI. ,,, .mri.lc il \;'’t ^ ‘il 

Corto amKhc al pailaimnlo , ^ I, <luis.oni-d, m '1 Vi,V V'.--‘ n 

pochi 40g,., di rumorn^^^ ,, s. .TU „ ,o V" ",'C; .iir'irco 1 

introdotti nel paese ciopri ic Nazioni t iute di una im front tia ixjitogbtst du tini 

elezioni de! 1 jG4 Si ripetono portante mi'-sione incontri la i pochi (hilom. tu d ilh e t* i 

le provo.'azioni e gli attacchi ^,pp,o\ azione francesi II mi Ime istiuiloi hi ehu h 

di una viokn/a estrema contro ..,«,,1 ba dithiaialo aHi P >/'J 

'’Sf d" '.ncn—né" Ve P'y-'"'--' “ hi ’i!!!,'";; 

chieste di incriminazione ic esposumne non può da ji i„r„ ,n, to mi non In av iti 

calunnie parte sua (he dolci si pi ifon \ uni i .demi r po ' i I gli ' 

Aldo De Jaco damente pci 1 accaduto e au d Liiiara'o m giado di forni 


le provQ.'azioni e gli attacchi 
di una violi n/a estrema contro 
Papandrcu e la sinistra le ri 
chieste di incriminazione le 
calunnie 

Aldo De Jaco 


fronteu ixjitogliest lIk (ine 

1 pochi (hilom. tu d lih e t'i (,..,1 1 uitortifaci 

Il cmlirt istiulloi In ehu 'o ^ ' uitor t i fa c 1 

inr jr n 171 im all 1 n > zn t>or o ' ‘ ^* 

Muse SII pmf (lenii lUi qu litro ' ,, Vm, 

pKcimt .s issmi ed hi elue to 1'”»' 
il loro in. to un non In av ito '-'18'' 
s noi i «ile m i r po ' i I gli 0 
ci Laiara'o m giado di foni ie 


e.5015i -IJiuJaa 4Jol2ol 4')512a2 
, 115123 1 4J51254 4SS1253 VK 

nONAMINTI UNITA (V(*rHa- 
m-*nio 8ul c c poetale numero 
l/2y7is> boaienuore» 2d000 - 
7 numeri (con il lune.ll) nn- 
nuo 5 1S€ semestrale 7 J*JO 
ir.meiivrate 4 idd h oLitnerl 
annuo H dOO s mostrale nC 
trimestrale J sOO ♦ 5 numeri 
(iirua il lunedi e senza la 
(loinLniea) annuo 10 850 sc-ne- 
Btralo ohOO triincstrule 2SOO - 
(Estero 7 numeri annuo 
Z5 3 OO semestr ile 11 100 Ul 
numeri) innuo 22 000 -ieme 
strale 112)0 lilNASlUA 
annuo sito semestre 2 hOO 
^Siterò annuo ) OOO seiu I 700 
MF NUOVI annuo 5 3(0 se¬ 
mestre Z 100 F siero .irinuo 
IO 000 seincstre 5 100 1 UNI 

TA + Mt NUOVI + IUn \ 
s( IT \ rlullal 7 n imcri ari 
nuo 24 000 ' numeri innuo 

22 000 (Ff(ern) 7 numeri 
annuo 4Z0(X) f numeri un 
nuo 18S00 l'UKUIICITV 
j r onte'.slonarlH e<!<)ij'.iva SPI 
(Soeletl per la PubbliiUI In 
Italia) Roma Piai? i b Loren¬ 
zo m Luiina n 25 e sui suc¬ 
cursali II) (tuia lelefoni 

raasn 2 3 4 5 lanffe 

miDime ro colonna) Corri 
rncrciulL Clntma L 200 [lo 
menicale L 230 Cronac i Li¬ 
re ZffU Ned elogia ParlCLipa 
z.one L 150 -l- 100 lloiKnua 
le L 150 + 30(1 Finanzi ina 
naiLhP L 500 [egli! L 3 d0 


e !i (hi isuri del ri isolilo 

Ricevuto 
da Tito 
il ministro 
danese 

I HRIOM 8 

. Il marosddlo Tih hi ncpvii 
lo oggi rulli "Ul n sidenz.i ( su 
'va (Il Rrioni in vista di corti 
sn il minrlio degli tsteii di 
neve llitkkirup (he m Uovi in 


I imlduoni atomiclip ed è tra 
k ixiclic se non la sola id 
avere le cute m rigola) de! 
missino I erretti fsodenitore 
ddla foi za atomica tmiUil.Ui’ 
r )l( ) del liboi lU D Viuìita 
(chi ha affi rinato di non cit 
d(ie nelle possibilità del di 
siimn) 11 ci»mpagno lusso 
dd Insili’ li inchegli so 
sUtulio la necessiti di amine' 
kr( la Lini ili ONU 


sulle spaile della collettività il costo sempre più one- 
loso della politica gietta e conti aria agli interessi na¬ 
zionali seguila dai glandi costiutton edili e dalla spe¬ 
culazione fondiaria c si dclcrmina in pratica una si¬ 
tuazione pei CUI il prezzo della casa (affitti compre¬ 
si) duiene pei lo glandi masse sempie piu pesante 


Editori Riuniti 

R. Battaglia G. Garritano 

Breve storia 
(della Resistenza 
italiana 

EncKiopfdta UiScakU 
pp L. £00 

Um «mc« hnor* meguaglwia 
ivYcniincnti dv: vaonodaJ 1922 al 1945. 


Appelli 


sn il minrlio degli csteii di c( v ito da K.iiaci ncluestc di 
neve llniLkcrup (he m Uovi in j, 

.';r''';,'sUrvrv«Vo?n,o''';h |.u,..<i.s„n™.,.im.n,c 

ito iktli T'ilpri \ikisic loto solici hrIt II niinislio 


cjciK ospite fini sn^rctino d, ( uiu ou i 11 
"t do igl| (Sieri Niki sic lu solici meli II 

"Sci (olioriui (he il mimstio di deg' isleii inmaro /Mimccl 
ncse In u ito fon il colli gì ju \I itinckuski h<i duhiarafodi 

Mi'-hvo sono stili isimunli ol ^ Uploi.m !■ notizii dica la 

de u problemi nniiisM uri]) (..niininzioni ddl aggi esbiotu 
porti bild. nli ji.M'd mesi gli . 

atti ggi unenti dei d'H govtini su 'u."**»»" 

t ilum (t-.p(tti ddl 1 '-dinzione in coilbtk) i/ido pikis! ino t 

Urniziond. li gucii i nd \ ict siilo oggi il temi di due picsi 
min il (onfidlo nulopikisiano di contatto ndl.i t.ipil.ile bn 
(Henne trov ire — S) tinniti un t )ll(H|Uio di ven 
ei coniuiiK do congmn tm,Kim minuLi tri il stgidniio 
0 al t.rmiì. deile con y elimini 


(» Il quali (Henne trov ire — S) tinniti un t )ll(K|Uio di ven 
(ffinin nei coniunK do congmn tm„nu( mimiLi tri il stgidniio 
I to dir unito al timi 11 , deile con j,^,,,oNU U Ih.int elimini 

/"(‘luzffirìTd'irnl^ esun St.vva.l dii 

^ 4 azlonl Linfe latke una sosia dd primo sul 


Luigi Longo 

Le Brigate Internazionali 
in Spagna 

pp 407 L 1900 

L'epopea c fa ciagcdia della Spagna lepubbfTc* 
na nairatc dal commissauo generale ddk Bii 
gate InteiiuiziouaU 

























